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Politica dimessa 


Non valela spesa di ritevare i commenti 
\vi giornali di opposizion e suljvoto di gio- 
edì, chè s’intuiscono facilmente: preferiamo 
iveee di rilevare un’affermazione di un 
srovetto parlamentare, l'on. Daneo ex Mi- 
stro nell'ultimo Gabinetto Sonnino. 

Per giustificare il suo voto contrario al 
ibinetto presieduto dall’on: Luzzatti, già 
jo collega nell'ultimo Gabinetto Sonnino, 
n. Daneo ha detto di sentire la deficienza 
lle nostre alleanze, mentre continua la 
, degli armamenti per assicurare il domi- 
nio dei mari. Noi non vogliamo l'espansione 
joniale, ma l'espansione economica. 

E soggiunse che appariva troppo dimesso 
tono della politica estera: che nella -poli- 

‘ca interna sì era tntti d'accordo e se qual- 
ino completò la politica di libertà dell'on. 

izjolitti fu l'on. Sonnino: mentre quelle 
ell’on. Luzzatti risente di debole za 

Veramente l'on. Sonnino non ebb» nem- 
ieno il tempo materiale per completare 
ina politica qualunque: in quanto alla poli- 
tica interna dell'on. Luzzatti è mancato 

Yon. Daneo il tempo o il modo di dimo- 

t 1 che consista la debolezza. 
E alora limitiamoci brevemente alla de- 
icienza delle nostre alleanze e all’intonazione 
iroppo dimessa della politica estera, tanto 
iù che questo è l’appunto che si muove 
sei circoli politici sup. ciali all’azione po- 
itica dell'on. di S. Giuliano. 

Cosa curiosa! Mentre l’on. Daneo lamenta 
» deficienza delle nostre alleanze, in Francia 

è chi si lagna della inattività della triplice 
utente di fronte alla maggiore attività della 
riplice alleanza 

Se l'on. Daneo che pure è una mente equi- 
ibrata ed analitica volesse favorirei una 
spiegazione di questo grazioso fenomeno, 

rebbe davvero una cosa interessante. 

Si rimprovera in Francia al signor Pichon 
quello che in Italia si addebita al march. 

i S. Giuliano. 

Se non che tanto a Parigi come a Roma 
neste critiche sono più che altro effetto di 
levrastenìa 0 di fantasìa. E difatti non ap- 

pena queste critiche furono portate alla 
ibalta parlamentare, il sig. Pichon non ha 
‘Inrato fatica a conîutarle così efficacemente 

i meritarsi il plauso generale della 1% Ca- 
E se domani si presenterà l'occasione non 
nancherà modo di certo all'on. di San Giu- 
» «li sfatare le accuse vaghe, inconsistenti 
© destituite di ogni base seria dei nostri facili 
iristarchi. 

Dov'è questa politica troppo dimessa? 
Forse perchè l'on. di San Giuliano non 
1 preso d'assalto la cima 12 o la punta 14, 
cui possesso dall'Italia fu ripetutamente 
riconosciuto in atti diplomatici alla nostra 
illeata? 

Forse perchè Von. di San Giuliano non 
la -ereduto di viòlare un trattatto, intimando 
il conte d'Aehrenthal di non cns ntire 
illa domanda — che dichiarò ieri l’utro di 
non conoscere — per un impresa di barchette 
sul lago di Garda? — 

Oppure l'on. di £21 Giuliano è reo di ri- 
missione verso la Turchia, mentre non più 
tardi di ieri i giovani turchi lo accusavano 


ilì aver assunto un’attitndine d’intimida- 
zione? 

Ha detto bene il sig. Pichon che la poli- 
tica estera non si fa in piazza e neppure nei 
corridoi. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 
($) Parigi, 3. — L'Echo de Paris ha da Berna: 
Per risolvere la questione delle indennità dovute 
ialla Turchia ai sudditi musi in conseguenza della 
ierra turco-russa il Consiglio Federale svizzero ha 
«celto ad arbitro il signor Lardy, min. di Svizzera a 


Parigi 

(È) Santiago Gile, 3. — Si crede che l'ex-vice pre- 
idente della Repubblica, Ver izia 0 Figueroa, verrà 
\ominato ministro plenip. in Spagna. 

= (S) Washington, 3. All'arrivo del generale Bo- 
nilla « Puerto Cotrez gli Stati Uniti gli offriranno i 

yro Buoni uffici per far cessare la guerra civile nel- 
l'Honduras. 

53 (5) Madrid, 3. Durante il ricevimento diploma- 
ricche ha avuto luogo nel pomeriggio di oggi. come 
» ognî venerdì, al Ministero degli esteri, il Nunzio 
\postolico ha avuto un lungo colloquio col Ministro 
.li esteri Garcia Prieto. 

1 (S) Vienna, 3. La Wiener Zeileng pubblica la 
imina del conte Szecsen ambasciatore presso la 
Santa Sede, ad annbasciatore a Parigi. 

- (S) Madrid, speris Mally Aly Quetrin A 
Ito commissario sceriffiano del Riff, è arrivato 
Madrid latore di una lettera di presertazione del 
Sultano del Maroceo per mettersi d’accorda col Go- 
verno spagnolo sill’applicazione del rocente trattato 
«pano-ma roochino. 

Francia e Russia 


BI (S) Pie 


identale sono il risultato di considerazioni deri- 


inti-dai piani gene-li di mobilitazione e che nou 


‘nno nulla a vedere con la politica. 


Ti giornale aggiunge che il Ministero della Guerra 
r-«so'è quello francese lavorano alla difesa reale dei 
 «ettivi paesi, senza tener conto delle correnti mo- 


rtanee_ della politica. 
Ii 
«tuplice alleanza contro la quale si è impegnata un'ac 


canita campagna; ed esorta il pubblico e la diplomazia 
rancese a trascurare le calunnie e le intimidazioni. 


f 
_ 


DA PARIGI 
(Fenogramma della nottà 


Parigi. + (ore 0.20). — Un telegramma da 
Londra al Temps dice che il discorso del Ministro, 
degli esteri francese, signor Pichon, ha prodotto 


in quei ‘eîrcoli politici la migliore impressione. 


— Un telegramma da Pietroburgo dice che 
secondo. un telegramma. del corrispondente da 
Pechino della Novoie Vremia, non è impossibile 
che attualemute esiste fra la 
e la Cina, degeneri in aperto conflitto. 
Una grave agitazione si accentma specialmente 

arla della Russia 


che la tension 


Rus 


nel nord della Cina, dove si È 
come di un eventuale prossimo avversario. 


1) corrispondente aggiunge di è vere buone ragio- 
nî per credere che tali voci non siano destituite 


di fondamento. 


— 11 Tempe ha da Londra che seconda notizie 
da ionte autorizzata non vi sono finora tratta. 
tive fra Ja: Turchia e l'Inghilterra relativamente 
alla ferrovia di Bagdad e alla questione di Koweit. 
L'Inghilterra non muterà in tale questione l'at- 
titudine già assunta: essa è pronta aprendere àin 
esame lo proposte della Turchia, ma non verr 


burgo, 3. — Il Noroie Wremia spiega 
gli spostamenti delle truppe russe sulla frontiera 


Vovoie Wremia ccnstata în fine la saldezza della 


arl un accordo se non dopo essresi intesa col 
Governo francese. 

Secondo un altro telegramma da Costantino- 
poli. il gioriiale Tanin scrive che la Turchia 
rispetterà i diritti della Gran Bretagna. Il 
Governo turco si propone di giungere alla solu- 
zione della questione di Koweit mediante nego- 
ziati amichevoli. 

Il Consiglio federale svizzero fu messo 
ufficialmente al corrente del prossimo richiamo 
dell’ambasciatore di Francia sen. D'Aunay, li 
quale — a quanto si afferma — lascia tale ufficio 
per dedicarsi alla vita parlamentare. Gli succe- 


derà probabilmente a Berna il sen. Beau, at- 


tualmente ministro a Bruxelles. 


Parlamenti esteri 


FRANGIA 


S) 


Dulery fucilato in 
rito un sergente. 
sigli di guerra e 
di morte; riî 


proverando al generale Brun di non aver 
trasmesso il ricorso in grazia a Fallitres. 

Il Ministro risponde di aver trasmesso l'incarta- 
mento secondo le regole della procedura. Il Governo 


solleciterà il voto per ja modificazione dei consi 
di guerra. 

L'ordine del giorno puro e sempl 
Brun. è approvato con 290 voti contro 


Rispondendo ad un’interrogazione di Chaumet re- 
ispettore di accademia di cui un 


lativa al caso di 
maestro avev 
zione ba fatto, fra gli applausi del 
dichiarazione di pri 
la suavolontà di difendere la scuola laica e i maestri. 


rsi, il Ministro ell'istru 


‘ordine del giorno puro e semplice è stato appro- 


vato all 
La seduta è stata quindi tolta. 


onanimità 


La parte essenziale del discorso Pichon. 


L'agenzia Stefan 


quella în cui egli ha ricordato la citazione di Lawwrzelle 
di un articolo del Temps. La riproduciamo per maggiore 


chiarezza: 
Il ministro ha 


at 


aveva determinato la sua evoluzione 
Indi Pichon ha così continuato: 


Lamarzelle 


vi sono state conversaz 


redattore d'un giornale che lo dice. 
Millies Lacrois. Voi gli fate troppo onore! 


Goulin De Villaine. Credo che sia un giornale 


ufficioso. 


Pichon. (Continuando) ...io ho dato le prore del 


contrario. 
Lamarselle, Questa non è una ragione! 


Pichon. lì ministro degli esteri ha forse l'abitudine 
di far conoscere le sue conversazioni diplomatiche 
o militari ni redattori doi giomali?-Cradete. voi che 
zza? Voi 
ude esperienza delle cose perchè 
sistere. Avete aggiunto alla vostra 
quali 
nosco, tenuto sempre lo stesso linguaggio 
ma essì rappresentano una minoranza del loro partito. 


Ta diplomazia si faccia sulla pubblica pia 
avete una troppo g 

vi sia bisogno di 
citazione l'autori 
hanno, lo r 


di alcuni giornali ingles 


Lacour 
Pichon. L 

non è l'opinione dei governi! 
Lamarzelle. Bisogna conoscerla! 


ndimzisan. Sono essi che capiscono. 


Pichom. Ebbene. io vi dichiaro che mai l'entente 
completa ed intima di quanto 
lo sia oggi. (Applausi a sinistra). Io ve lo dichiaro 
non solo in nome mio ed in nome del Governo, ma ba- 
sandomi sulle approvazioni che ho_ raccolto il giorno 
dopo a quello in cui alla Camera dei Deputati fornii le 


cordiale è stata pi 


spiegazioni su tale argomento. 
Gaudin De Villaine. Naturalmente! 
Pichom. To mi appoggio sulle dichi 
sono state fatte dal Governo britannico. 
Lacour Grandmaison. E' acqua benedetta! 


Pichon. È strano che si debba continuamente 
mettere incampo, come si fa ad ogni momento a 
Isiasi fatto inesatto o male inter 
ra alleanza con la Russia! (Vivi ap- 
plansi a Snistra ed nl Centro). Voi dite che quest'al- 
feanza esiste tanto poco che uno dei due Stati non si 
prende neppure più la briga di prevenire l’altro 

i i due 
paesi. E’ un errore, signor de Lamarzelle, un grave 
errore! Noi non tralasciamo al contrario di essere 
in relazione sia coi nostri alleati, sia coi nostri amici. 
Noi non tralasciamo di occuparci di tutte le questioni 
che ci interessano © di unire i nostri sforzi in uno 
dubbio, ma anche di dignità. 


proposito di 
pretato, la nos 


quando si tratti di una questione che intere 


scopo, che è di pace, sen: 

(Nuovi applausi a sinistra). 
Il nestro scopo, l'ho detto dalla tribuna 

mera e non è neces 

Senato, è quello di 

quello di 


che interessano il nostro paese nel mondo. Ci 
sicura di non sapere esattamente quello che vogli 
N 


che esse mancano di ogni base. (Applausi a Si 
ed al Centro). 


acquistato 
di vedute che si sono 


certo un’opera nazî 
nmtmero di banchi). 5 


Ed io, in nome del Governo, dichiaro che mai la 
ione della Francia è stata così buona come oggi. 
issini applausi, ripetuti e prolungati a Sinsatra 


ua 


CU 
ed al Centro). 

Commenti della stampa. 

(8) Parigi, 3. A proposito del discorso del 


MifiStro degli esteri Pichon la Libertè dice che esso 
è stato calorosamente applaudito da tutta l'assem- 
blea perchè la sue parole avevano la chiarezza e la 


franchezza che si aspettavano. 
L'essenziale è che tra la confusia 2 
e il malvolere, in cui si dibatte l'opinione pubbli 


“né voce francese abbia fatto sentire parole di verità, 
a condizione che siano 


che possono anche. essa 
Seguito da effetti pratici 


parole di pace. 


il ‘Pemps mantiene gli elogi e le critiche che ha 
ichon, Il giornale; rile- 

n coi il Ministro ha di- 
‘niarato che mai l'accordo con l'Inghilterra fu più 
Stino e più cordiale, chiede che si spieghi allora il 
ttacolo che sì offre da vari mesi a 

Cobtantinopoli e l'impossibilità di seguire, in ma- 
tera. politica, in ‘materia finanziaria ed. economia 
tina linea di condotta su quanto concerne gli accordi 


già rivolte allo politica di 
Fondo il passo del discorso 


deplorevole 5] 


russo-tedeschi. 


"ll 'T'amps vedo nel discorso di Pichon una mancanza 
piegazioni € qualora venga. maggiormente «tu 
joni € 


di : 
diato, un'inestrica! ile cont 


Îl Jompual des Dibuts dice inveve ‘che mulla permette 


di affermare cho i legaini 
quale come essa è stata costi» 
(S) Pietroburgo, > - La Commissione 
per la difesa nazionale sceusa il ministro della marina 
di non aver tenito conto del programma na 
cettato dallo Czar e di aver destinato ad altri scopi 
i crediti votati nel 1908-1909 per la costru: 
torpediniere e di sottomarini per it Mar Nero. 

ne la Commissione dichiara iro- 
nicamente che il ministro considera la po: 
della Russia nel Mar Nero tanto soddisfacente che è 
inutile di rinforzarla. 

La relazione studia particolateggiatamente lo svi. 
verso il Mar Nero e segnala 
disastro che potrebbe aver 


ella sua relazi 


lunza di Matjunine, ottobr 
nell'articolo 25 dei 

zazione di Pie 
VAmministrazi 


oburgo il comma seguente 
mi municipale con compisse nel ter- 
mine fissato i doveri che le incombono, il Ministro 
dell’intemo devo avere il diritto di avocare al Go- 
verno la esecuzione della e 
La propostaè dapprima respi 
124; ma în una seconda votazione risulta approvata, 
con 131 voti contro 


arigi, 3. Camera,. Siztepsenin (soc. unit.) 
interpella il Ministro della guerra circa il soldato 
geria unicamente per aver fe- 
‘oratore protesta contro i Con- 
pplicazione che si fa dell apena 


ta con 126 voti contro 


RUSTRIA 
(S) Budapest. 3. Commisssione dell'esercito del 
Delegazione austriaca 
Si inizia la discu 
dei provvedimenti per la marina. 
TI relatore, Sellegel, fa la sun relazione sul bilano > 
della marina e rileva che l'esperienza insegna ch 


one del bilancio della guerra 


accettato da 


cossa di essere un 
anche ogni influenza nel concerto dell 
Il relatore dice che le rich 
giustificate. rileva che per le Dreadnoughts un arma- 
pezzi di artiglieria 


te per la marina sono 


lla Camera, una 
pi laici e repubblicani affermando 


ministrazione della 
Ile costruzioni 


in vista dell’esperienzi 
navali dall'Italia 
a procurarsi, prima di ordîn 
dreadnought nel cantiere di Fiume, sufficienti garanzie 
che questo cantiere sin capace di costruire navi da 


© la costruzione di una 


s ci comunica în data 3 il resoconto 
stenografico della parte essenziale del discorso pronun- 
ciato al Senato dal ministro degli esteri Pichon. E 


I (cristiano-sociale 
tedesco) e Poslouski (polaccò) rilevano la mai scemata 
dei tedeschi cristiani socia 


nich (tedesco 


__IL POPOLO ROMANO 


sù  Centesimi 5 in tutto il Regno * 


VEDERE NELL’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED' i PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


Vittorio Emanuele e Garibaldi 
nella Spedizione dei Mille 


Domenica scorsa a Bologna, nel suo discorso 
per l'inaugurazione della bandiera di quella Se- 
zione della Dante Alighieri, l'ex Ministro della 
P. I. on. Luigi Rava fece cenno di un importan- 
tissimo documento, il quale conferma la parte 
presa dal Re Vittorio Emannele alla spedizione 
dei Mille. 

Ora sulla Nuora Antologia, con tanta cura di- 
retta dall’on. Maggiorino Ferraris, l'on. Rava 
pubblica il fac-simile dei vari documenti che tol- 
gono qualsiasi dubbio circa gli aiuti forniti dal 
Re, e per conseguenza da Cavour. all'impresa di 
Garibaldi, non solamente dopo Ja liberazione della 
cilia, ma anche prima, per agevolare, cioè, la 
partenza dei Mille per l'îs 

Nl primo jae-simile riproduce l'autografo che 
il Re Vittorio Emanuele fece confidenzialmente 
consegnare a Garibaldi, dal conte Litta Modignani 
incaricato di presentare al Duce dei Mille la let- 
tera ufficiale con la quale il Re gli ordinava in nome 
del Governo, di non passarelo Stretto diMessina. 
Il biglietto riservotiszimo che doveva, dopo essere 
letto dal generale, essere restituito al conte Litta, 
era così concepito: 


ele 


Ora, dopo aver scritto da Re, Vittorio Eman 
le suggerisce di rispondere presso & poco così’ in 
questo senso che so gia’ essere îl suo: dire che il 
Generale è pieno di devozione e di reverenea per 
il Re, che vorrebbe poter seguire î suoi consigli, ma 
che i suoi doveri verso l'Italia non gli permettono 
di impegnarsi a non soccorrere i napoletani, quando 
quelli facessero appello al suo braccio per liberarli. 
Non poteva quindi aderire ai desideri del Re, vo- 
lendosi riservare piena la sua libertà di azione. » 


Garibaldi, uficialmente rispose infatti che si 
trovava nella necessità di passar oltre, malgrado 
gli ordini del Re 

E precisamente perchè trovavasi in segreto 
accordo col Re, gli diresse la seguente lettera, 
qualche giorno dopo 


nell’approvare incondizionatamente- tuttii crediti ne- 
allo sviluppo dell'esercito e della marina. 
Dobernich chiede cha alla Marina si conceda l'im- 
portazione del ferrodall'esteru in esenzione ai dazi e si 
emancipi così la marina dalla imposta del ferro, 
“Ilenburgen dice che le nove richieste di crediti 
ina hanno prodoto una grandissima agi- 
nella popolazione. 4 

L'epidemia dei Dreadnougis è una malattia di moda, 
tanto più grave in quanto che l'invecchiamento 
delle navi costruite con enorme spesa si verifica in 
brevissimo tempo. 

gli dice, sono di opinione che un accordo 
limitazione degli 
ostruzione di nuove 
ome che ha appro- 


notare che l’autore dell’articolo 
stesso era bruscamente passato dall’ottimismo al 
imismo, senza che si potesse sapere. ciò che 


- E nondimeno 
un fatto singolare venire a dichiarare che l'entente 
cordiale con l'Inghilterra esiste così poco da non pro- 
durre risultati. (Interuzioni a destra.) Voi, signor 
avete aggiunto che mai, da due o tre anni, 
oni di carattere militare con 
l'Inghilterra: che cosa ne sapete? E quando v'è un 


VItalia circa 
gioverebbe alla pi 
navi e spera perciò che la Comm 
vato la proposta più vasta del Presidente Taft ap- 
proverà a maggior ragione la p 
socialisti, secondo Ja quale 
vrebbe mettersi d'accordo con l'Italia circa la limita- 
zione degli armamenti. 
Sustersic (sloveno) dichiara che non può compren- 
non dobbiamo dichia: 
nostra fijfta di 


proposta più ristretta dei 
l'Àustria- Ungheria do- 


chit ta potenza dell 
alla potenza della flotta itali 


le_ dichiarazione 
von contiene nessuna ostilità contro l'Italia, contro 


cui î nostri armamenti non 
Vogliamo l'amicizia ed il mantenimento  dell’al- 
leanza con l'Italia: q 
Ungheria non nutre alcuna aspi 
dell'Italia, la quale può contare 


esto risulta dal 
azione sul te 
‘on sicurezza su que- 


inione dei giornalisit in questa materia 
ia-Ungheria desidera 
ineera amicizi 

sentimenti popolari 


Nessuna potenz 
di mantenere con l'Italia la 
tavia nessuno può trascurare 
dell’Italia settentrionale e di Roma, sentimenti che 
potrebbero prevalere in Italia a tal punto da divenire 
ericolo per la pace. 

Unico rimedio contro questo pericolo è che 
zione che è vana ogni speranza di 
toglierei parte del nostro territorio e che siamo fer- 
mamente decisi a difendere ciò che possediamo. 

abbiamo forze 


quisti la convi 


ioni che mi 
necessarie a tale 

D'altra parte per quanto riguarda gl 
dell'Italia in altre regioni, interessi che sono più im- 
ja di quelli che può avere a Trieste 
bbiamo dimostrare che siamo amici 


porianti per l'Ite 
o nel Trentino, d 
dell’Italia e vogliamo rimanervi. 
L'Italia ha interessi importanti ne 
re una politi 
i sicuramente di 
te c il Trentino. Il popolo ita 
ntare sull'appoggio della sua alleata in tutte le 


1 Mediterraneo 


La seduta è quindi tolta e rinviata a domani. 
ITI D'AMERICA 

— E' approvata 
1a che non oltrepassi 

lari per il servizio dei vapori postali 
per l'America del Sud. 

FINLANDIA 

(s) Beisingtors, 3. Il 
inaugurato la sessione della Di 
ratoro ed ha letto v 

tessa all'Imperatore 


(S) Washington, : 


della Ca- 
rio di ripeterlo dalla tribuna del 
garantire la paco, ma è anche 
arantire la forza della Francia, la forza 
del Governo repubblicano, E siate certi che noi non 
trascureremo nulla per ottenere questo scopo. Si 
rappresenta troppo facilmente la nostra diplomazia 
come se agisse in ordine sparso, od anche se non 
agisse affatto, o come se fosse sprovyista di idee 
chiare e di disegni conereti sulle principali questioni 
si al 
mo! 
una ingiustizia mi sorprende, ma io prendo il 
mio partito da queste critiche ed ho il diritto di dire 


ernatore generale ha 
‘a in nome dell’Impe. 
a lettera di omaggio della Diejy 


enti dell’erario 
Principali entrate dell'esercizio 1910-911 confron- 


TITOLIL'ENTRATA |Difterenze | Bandiera passi Jo Stretto; bisogna scansa 


Voi diminuite coi vostri attacchi la forza delle al- 
leanze e delle amicizie che il nostro paese ha contratte. 
Voi indebolite la situazione diplomatica che esso ha 


"= ——— 


| 1910-911 | 1909-9010 


Messina, 30 luglio 1860. 
Sire, 


Io penso di passare verso il 15 del venturo mese 
piuttosto prima. Avrei bisogno ancora di 10.000 
fucili con baionetta prima di quell'epoca. 

Saluto la M. V. con affetto. 
Dev. sempre G. Garibaldi. 


P. S. La M. V. farà un gran bene mandan- 
domi alcune centinaia di sciabole per cavalleria. 


Ed il Re inviando a sua volta questa lettera a 
Farini, allora Ministro dell'Interno del Gabinetto 
Cavour, vergò sulla lettera stessa queste parole: 


Caro Farini 

Guardi dì jure il possibile per queste cose ri- 
chieste dal Generale. 

V. Emanuele. 


La richiesta dei fucili fatta da Garibaldi al Re 
insieme nunzio del suo prossimo passaggio 
dello Stretto, dissipa completamente il dubbio 
su cui ins 1ehe Palamenghi-Crispi nel suo 
interessante volume F. Crispi e i Mille, cioè 


te 


stata posta sotto gli occhi del Generale. 

I due documenti invece — come ben dice l’on. 
Rava — «mostrano l'intima concordia, degli 
animi, che guidò le azioni meravigliose di quegli 
auni e di quegli uomini sommi » 


ter) 

Nè si potrebbe più ribattere dagl'impenitenti 
‘con un altro dubbio, cioè che il Re e il suo Governo 
si fossero decisi ad aiutare Garibaldi solamente 
quando, liberata la Sicilia, il Generale stava per 
passare nel Continente. 

Infatti nella lettera del 30 lug 
baldi ‘e al Re, di aver biso: 
10.000 fucili, quindi è chiaro che ne aveva avuti 
altri prima. 

Ma dai documenti che riferisce l'on. Rava e- 
merge a Ince'meridiana, per chi sappia ben leg- 
gere ed interpretare, tutta l'opera svolta dalGo- 
verno di Torino. prima e durante l'impresa dei 
Mille. 

L. C. Farini che, come scriveva Crispi a Fa- 
brizi (vedi volume del Palamenghi) era favorevole 
all'impresa e intimamente approvava la spedi- 
zione (essendo Ministro dell'Interno di Cavour) 
dirigeva questa importantissima lettera nel giu- 
gno 1860 al patriota Vincenzo Malenchini, men- 
trestava per partire per la Sicilia, con la nuova spe- 
dizione, nella quale comandava un reggimento: 


lio 1860 Gari- 
no ancora di 


O. Farini a V. Malenchini. 
(Giugno 1980) 


IL 


Caro Cencio. 

Ti mando un abbraccio e l'incarico di stringer la 
mano a Medici e alle altre degne persone che si ri- 
cordano di me. 
Appena tornino qua î legni che vi hanno condotto 
saranno ricaricati ed avrete nuovi aiuti. 
Cerca, cercate di mantenere la concordia. L'im- 
: tanto manca. Bisogna che la 
\tutte 
le transazioni diplomati Con la unione e la 
concordia si puo” in breve far molto. Scrivimi ed 


ess 


presa non è fini 


che la lettera prirata di Vittorio Emanuele fosse | 


SABATO 4 FEBBRAIO 1911 


LA SOMALIA ITALIANA 


Il progetto del nuovo Governatore 


Col eriterio pratico dell'uomo, che sa, essendo per 
materna origine un po' temprato all'inglese, il valore 
del tempo, il moro Governatore al Benadir, senatore 
James De Martino, ha in una rapida visita alla Colonia, 
raccolto di persona © dai funzionari e da gl’indigeni 
più pratici, gli elementi atti a formarsi un concetto 
chiaro e sintetico dei nostri possedimenti e della no- 
stra posizione nella Somalia, nel fine di proporre al 
Governo un programma, che egli stima il più adatto 
per dare alla Colonia quella vita organica, che finora 
è mancata. 

Ora noi diamo della sua Relazione al Governo un 
largo riassunto. 


LA FERACITÀ DEL SUOLO 


La Relazione premetto una succinta descrizione 
topografica del territorio segnalando le zone di speciale 
fertilità sia lungo il corso del Giuba (Ganana) fra Bar- 
dera e la foce, sia lungo l'Uebi-Scebeli, che dopo Sci- 
dlè, corre in mezzo a territorio tutto italiano. 

Gitiamo qualche affermazione: 

la contrada posta tra Balad © Scidlè, lungo l'Uebi 
Scebeli, è per unanime affermazione di quelli che po- 
terono visitarla, dello più ricche e promettenti: re- 
gione popolatissima, con piani facilmente irrigabili di 
meravigliosa fertilità, paragonabili alla Lombardia a 

Sempre lungo lo Scebeli, a valle di Afgoi: 

dovunque, a perdita di vista una terra bruna, 
densa di Remus, apre le braccia alla più promettente 
coltura e ad una messa in valore, non accidentale e 
precaria come quella chesi offre soltanto con le piog- 
gie al lavoro degli indigeni, ma permanente, sicura, 
raziohale, e non ha altro limite che quello della esten- 
sione dei canali d'irrigazione, i quali, sia per la natura 
dei piani, sia per la sopraelevazione dell'alveo del fume 
assai più facilmente che non sul Giuba, si possono a- 
prire sui campi circostanti. » 

E più innanzi: 

il problema della messa in valore di questi nostri 
possedimenti è anzitutto ed essenzialmente idraulico 
© la ricchezza dei terreni che non ha riscontro forse im 
v'altra colonia, è in ragione diretta della loro 
prossimità ai fiumi e del maggiore o minore bene- 
ficio che si potrà trarre; con ben studiati e ben ordi- 
nati metodi, dalle loro acque. Ogni studio commerciale 
od agricolo deve perciò tener conto di questa promessa. 
essenziale, e averla per fine precipuo di ogni opera di 
Stato e privata 
ir P. Gerouard, governatore della British East 
Africa e buon intenditore per antica esperienza acqui. 
stata nel Sudan nelle opere idrauliche e ferroviarie, 
diceva: «da Gelib alla foce del Giuba la regione è più 
fertile dello stesso Egitto», ma a parer mio, più an- 
cora di quella regione, è piena di promesse la regione 
dello Scebeli 

La relazione aggiunge ché rolendo fare un paragone 
fra le regioni attigue ai due fiumi del Giuba e dello 
Scebeli, si può presumere cho la colonizzazione agri- 
cola sia più facile sulla Scebeli; ma in ciò non vi ènulla 
di assoluto perchè le terre intorno al Giuba, nè più 
nè meno di quelle intorno allo Scebelî, sono di una 
feracità tale che ne: coltura di alfo reddito în- 
dustrialo ne può essere esclusa. 


GLI INDIGEN? E LA SCHIAVITÙ 


Il Governatore passa quindi a descrivere l'evolu- 
zione pacifica che celeremente si è attuata tra le po- 
polazioni nella regione dei fiumi fino a Bardera lungo 
Îl Giuba da una parte e tra l'Ocsano e lo Scebeli fino 
a Balad (fra Afgoi e Scidlè) dall'altra; pacificazione 
dovuta alla doppia cagione del prestigio militare 
nostro e del beneficio degl’interessi materiali degl’in- 
digeni. Molto si è discorso dei caratteri di ferocia di 
queste genti, non suscettibili di affezionarzi a noi, 
riluttanti al lavoro; ma sono impressioni dedotte da 
circostanze fugaci. 

Per suoconto, considerando fatti e persone unica= 
‘mente sotto l'aspetto politico dei benefici da trarre, 
il Governatore ritiene che ogni tribù abbia suoi ca- 
ratteri particolari da utilmente mettere n frutto e a 
seconda di quei caratteri debba il paese esser go- 
vernato. Dove le popolazioni sono nomadi o dedite 
alle cure degli armenti, una disciplina di lavoro non 
si potrà tenere se prima non si riuscirà ad atcrarle 
nello sedi stabili e nelle opere dell'agricoltura, e sarà 
lungo il tempo: ma dove. invece, sorgono le colture, 
se puro mdimentali, degli indigeni, a misura che, 
prossime a loro, prospereranno aziende agricole no- 
stre, quelle genti attratte dall'esempio degli utilima, 
giori da conseguire, stabiliranno con noi relazioni pi 
intime, se non di sentimenti, d'interessi, e a più mi 
costumi lentamente si ridurranno. 

Dalle osservazioni fatte egli si è convinto che molte 
di queste popolazioni, e specialmente quelle che di- 
morano tra il mare e lo Scebeli, sono svegliate d’inge- 
gno, se pur sempre infantile, e suscettibili di progre. 
dire. Ma il lavoro indigeno vero è rappresentato di 
liberti. 


Forti nelle poderose membrature, che il lungo ed 
atavico lavoro ha sviluppato nella più dura schiavità 
essi sentono della.libertà il soffio rigeneratore. Sono 

corsi da lontane plnghe nei luoghi del fiume dove 
le acque o naturalmente dilagano o con facile opera 
possono rendere utili, hanno disboscato e dissodato, 
creati paesi interi che si reggono con forme primi- 
tive, ma con miti ed ordinati costumi; così ac Havai, 
così a Goluin e Bulomererta lungo lo Scebeli. così a 
Bidi sopra Gelib e per lungo corso del Giuba. 

pra 

Messo in campo il grave argomento della schiavitù, 
il Governatore non si prefigge di svolgerlo a fondo; 
solo accenna a due criteri fondamenta 

1. che economicamente sì debba tendere all’abo. 
lizione completa; 

2. che politicamente si debba procedere gradual- 
mente. 

i accenna in seguito alla vanità per ora di un’edu- 
cazione religiosa, morale e letteraria degl’indigent; 
ina che invece sia da curare sopratutto l'insegnamento 
di arti e mestieri ed informa che su ciò ha preso ao- 
cordi col Prefetto apostolino P. Alessandro de' Santi 
di Brava. 


IL PROGRAMMA POLITICO-MILITARE 


‘on anni di sforzi e con una continuità 
raramente trovate nella storia. 
Voi fate, può darsi un’opera di partito; voi non fate 

ale. (Vivi applausi su. gran 


Tasse affari e pub» 
blico insegnam. 173.143.8141 


|+8:700.120 | —p. s. Consegna le accluse al Generale (Medici) e 
.137/+ 231.191 | a Crispi 


203.463){-1,044.922 È l'on. Rava prosegue: 


Imp. fondi rustici 


Imposta fabbri 
Imp. sui redd. della 


151.899.653/145.331.318:4 6. 


Tasse di fabbriciz.|104.569.017) 80.594.683|+-17974334 | torio Emanuele, aveva conferito col Cavour, col 


Dogane, dirittimar. 


0.046182.183.8651+-36146181 | Farini, nel cui archivio si conserva oggi il mano- 


Dazi int. consumo; 46.545.059) 960.519 | scritto del Farini pel discorso col quale Vittorio 


249.320) 166.981 


266.030 | porta la celebre frase: 


Vimbarazzo 794.379 | dopo la missione di Litta tornò dal Farini 


Letto e tombole 548.124 


ama il tuo 
af. Carlo. 


«Il conte Litta Modignani, prima di partire 
da Torino, per la missione affidatagli da Re Vit- 


Farini e col Borromeo, segretario particolare del 


le aprì il primo Parlamento italiano, che 
L'Italia degli italiani. È 


Emani 


era andato a Genova a conferire col Bertani. » 


E l'on. Rava opportunamente conclude: 


Totale 11077322: 
Addizionale 2 0toa 
favore delle regio- 
ni del terremoto 


conomia e Statistica 


«Queste carte (e tante altre che verranno in 
luce) ci mostrano.i riposti pensieri, l'animo. gli 
accorgimenti e le audacie dei grandi fattori del- 
l'Unità nazionale. 


Una sorgente di petrolio 


(8) dekaterinosiay, 3. 
nafta, che goti 


Una nuova sorgente di | < fortunata che fu la indipendenza d’Italia. » 
lione di pouds per giorno, 
net villaggio cosacco di Apcheron nelle 
di Maikop nel territorio di Koubar 


«Nella festa giubilare dell’indipendenza no- 
stra si apra nel monumento del Gran Re il Museo 
Nazionale del risorgimento € si raccolgano, nelle 
sale magnifiche, le inemorie, i documenti, le te- 
Stimonianze e le prove di quell’in presa ruiracolosa 


Per quanto riguarda il programma politico mi. 
litare giova riportare quasi testualmente la relazione 
del Governatore: 

Se la situazione politica e sociale è assolutamente pa- 
ifica © con ordinamento civile apre l’adito da oggi 
Silla messa in valore di tutte le terre della Goscia lungo 
il Giuba, fino quasi a Bardera, come a quelle racchiuse, 
tra l'Oceano e l'Uebi Scebeli, diversa è la situazione 
oltre quei limiti nell'alto Scebeli © negli immensi 
piani tra lo Scebeli, il Giuba, e î confini etiopici. 

Te tribù divise e in lottu tra loro, vivono in conti» 
nua agitazione, e, senza posa, emigrano di territorio 
in territorio, quando non cercano coi loro armenti ri- 
fugio di qua del fiume presso i nostri presidi. 

La spedizione di carattere militare fatta, a Scidlo, 
ha esposto le cabilo, che si sono dichiarate a noi li- 
gie, a rappresaglie, senza che con l'occupazione ab- 
biamo potuto poi soccorrerle © tutelarle. 

Nè essendoci dato, con gli effettivi attuali dei no- 
| stri contingenti militari muovere a lontano spedizioni, 
ci siamo dovuti limitare ad una politica oculata, la 
quale, mantenendo le nostre relazioni con le tribù 
1 noi ligie e cercando di stringerlo le uno allo altre 
nella comune difesa, estendesse la nostra influenza 
e desse modo di preparare gli eventi. 

Questa politica ha sortito buon effetto ed un movi- 
mento di reazione si è sindeto manifestando contto 

i aggressori nei ripetuti scontri, che naturalmente 
Soria ca "pr gli uni, ore per gli altr. 

Èd & tale risultato è stato eflicace strumento uu 
servizio di informazioni e di segreta propaganda, come 


—_e___ 


Al néstro prestigio ha getndemente giovato il princi- 
pio Siottato di non concedero perdono ai ribelli se 
Peo abbiano restituito la res firtîva 0 il suo prezzo, nè" 


3 Mz 
PELA SENESI 79 


far 


rta politica per aftrarre 
i ritenere né giusti, nè forti. 
divide e apporerisce queste 
ano le armi per difendersi 0 
el nostra che non 

lascia esposte alle a; 

ione di difende 


nov vogliamo perdere ogni influenza ed 

tigio. s'impone il dilemma: o armare le tri- 

pria difesa 0 difenderie con le armi no- 

primo partito non essendo da consigliare pei 

potrebbero sorgere e dei 

noi medesimi. solo l'oc 

restituendo ia sicurezza ai 

‘otetti. aprire alla Colonia un'era di pace e di 

la qua: ‘à. possibile sino a quando 

un nuovo e deci 0 în quel programma, già 

da tempo annunci graduale occupazione, che 

va si può compiere con l'occupazione di una linea 

estrema ia quale partendo da Dolo e Lugh, si estenda 
per Revai, Bur Acaba a Dalet e 

Ponendo presidi fortificati in quei punti, tutta la 

regione interna si pacificherà agevolmente, poichè, 

upate per essa ls teste di linea delle vie carova- 

sere 6 Usi bevernggi, Demina iocunioee sità pi 

ori: nè più né mene di ciò che è av- 

upazione dello Scebeli a valle di Ba- 


È' bene notare che Bur Acaba e Revai sono chiare 
dell'irradiazione commerciale verso l’Abissinia; in 
esse convengono com nti arabi ed indiani; come 
» zona ubertosissima le e dei Mobilen, ua 

pace ri fosse assicurate, tornerebbe a diventare il 
ranzio della colonia; come il Dafet è pascolo ricchis. 
simo del più be! bestiame che veder si possa. 

Dei mezzi che occorrono alla occupazione non è il 
aso di pirlare era; ma si può affermare per diretta 
« completa conoscen e di cose, che, cc- 

apati con pi rtiicati inunti più avanzati sulla 
nes Dolo-Lugh eScidle si avranno due periodi per 
assetto definitivo della © 

iato sul mare e nell 


one più avan- 
hiederà un temporaneo aumento della 
forza militare, produrrà a breve scadenza una sta 
riduzione di tale forza e un assetto normale del 
aneio della Colonia. 
La relazione rileva le migliorate condizioni sulle 
varie frontiere 
Nessuna preoccupazione nella regione tra Bardera 
e Dolo; nessuna eventualità di incursioni delle tribù 
»fettivamente soggette all’Abissina, e tanto meno di 
na guerra con l'Abissinia; nessun timore di una spe. 
zione del Mullah contro la Colonia, se pure le cabile, 
e si proclamano a lui devote e che sono più prossime 
ume potranno fare, come fanno, atti di brigan- 
muovendosi più a scopo di depredazioni che 
fanatismo religioso; possibilità di imcursioni de- 
gli Ogaden, degli Sciabelì edelle genti non ancora so; 
gette all'Abissinia © giundi necessità di un confine 
fortificato e difeso sul limite settentrionale delle fu- 
ture cecupazioni. 


AGRICOLTURA, CONCESSIONI, COMUNICAZIONI 


Ripreso poscia a parlare delle condizioni agricole, 
l'on. De Martino accenna ai metodi da seguire nelle 
concessioni dei terreni, per sviluppare la produzione 
del bestiame, che già fra bovini e cammelli conta oltre 
un milione di capi; nonchè ai mezzi di trasporto ed 
alle commnicazioni; a riguardo di questi ultimi così 
si esprime: 

Un gran passo è stato fatto, sia con la navigazione 
diretta, ora in esercizio, tra l'Italia e la Somalia, e 
ria con la navigazione, prossima ad essere inaugurata, 
rul Giuba, dalle Società Italo-Belga, navigazione che, | 
per una recente ardita esplorazione compiuta dal te- | 
nente di vascello Pardo si potrà estendere da Bardera | 
fino = Lugh, operando il trasbordo delle merci alla 
rapide di Van Der Decker finoa che con lavori oppor- 
tuni non sia regolato quel tratto del fiume; ma tali 
mezzi non saranno veramente efficaci senza un ben | 
concepito sistema di tariffe e di balzelli, pei quali sia | 
agevolata l'introduzione in Colonia dei manufatti 
italiani, mentre nello stato presente delle cose il com- 
mercio, monopolio degli indiani, esercitasi quasi uni» 
camente con produzioni estere. 

Il punto poi di efficace attrazione del commercio 
«l'oltre confine oggi non può essere che Dolo dove si 
è impiantata una prima stazione commerciale e per 
la quale occorre stabilire a vantaggio delle nostre 
produzioni, e specialmente delle cotonate, il regime 
del drarcback tra Dolo e le città marittime. | 

Inoltre, sempre in tema di comunicazioni, la Re- 
lazione accenna agli approdi ed alle vie terrestri, pro- 
ponendo per i primi difese marittime a Brava, servizio 
marittimo alla foce del Giuba, pontile ed altri lavosa 
» Mogadiscio. 

; per quanto riguarda le seconde: ferrovia da 
Brava per Afgoi a Uanlè (Dafet) o di qui per Bur 
Hacabs e Revai a Lugh. da costruirsi naturalmente 
a tronchi con servizio d'automobili tra la ferrovia, 
la costa e la foce del Giuba. 

Certamente tutti questi progetti non sono imme. 
diati: ma lo sviluppo agricolo non è possibile senza 
mezzi economici di trasporto ed i popoli colonizzatori, 
« cominciare dai nostri progenitori romani, c'inse” 
gnano che la civiltà segue la sua strada 


LE PROPOSTE. 


Ed ecco, sintetizzate, le proposte del Governatore. | 
Provvedimenti politici: | 
Occupazione graduale della linea Dolo-Lugh-Bur 
scabe-Dafet-Scidle. 
Proxvedimenti agricoli: 
ISColture. — Iniziative libere: 
#) Una grande concessione con forti capitali 
nei piani di Goluin; 
4) Un consorzio di piecoli proprietari sopra una 
estensione di 5.000 ettari; 
©) Varie concessioni medie, a seconda dei capitali 
con estensioni di terra da stabilire caso per caso — 
riello Goscia e sull'Uebi Scebeli. 
Opere di Governo: 
) Azienda sperimentale con semenzai di piante 
da fornire ai concessionari; 
5) Anticipo delle sp 
dei piccoli proprietari; 
Bestiame: 


© d'impianto del consorzio 


| spedale 


| scorso inaugurale 


| sopra l’agricoltum e Je cond 


$) Forze bevenaggi ! 

3) Succursale dell'Ufficio vaccinogeno di Asmara. | 
Opere idrauliche: 

«) Sul Giuba, principalmente mezzi meccanici 
per la sopracievazione delle acque e regolarizzazione 
della immissione delle acque nei canali esistenti. 

4) Suli' Uebi Scebeli, sistemazione delle sponde, 
argivature e canalizzazione tra Caitoi ed Havai. 

menti commerciali; 

a libera: una forte Società bancaria 

e commerciale con rappresentanze nelle città marit- 
time a Bardera, Lugh e Dolo. 

5) Utilizzazione della carne bovina, specialmente 
per l'esercito e În marina, impiantando in Colonia 
îl necessario macchinario; 

2) Servizi stabili carovanieri tra Brava e Logh; 

d) Regime del dravobecà tre Dolo-Lugh e le città 
marittime: 

Opere del Governo; 
Moditiche del regime doganale. 
Approd 

a) Difese marittime a Brava per ora atte ad 
assicurare l'ancoraggio in ogni stagione a due o tre 
vapori di media portata e suscettibili di ulteriore 
sviluppo con ii progresso degli scambi; 

è) Servizio marittimo alla foce del Giuba; 

<) Pontile ed altri lavori a Mogadiscio. 

Fari: 
- Mogadiscio - Merca - Brava - Giumbo. 
Ferrovia da Brava a Lugh: 
e del primo tronco 
a) Zona Brava-Goluin-Csitoi.Afgni: rimettendo 
eriore quella dei tronchi: 
Dafet: 

©) Dafet-Bar-Acaba-Lugh. 
Strade con servizio d'automobili: 

o-Afgoi; 


Brava-Ha 
Brava Margherita. 
ORDINAMENTO DELLA COLONIA 

Quanto all'ordinamento della colonia, i! sen. De 
Martino rileva con riteri della legge 5 aprile 1908, 
quelli che reggono le vicine co 
he. riserrino ai governatore l'al. 
a ed amministrativa e perciò lo 
litica e delle 
»vergere verso 
gia ed ogni 

strativo. Ir 
spetto di questo principio si dere perà conciliare con 


conformi del rest 
lonie inglesi e ted 


ta direzione pol 


la necessaria libertà d'azione e con la responsabilità 
delle autorità tecniche destinate 2 tradurre in atto 
il pensiero del gove: 

Fatti i maggiori elogi del nuuvo comandante mi- 
litare colonnello conte Trombi che ha concorso & ri. 
tabilire rapporti pacifici e normali fra le varie anto- 
rità della colonia, il gove sone ‘come smo 
primo att n ufficio di Go- | 


desse, co! 


> che per la pari 
articolo 4 dell'ordinamento amr 
comandante delle tr 
)del 5 ma 
formando uni 


ve, e per le parte civile (decreto 
istrativi civili. | 
affari civil 
abilire l'inizio di una 
sistemazione amministrativa dividendo quelle regio. | 
ni in tre grandi Commissariati - quello dell'Uebi. 
Scebeli con sede a Mogadi del Basso Giu- 
ba e del mbo. e 
- creando co: 


necessar 


DI responsa» 
residenti da 

ta colo. 

a ormi e mancano mezzi 
celeri di co se svolgere un'azione 
più vicina e più diretta, secondo le direttivo che sa- 
rebbero indicate dal Governo centrale di Mogadiscio, 
E ciò era reso più agevole ed oppo; dal funzio. | 
amento della rete radiotelegrafica interna tra le 


dove 


ccennato ag! ri che ha messo a 
capo dei Commissariati. alla nomina del giudice della 
Colonia nella versona dell'avvocato Ciamarrà ed al. 
Topera degli ufficiali dell'eser cumulano 
funzioni civili, il Govematore osserva che l’ordina- 
mento inistrativo non potrà essere completato 
che gradatamente ed a misura che si andrà formando 
un ruolo civile distinto dalla Colonia 

Conclude infine che occorre un lavoro lento, a 
duo incessante per introdurre con I 
economica rigc 
per l’ubertà della terra l'abbondanza delle 
più d'ogni altro apre largo campo di azione alle ini: 
ziative ed energie private, sotto ida impulsiva 
€ regolatrice dello Stato. 

L'opera non troppo onerosa darà frutti non lon- 
tani, il sacrificio di oggi dovendo essere iarzamente 
compensato domani. 

Seguono gii allegati che costituiscono altrettante 
mmonogratia idrografiche, agricole, zootecniche e stu- 
di pel miglioramento del porto di Brava e per la co- 
struzione della ferrovia di Brava ad Afgoi. 

In sei appendici finali sono riportare ta legge apri- 
le 1908, i natoriali per l'ordinamento 
amministrativo nella ce e lo specchio delle ca- 
riche civili 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Italia Centrale. 


Siena, 3. — Nell'Ospedale civico è stato inaugurato 
il corso delle lezioni della scuola per gli infermieri. 
Erano presenti, oltre cento inscritti. molti medici, 
studenti inferaiiere oltre la direzione dell'o- 


N prof. Guzzoni degli Ancarani ba tenuto il di 


fu vivamente applaudit 


Neli Istituto agricolo coloniale di Firenze. 
S) Firenze, 
italiano che ha sedi 
preside “erd rtini în sostituz 
deì marchese Filippo recentemente 
sindaco di Firenz: 
L'ing. Marcello Conti della fo 
di Buenos Aires, ha tenuto nei locali dell'Istituto 
agricolo coloniale di F: un breve corso di lezioni 
vonomiche della 
Repubblica Argentina, illustrando le conferenze con | 
numerose proîezioni e materiale da lui d 
museo dell'Istituto. 


APPENDICE DEL «POP. ROMANO» 


Labbra menzognere 


ROMANZO 
di WILLJAM LE QUEUX 


teduzione dall'inglese di A. M. MARIOTTI | 


CAPITOLO IV. — È più che misierioso. 


Noi camminavamo penosamente nel fango 
invernale, i nostri sguardi si fissavano verso le 
luci di Bedfont e ia lampada azzura di quel po. 
sto di polizia che tanti automobilisti nella strada 
di Staines hanno amara ragione di rammentare. 

- Dunque? — domandai. — Che cosa de- 
siderate ch'io faccia? 

Avevo appena formulato questa richiesta al- 
lorchè divenni vagamente consapevole che, die. 
tro a noi, qualcuno stava seguendo furtivamente. 
Mi fermai d'improvviso, col pretesto di allaccia. 
re la stringa del miò stivale, ed ella puro si ar. 
restò. 

1 miei occhi, lo mie orecchie cercavano di po. 
netrave attraverso le tenebre, Sì, io potei udire 
distintamente qualcuno seguire pian. piano, cal- 
pestarndo l'erba molle a lato della strada, 


| bella, era dopo tutto una semplice straniera su 


Non foci a'euna osservazione, temendo ch’el- 
la potesse nerdere coraggio. Era già debole e 
amgosei; causa il segreto assassinio del suo 
amante, senza dubbio. Avevo in certo modo il 
presentimento di un pericolo. Ogni qualvolta 
avevo avuto la sensazione di una disgrazia, que- 
sta si era poi sempre realizzata 

In quel momento io sentii Pombra della scia- 
gura stendersi su me. Mi biasimavo per avere 
accettato così pazzamente quel segreto convegno 
con una donna, che, quantunque così veramente 


cuì pesava un terribile sospetto. 

1 passi, lenti © furtivi, si avvicinavano sempre. 
Noi eravamo seguiti, probabilmente con malva. 
gio intento. 

Tuttavia risi in me de’ mioi timori, poichè non 
avevo forse nel mio taschino posteriore la pio. 
cola rivoltella corazzata, senza la quale jo, come 
cosmopolita, non mi muovero mai? La ‘sentivo 
nella mia tasca. Essa era sempre là, e mi dava il 


coraggio, che così spesso mi aveva dato în tante 
altre circostanze. 

— Che cosa volete elio faccia per voit — ri. 
petei con voce bassa e ardente, mentre mi cur- 
vavo su lei. 

— Ah! — esciamò. — Perdonatomi se vi an 
noio! Ma il fatto è che io eono in un grande peri. 
solo, la mia vità corre imminente rischio! Sono 
nel doloroso bisogno di ricorrere ad nn amico, un 
cale, veto amico, che voglia protegge mi come, 
ur matito, protegge la propria moglie? 

\ 


Italia Meridionale 

Reggio Oajabria, 3. — Si ha da Palmi che ieri sera 
in contrada S. Michele ta! Romeo Candeloro, irritato 
perchè în un'osteria gli era stato impedito di cantare, 
uccise con un colpo di scure alla testa uno di coloro 
che sì erano opposti, tel Schippilitti. Ne segui una 
vera battaglia, a colpi di scure, di rivoltella, dî ron- 
cole e di fucili. Sei persone, tra cui uma donna, ri- 
masero gravemente ferite. 

Napoli, 3 (ore 18.30). — In segno di protesta 

Jenti multe. cui son fattì segno dagli 
agenti municipali, stamane i coschieri da nolo si 
sono posti in isciopero. 

Taranto, 3(Karloo) Mi si assicura che nella recente 
visita del nostro Sindaco al Minisito della Ma- 
rina, questi gli comunicò che fra breve tempo Taranto 
sarà dichiarata sede di dipart imo. Egua- 
le assicurazioni il sini rebbe avuto dal capo del 
gabinetto del si tro. 

Alla fine di febbraio si riunirà la Commissione reale 
per autorizzare il prestito di lire 350,000 a favore 
del Com: 


La faccenda degli alcools 
Le frodi alle distilierie di Napoli. 


, 3 ore 18 — La faccenda degli alcools ac- 
cenna ad allargar 

L'arresto del direttore delle + Distillerie Meridionali » 
dr. Alberto Sacerdoti, fu stamans seguito da quel- 
lo del capo-fabbrica delle Distillerie stesse, Michele 
Petrone. L'arresto fu eseguito alie 10, nei locali della 
Società dal colonnello com. la legiohe di Finanza di 
Napoli, cav. Carmerali, il quale procedette poi ad una 
nuova minutissima peri he nell'interno dello 
Stabilimento. 

Mi risulta anche che nelle mattinata furono inter. 
rogati parecchi negozianti di epiriti, tra i quali i si- 
gnori Manganaro e Petriccione. 

Oggi, alle 14.30, il colormello L'arnevali si recò nuo- 
vamente alla sede delle Distillerie e poco dopo vi 
giunse il Procuratore del Re, il quale procedette ad 
un interrogatorio del Petrone. Sui risultati vien man 
tenuto il più scrupoloso segreto. 

Intanto l'affare degli alcools è il tema di tutti i di. 
scorsi. Corano voei gravissime. Tra l'altro - e ve 
lo riferisco per puro obbligo di cronaca - si dice 
che nelle frodi, oltre al delegato della Società, siano 
implicate persone note ed influenti, tra cui un ex de- 
putato, contro il quale sarebbe imminente îl mandato 
di comparizione. 

Napoli 3. ore 23 —- Facendo seguito alle notieie 
di oggi circa l’atfare degli alcools, stasera vennero arre- 
stati il verificatore Antonio Albanesa @ il dottore 
Michele Petrone, chomiro presso Ia Società delle Di- 
stilleire Meridionali 

Fu poi disposto l'arresto del magazziniere France- 
sco Pirozzi, il quale pare si sia oggi stesso imbarcato 
su di un piroscafo per l'estero. 

Domani questo colonnello delle guardie di finanza 
pertirà per Firenze onde trovarsi presente all’inter- 


rogatorîo del cav. Raffaele Piperno, direttore ammi- | 


nisirati le Distillerie 


Smentita del sig. Costantino Guarracino 


In seguito ad un ricevuto stasera da 
Roma dal sig. Cos Guarracino, fratello al 
Sottosegretario di Stato, nel quale lo si avvertiva 
che nnava al di lui nome tra le persone 
influenti che avevano interessi n ileerie Meri. 

il Guarracino ha immediata» en'e indirizzato 
-guehte telegramma, del quale 


mi ha data cortesenente comunicazione. 


Direttore Giomale Avanti — Roma 


Mi si evunica da Rome che cotesto giornale pub- 
blica ne! n mero di questa sera che io f 
dei m posti alle Distillerie meridionali 

Nell'interesse mio e della verità smentisco nel 
più reciso ed assoluto tale diceria, che non mi sp 
come sia potuta sorg 

Jo non apppertengo alla detta società in nessun 
modo: non sono né t1e i grossi, nè tra i piccoli compo- 
nenti e azionisti d che non conosco neppure. 

Del resto ognuro | u) accertarsi di tale verità con- 
sultando gli appositi «iti alla Cancelleria del tribu- 
nale. Aggiungo che iiè io nè alcui 
ha qualsiasi rapporto d'interessi con la detta Società. 

Fo appello alia sua lealtà ed onestà giornalistica 
perchè voglia pubblirare questo mio telegramma, 
che non teme smentita di sorta 

Costantino Guarracino 


Nelle Isole 

Catania, > — In seguito alle eccezionali nevicate 
le linee ferroviarie Caltagirone-Catania e Caltagirone 
Val Savoia rimasero ostruite. Il treno in partenza da 
Caltagirone alle 9.20, giunto a grandissimo stento, 
fin presso la stazione di Mineo, dovette fermarsi, let- 
teralmente bloccato dalla neve. Solamente dopo tre 
ore e mezzo di febbrile lavoro compiuto dal perso- 
nale del treno e dai cantonieri dei vicini caselli, il treno 
potè ripartire e giunse alla nostra stazionecon Sore 
di ritardo. 

Anche il treno in parter 
dovette fermarsi nella 
sunse proporzioni, pi 
Si dovette compiere i 
le lantemne. 


Provincia Romana 
Fiano Romano, 2 — Circa 200 contadini sono in 
agitazione perchè vogliono a forza usufruire del di- 
to di legnativo nelle ‘omm. Menotti, già 
dichiarate esenti dalla gi 
civici. 


da Caltagirone alle 16.45 
a località. L'incidente as. 
avi perchè avvenuto dinotte. 
avoro di sgombro al lume del- 


Per ordine della Prefettura di Roma sono giunti | 


pa , 30 carabinieri e un funzionario 
l'ordine ed im, l’invasi 


50 uomini di trui 
di P.S. per 


delle tetre. 


@0’€‘———====3> 
Drammi di terra e di mare 


Tompeste marittime. * 
$) Batum, 3. — violentissimo tempesta im- 
perversa sul Mar Nero. Un gran numero di imbarca- 
zioni tate contro la spiaggia. Le fonda- 
igione sono minacciate dalle acque; 

igione abbia a crollare, 
Le linee ferroviarie tra le Indie e i' Europa sono dan 

neggiate in molti punti. 
S) Glasgow, 3, — Da martedì una fittissima neb- 
avvolge Giasgow e suoi dintomi; la navigazione 
tte. Sei persone sono annegate scambiando 
il fiume per una strada. Le merci sì deteriorano a 
rito delle navi. che sono Imunobilicaate tre l'Imlasda 
Gran Brettagna. 


o di mia famigliu | 


i arbitri e degli usi | 


Maltempo, — Igt”. Aa 
[E(S) Ottawa, 3. — La neve cade in tutto il territorio 
dall’Atlantico. al Pacifico, La circolazione dei treni 
e dei trame è interrotta in parecchi punti del Canadà. 
Sarà necessaria una settimana per ristabilire le comu- 
nicazioni normali. 
(S) Glasgow, 3. La città continua ad essere av- 
fa nella nebbia. La navigazione è interrotta. 
Nonostante le precauzioni prese sono avvenuti 
scontri tramviari © deviamenti, in seguito ai qual 
si lamentano alcuni feriti. 

Un'altra persona è rimasta annegata confondendo 
il fiume Clyde con la strada. Un'altra è stata salvata 
a stento. 


Infortunio sul lavi 

{S) Mons, 
miniere di carbone di Bois Saint Guislain alla pulizia 
dell'interno di una caldaia, quando, per cause ancora 
ignote, sono stati aperti i rubinetti che conducono 
l'acqua calda nella caldaia. 

Le grida emesse dagli operai e lo martellate date 
contro le pareti delle caldaia non sono state udite 
da nessuno. Poco dopo quando si è veduto il vapore 
uscire dalla caldaia, sì è corsi în aiuto delle tre vittime. 

Uno degli operai era già morto e gli altri due si tro- 
vano in condizioni disperate. 


Incendio in un cantiere nava! 


cendio è scoppiato 
costruiscono eac- 
ciatorpedìniere e yachts. 

(S) Gowes, Nel cantiere navale ove è scoppia- 
to l'incendio soro in costruzione due cacciatorpedì- 
niere e vari fs. Si teme che i depositi, le officine 
di costruzione e quelle delle macchine rimarranno di- 
strotti. 

E’ stato necessario trasportare al largo due con- 
trtcorpediniere minacciate. 

La peste nell’ Estremo Oriente. 

(S) Karbin, 3. — Ieri sono morti 23 individui col. 
piti de peste: tra cui due europei, e cioè un ufficiale 
senitario ed un funzionario militare. 

Il medico Michel e 4 impiegati sanitari addetti al 
detti a! cordone sono stati colpiti. 

Terremoti 

{I (S) Lisbona, 3. — E' stata avvertita nelle Al. 
garve una scossa di terremoto di lunga durata. I 
danni però sono insignificanti 


rico Bataille è stato con- 

dannato dal Tribunale di Parigi a pagare 15.000 lire 
al direttore del Teatro della Rengissance per aver 
dato al Gymnaze, anzichè a quel Teatro, la sua Vierge 
folle. 

— Martedì della «corsa settimana a New-York è 
stato dato, per la prima volta in America, Chauterter. 

La parte enuta da una donna, la 
signorina Maud 

— Secondo L'Offciel des Théiires di Parigi, V'arci- 
vescovo di Montréal avrebbe scritto una Ìsttera a 
Sarab-Beruhardt per induria a togliere dal repertorio 
che essa seguirà in tale città, Sapfo e La sorcière! 


Saggio musical regia. pianista, si- 
gnorina Nicoletti, riu a casa un'eletta schiera 
di persone, per un saggio musicale delle sue numerose 
allieve 

Il saggio che comprendeva musica di Liszt, Mend 

in, Van Gael, Chopin, Bellini, Rossini, e di altri 
celebri autori. riuscì splendindamente ed incontrò 
Vunanime approvazione dei presenti. 

Si distinse special modo le sig.ne Raimondi 
Cattolico, Dell'Aversano, e la graziosa bambina di 

Bice Lembo, la quale oltre il Papillon di 
suonò con gran disinvoltura e sentimento 
Liere di Siviglia, insieme alla sigma Raimondi. 
Dopo uno squisito lunch, il saggio si chiuse con i 
ti clogi per la egregia pianista 
ed amore 
#0 sedica 

Una Isttura di « Chanteelair » 

Oggi nell'ospitsle studio di Augusto Jandolo, in 
via Margutta, il dott. Ettore Giaquinto leggerà ad 
uno stoulo di critici e di letterati fa sua traduzione 
dello Chanteelair di Edmondo Rostand 


Caccia alla volpe: - A Salone. 
Tempo piovoso e freddo. Terreno duro. 
Sono fuori 18 coppie di ca: 
Entrati in campagna a destra delle via Collatina. 
Una volpe scovata a Benzone attraversava la vie 
Prenestina e veniva quasi subito perduta per assoluta 
mancanza di scent. Cattiva giornata. 


Gara automobilistica. 

(S) Modena. 3. Il Comitato del Meeting Automo- 
bilistico di Modena, con concorso dell’associazione 
modenese automoiblisica e sotto l’alto patronato 
dell'Automibil club di Bologna e di Milano, indice 

i tà, riservata esclu- 
un. percorso 
10 giornate. 


di circa 1500 bm. da compiersi in cin 
prile 1811. 


Tali gere avranno luogo dal 23 al 2 
1. tappa - 23 aprile — km. 341 
2. tappa — 24 id. km. 241 
tappa — 26 id. Em. 281. 
id. km. 346. 


3 nenti premi 
- Coppa di assegnarsi alla casa costruttrice 
dalia vettura che avrà vinta la gara per due volte an- 
che non consecutive. Se questo non avverrà, al terzo 
anno Îa coppa sarà estratta a sorte fra i vincitori 
le tre gare. 
— Coppa del 
prima clessificato nel 1911 K 
3.-Pi i cinque primi classificati 
4. - Premio al c nte che, compiuto tutto il 
percorso avrà minor numero di penalizza 
per guasti alle gomme. 


jo al mi cato d'ogni tappa. 


Conterenza doganale per le automobili. 
3 (S) Parigi, 3. La conferenza internazionale 
doganale relativa alle automobili si è riunita per l'ul- 
tima volta all’Automobi cub di Francia. 
Tra i delegati si trovava il cav. Guastalla rappre- 
sentante l'Italia. =” 
Su proposta dei delegati del Belgio ‘a stato deciso 


— Perchè siete in pericolo? — domandai con 
voce grave. — Quale disgrazia vi minaccia? 
To. io non-oso rivelarvi tutta la tragica 
verità, signor Laird. Non vorreste mai credermi, 
mi giudichereste male e senza dubbio vi allon- 
tanereste da me! — ella gridò con voce rauca. 

Vo, voi non mi offrireste più di essermi amico! 

— Non comprecdo! Voi parlate in enigmi — 
dichiarai. 

— v'è da meravigliarsi? — gridò con angoscia. 

da meravigliarsi che io possa essere dispe- 
rata quando, quando mi trovo faccia a faccia con 
la morte, come questa notte? 

— Con la morte? — mormorai, mentre il ri- 
cordo di ciò che conten>va quel giornale serale 
mi attraversò Ja mente. — E voi desiderate che 
io tenti di salvarvi? 

Ella sospirò assentendo. 

— Come? 

Per qualche momento la misteriosa fanciulla 
tacquie. 

Alfine parlò. Io ascoltavo le sue rapide, ansan- 
ti parole. Ella fece una insinuazione, una strana 
sorprendente e completamente speciale insinua. 
zione. Mi arrestai là nell’osenrità troppo sor. 
preso. troppo sbalordito per formulare una ri. 
sposta. 


A 


CAPITOLO V. 
Ohi è ll signor Pontifex? 


L'insinuazione fattami dalla mia elegante, pic 
cola compagna era certamente caratteristica 


| per un’arditezza che non mi sarei mai aspettata 


da lei. 

E tuttavia capivo dai suoi modi e dalla sua 
voce che era disperata. 

— Se desiderate togliermi da una orrenda e 
pericolosa situazione, signor Laird — diss'ella 
— sarebbe necessario che mi acconsentiste una 
domanda assai curiosa e inaudita, di venire cioè 
all'estero con me, e di permettermi di passare 
per vostra sorella! 

— Mia sorella! — mormorai. quando riuscii 
a riavermi dalla prima sorpresa. — Ma io non 
ho sorelle. 

— lo so —alla esclamò. 

— Come sapevate ciò! — domandai pronta- 
mente. 

— Mi sono assicurata che avete un solo fra- 
tello. Se avevate una sorella non avrei osato fare 
quesia proposta — disse. 

Questa cosa. mi colpì per la sua stranezza. 
L'inchiesta era. stata probabilmente fatta da 
quel tale Pontitex. 

— Ma non afferro affatto il movente — dissi 

— Perchè desiderate passare per mia sorella. 

— Per una certa ragione, conosciuta soltant? 


Stamane tre operai lavoravano nelle | 


di stabilire uh modello di tessera uniforme per tutti 4 
i paesi. Su peoposta dei delegati ungherese ed au 
striaco è stato decise che lo iscrizioni delle tessere 
saranno sempre fatte in francese. 

Il delegato italiano ha esposto un sistema di per 
messo internazionale che permetterà agli automobilisti | 
di circolare attraverso l’intiera Enropa con un sola 
documento. Dopo lunga discussione è membri della 
Conferenza hanno accettata in massima questa tex 
sera internazionale, i eni modelli saranno stampati 
ed inviati a tutti gii Automobi! cleb perchè facciano 

passi necessari all'adozione di essa presso i rispet. 
tivi Governi. 

Tiro al piccione. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Montecarlo. — Presero parte al premio L'Adour 
(handicap) 103 tiratori — Al decimo tumo i s 
Colombel è 21 metri, Giorgio Donîne a 27, F. Cooper 
2 20, Moretti a 23, Gleim a 27 4 e Fortani a 20, 
avendo colpito 10 su 10 si divisero L. 10.868. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
SABATO 4 Febbraio I9Ll — Veroniri 
Leval! sole alle 7.-2 m — 'ramente alle 6,362 
Leve la luna alle 10.39 0 — Tremonta alle .. 
L'Ave Maria mona alle ore 8 5:4. 
= 
BOLLETTINO METEORICO 


Omervazioni del 1 Febbraio 1911 — Ore 18 


Europa 


| coperto 


coperto 


1/2 coperto 
314 coperto 


21 
83 
morso| 10,8 


19 è ridotto a 0 al mare 
n.60. Barometro s mm 
centigr. massima 5.5 minima -2.6. 
Umidità relativa 71 assoluta 3.63. Vento a mezzedi 
1 cielo; coperta. 


Sciarad: 
31 prio 
iper 
Avo l'into 
Bpiegazione del passatempo 
PERSA . PERSONA 
STATO CIVILE 
Nati e morti det 130 
Nati 102 com) 
Storti 4 dei qua 


» 21 e 2 febbraio 191k 


MORTI 
Tronconi Giuseppa fu Pie Nova 
Pstroni Caterina fo Tx 
Cinotti Francesco fu A: 

Tomei Pietro fu Generoso Ti 


Macerata St ved. Conipagoneri 
fu Angelo Grottezzolino Polia 
la Agapito Pale 


ja di Abele Font 
Palmarini Aristida fu Nicola 
Carlî Lorenzo fu Luigi Roma 7l 
Milani Filippo di Antonio Roi 
Mazzoli N Angelica Cemerino 
Ervoli Francesco fu Benedetto Pig 
Ciucchi Giuseppe fu Luigi Firenze 53 vend. ambula: 
Fabriano Rosa fa Antonio Recanati 60 ved. Belardozzi 
Rossi Silvestro fn Domenico Roma 70 legale vi 
Biezarri Giuseppe fu Santo Orvieto SI chiodaro o ved. 
Gentih Emilia fu Gaspare Roma 62 nub. 
De Paoli Ciccarelli Iride Spoleto 56 ved. Palma 
Cera Luigi di Gennaro Montecompatri 40 fantino con. 
Smuzaglia Armanno di Gioscchino Orvieto 657 calzoisio ved. 
Farroni Giuditta fu Nicola Nazzano 33 contadina nub. 
Mori Marsilio fa Onorio Cesena 57 falegname ved. 
Majer Lucia fu Angelo Parma 84 ved. Ma 
Veltroni Emma fu Vincenzo Roma 63 ved. Mastriani 
Gismondi Nazzarena fu Ambrogio Genazzano 87 cn. dacoangeli 
Braschi Elvira fu Giuseppe Siena 35 
Oneri Colomba fu Domenico Brasciano 68 ostessa ved. Stefanelli 
jovanne fu Valentino Torchiano 61 con. Mederi 


A. M' A'al conduttore della vettura | 


Ila fu Luigi Rome 75 reliziona nubile 
Giovanni Roma 75 con. Feni 
Vasari Agostino fu Antonio Levano 30 negoziante con. 
| Latville Maria fu Tito Roma 47 con. Cicognanti 


i Angelo fu Luca Canico S. Germano 60 port. con. 
incadero Anna di Domenico Roma 20 con. Oleres 
cola fu Giuseppe Roms 73 impiegato ved. 

la fu Sante Urbisaglia 60 carrettiere celibe 


Baldini Francesco fu <ntonio S. Urbato 68 pens. con. 
Alessandro fu Bartolomeo Roma 77 professore con. 
Francesco fu Luigi Sen Cesario 41 negoziante con. 
De Luca Didace fu Andrea Notaresco 68 calzolaio con. 
Castelli Rosa fu Giuseppe Aucona 77 ved. Moscato 


da me— rispose ridendo nervosamente. — Pe- 
rò, sapevo che se ve lo suggerivo, voi mì avreste 
considerata mezza pazza. Perciò esitaro. Voi not 
vorreste mai permetterlo, lo sento. 

— Ebbene — dissi — la vostra richiesta, Miss 
Ashcroft, è un po’ straordinaria. Passare per la 
sorella d'un celibe è, per una signora, penoso pel 
rispetto che si deve alle convenienze, non vi sem- 
bra? 

— Che m'importano le convenienze? — gridò. 
— Ah! signor Laird, voi non sapete, non sognate 
la verità. Questa notte, nella inia disperazione, 
io mi riconosco appena, l'ammetto. E però vi 
prego a perdonarmi. Abbiate pietà di me — im- 
plorò. k 

— Non v'è nulla da perdonare — l’assicurai 
nel medesimo tempo che ero pieno di meraviglia 
per la sua audace proposta di condurla nel con- 
tinente in qualità di sorella. 

Comprendevo che la sua intenzione era di 
fuggire dal paese nell’apparenza di mia sorella, 


un fatto sospetto per sè stesso. La sua richiesta 
era davvero poco comune, anzi era sbalorditivs, 
@ più ancora perchè lei, o piuttosto Pontefez, 
aveva già fatto indagini riguardanti me, ed evi. 
dentemente scoperto che io ero un irresponsa- 
bile e costante viaggiatore e, purchè io girassi 
innanzi e indietro l'Europa, non importava nul- 
la a mo se fossi a Stoccolma o Siena. Berlino 0 
Barcellona, 0 in qualsiasi altro luogo. 


dutt 
* Lucchi 


Gorruf 


ris) 
mento 
provro 
non a 
Qual 
speso 
sucer 
De 
claus 
nei cal 
ria 


e per tatti @ 


tomobilisti | 


_—== 


Parlamento Nazionale ‘ 


Senato del Regno. 
- Pres. Manfredi - Ore 15. 
Borgata (segreario). Legge il processo verbale 


è approvato, 
lcuno petizioni, il Presidente 
€ disegno di legge: Provvedi- 
ati per la manutenzione © conservazione del pa- 
1 Roma 

» che la somma stanziata nella 
può essere sufiiciente per provvedere a 
le spese richieste dal fine che a legge si è pro- 


. del 3 febbre 


Lucchini. Comincia coll'osservare all’un.senatoro | 


he nei termini nei quali fu ridotta dalla Giunta 
> nell'altra Camera, la legge che ora si 
«1 risponde senza dubbio allo scopo per 
fu deliberata, perchè essa è destinata aprovvedero 
to per questo esercizio finanziario. 
de invece occasione dalla «discussione 
, per fare rilevare al Ministro le man- 
Ile cose più i sabili che mancano al 
1220 di giustizia. Acqua, calamai, porte vi fanno 
© la poca pulizia domina già come nei vecchi 
cl Filippini e come pare sia tradizione di tutti 
obilimenti italiani nei quali si amministra la 


iasistrati © avvocati vi si trovano egualmento 
disagio. Occorre che il ministro provveda 
cenza atogliere le mancanze, impartisca ordini 
servizio, e vigili anche per mezzo di una commis 
se lo crede opportuno, all'andamento di tutto 


he si riferisce al palazzo di cui si discute. 


Garofolo. Raccomanda al Ministro di ripristinare 


prossimo hil 


ncio la somma che era destinata 
oli giudiziari del regno, somma che ora venne 
tinta forse per concentrare ogni spesa nella vorag 
ne del palazzo di giustizia in Roma, il che non sa- 
0 nessun aspetto nè giusto nè lodevole. 
Tassi. F 


legli altri non arriva, e dove uscendo, ad ogni svolto 
corridoio un usciete vi chiede una mancia, spet- 


acolo vergognoso che assolutamente per la dignità 


izia italiana, dove scomparire. 


tella giu: 


Fani (Ministro di grazia e giustizia) prega il Senato 
li votare questa legge che si riferisce a spese in gran 


arte già fatte. 
Riconosce fondate le lagnanze e le deficienze cui 
i riferiscono i senatori Lucchini, Garofolo e Ta 
promette formalmente di provvedere, giovandi 
specialmente di una commissione di vigilanza com 
posta di magistrati e di avvocati. 
La organizzazione del servizi 
na precisa divisione del 


tori e del magistrato giudicante 


Procedutosi all'appello nominale per la votazione 
lel bilancio della istruzione e della legge testò di- 
«sa, i ministri Fani e Leonardi Cattolica presentano 


il Senato alcuni progetti di legge. 


Si riprende la discussione generale sul Bilancio 


»] Ministero dei Lavori Pubblici 


De Gesare, Firmò l'ordine del giorno presentato | 
‘adolini per invitare il v*verno a provvedere 
nente alle strade comun.li c vicinali, perchè 
causa della 
deputato 
feme con l'on. Chimirri ed altri colleghi presentò 
un progetto tendente ad ottenere che il | 


anno colpisce gran parto d'Ital 
na; a di tali strade, Egli ricorda « 


«ppunt 
verno assumesee la costruzione di tali strade 


Ministro dei lavori pubblici 


Noi lamentiamo il latifondo, e il latifondo rimane 


rimarrà finchè manchino le strade. 


| consorzi hanno fatto pessima prova. perchè i 
sndi possidenti sono i più grandi nemici delle 
de dovendo essi concorrere nella spesa con una 


ta maggiore. 


Del resto alle acque, ai boschi e alle strade deve 
suna prova è possibile 


provvedere il governo: n 
‘ontraria a questa affermazione 
Egli chiede, perciò. una dichiara: 


raventarsi della spesa, perchè questa spesa sarebb: 


Il sen. De Cesare spera che le somme necessarie 
costruire le strade vicinali saranno comprese nel 


progetto che il Ministro sta preparando per publ 
lavori. 


Parlando del grande acquedottoc delle Puglie, il 
sare, loda l'impulso dato ai lavori dall’on 
Ministro Sacchi e si augura che le dichiarazioni di 
tirare che la grande opera 


sen. De ( 
Imi siano oggi tali da as 
sarà compiuta nel | 

Gerruti. 
viaria interna Genova-Spezia 
Brazzà. Parla di 


Vicenza © di Verona e fa alcune raccomandazioni 
rispetto al commercio e alle necessità militari. 
Tamassa. somanda al Ministro di ordinare che 


ferrovie 


ontrario ed o, 


no trasportati nei vagoni che se 
alimentari 


o ai viventi o alle materie 


Astengo fa raccomandazioni per la ferrovia che 


va da Roma ad Anzio e Nettuno. 
Beneventano considera il bilancio 


ella sun son 


pagine e nella sna suddivisione in articoli e ginnee 
ispondenza che ai bi 


1d alcune osservazioni circa la 
i attuali si trova nel bilancio 
che noi continuiamo in un sisi 

pblichi dei Comuni e 
Stato con danno grave dì 


este, le proteste dan 


melue 


int 

con quelli di 

setuando i reclami, le r 

empre alla ensa pubblica 
Finisce 


Sicilia 


Lamberti raccomanda al Ministro la ricostruzione 
secondo il parere della Commissione scientifica, del 


Comune di S. Eufemia 


U. Levi raccomanda la linea Parma-Brescia pes 


im provvedimento che tornerà utilissimo alle due citt 
Parpaglia richi all'attenzione del Mini 
la bonifica del Camr no e la rettifica del coi 
l'irso, due opere mirgentissime, per le quali, non 


gli impegni formali del Governo, poco @ nnlla finora 
È stato fatto, se sì eccettuano alcuni piccoli lavori 


«di bonifica. 
Osserva che i porti della Sar «ua sono finora si 


lasciati nel più no, e confida che l'on. 
Nacchî provvederà secondo quanto richiedono il com 


mercio e la vita dell'isola. 
La seduta è tolta alle 18. 


Camera dei Deputati. 


3 febbraio - Vice Presidenza Girardi - ore 14, 
Arlotta Se presente, avrebbe votato ieri contro 


l'emendamento Morelli-Gualtierotti 
Nella stazione di Ferrara 


De seta (LL.PP.) all'on. Marangoni, il quale 
e e quando sarà sistemato nella stazione di 
Ferrara il servizio dei treni di Copparo, dichiara che 
il progetto di sistemazione della stazione di Ferrara | 


chiede 


provvede ad eliminare i lamentati inconvenienti. 
Per gli infortuni sul lavoro 
Marangoni non è soddisfatto. 
De Seta, (LL.P”?.) all'on 
de l'applicazione della le 


ppalto per le costruzioni delle ferrovie dello Si 
agli addetti ai lavori della linea Vievola " 


mento delle indenni 
provveduto, affincl 
non abbia a ripetrsi. 


Quaglino, L'impresa fa pagare agli operai le prime 
apeso di cura, onde prega il ministro di tutelare efli. 


cacemente la salute dei lavoratori. 


De Seta, invita l'on. Quaglino s indicargli le nuove 
clausole che, a suo nyviso, si dovrebbero aggiungere 


pei capitolati. 
Per la riform: 


di non vincolare soverchiamente la costruzione di 
titove cite, sia. nel desiderio di unarevisione--della 
tasso dei fabbricati. 
Progetti di legge minori 

Senza discussione approvansi i eeguenti disegni di 
ione tra l'amministrazione | dello Stato 
e gli credi Savo. (lire 163.600, 

Proroga delle funzioni < 


| sollecitamente possibile, i lavori della Commissione 

per la riforma del Codice per la marina mercantile, 
usserva che i lavori della Commissione sono avanzati 
nto riguarda il diritto marittimo ammini. 


dell’attuale Consiglio dell’e-, 


Attmento delle annualità. per le pensioni d'autorità 
(ministero del tesoro, delle finanze, della giustizia, 
degli esteri della marina 

Spedizizne militare in Cina 


Chiesa E. dà ragione di un ordine del giorno pre- 
sentato da parecchi deputati dell’ 
perchè sia posto fine alla 
Espone le citre, che codest 
lunga da undici anni, ha costato 
una spesa di Inss 


ne è venuto 


proposte concernenti alcuni titoli sono però 
già compiute © potranno essere sollecitamente pro- 
sentat» al Parlamento. 


Oriando Salvatore prende atto e sì dichiara soddi- ‘estrema. sinistra 


apedizione militare 


Per gli ufficiali del soppresso ruo! a spedizione Ja quale si 


Mirabelli (guerra) all'on. Pellerano che chiede, un 
în forza del qualo siano inscritti e 
conservati nel molo transitorio speciale quegli uffi- 
ciali che erano prima del 1° Inglio 100, 
distretti in attesa di essere trasferiti 
nale per motivi di salute dipendenti da infermità 
incontrate a causa di servizio, nota la superfiuità del 
provvedimento. perchè questi ufficiali. anche senza 
essere iscritti nel ruolo transità 
conservati nei distretti, senza però diritto a promo» 
| zione, fino a che non siano colpiti da limiti di età. 

a questi utticiali, 
ritto alla promozione. Insiste onde si provveda con 
una disposizione transitori». 


cho il paese non può consen- 
interesse economici può giu- 
re importazioni nel- 


provvedimento, 


stificoria essendo minime le n 
la Gina, che oscillarono nel triennio ultimo intorno 
ni tre milioni 
Si domanda se cotesta sia una 
e risponde negati È 
Del resto la stesse Commi 


in quel perso- 
spesù di sicurezza 


sione del bilancio pro- 

i una riduzione della «pesa per l'e, 

lercizio futuro. Il nostro ordine del giorno. con 

dà forma pratica al desiderio della G 
chiede alla Camera di approvarlo. 


, potranno essere 


nta del bilan- 


compiere un atto 


Per i sottufficia 


PROGETTO DI LEGGE 


Corrente all'impegno assunto nel giugno dell'anno 
scorso in Parlamento, i minisiro della guerra, gen. 
Spingardi ha concretato gli studi fatti prr 

radicale dell'organico dei sotto ufficiali: riforma — pre- 
sentata alla Camera nella seduta del 24 gennaio — la 
‘aliorando lo stata altuale, offre le maggiori 
per quella sabilità che è la dote essenziale 


stazione ferroviaria di 


De Seta (LZ. PP.) all'on. Cannavina che sollecita 
i lavori per l'ampli 
zione ferroviaria di Campobasso. risponde essere gi 

to il piano generale di ampliamento. 
saranno iniziati quindi con la maggiore pos: 


Campobasso. 


lento © sistemazi 


anno scorso svolse iden- 
identica risposta. Non 


Cannavina ri 
tica interrogazion 
può essere soddisfatto. 

De Seta replica 
volta il problema dei lavori ferrovi 
ad essi destinate per 


una carica a fondo contro il palazzo di | 
stizia nel quale non mi sk come entrare e come 
«cire, nelle cui aule la nostra voce si perde, quella 


are una buona 
poichè le somme 
che non possono essere su- 


perate, si dimostrano insufficienti. { Vice «pprorezioni I gradi di sott'ufficiale sono i seguenti 
vice brigadiere dei carabinieri rea 


brigadiere dei carabi 


Per un agente postale punito. 


Vicini (poste) all'on. Giulio Casalini. il quale chie 


maresciallo, maresciallo d’alloggio dei carabi- 


40 maresciallo capo, maresciallo capo dei cara» 


sì 
i 
i 


ni con le quali si sono 
norme della legge 
illo scopo di 


maresciallo maggiore, maresciallo d’alloggio 
maggiore dei carabinieri reali. 


sullo stato giur 


; nti maggiori, i mare» 
al sono adibiti al servizio dei reparti di iruppa (com- 
mitragliatrici, 


sarà fondata sopra 
voro, Anche alla biblioteca 
rà provveduto conforme alle richieste dei patroci- 


muelei di mili 
gli uffici ed alle carichi 


Reano peciali (eccettuato quelle 
ti soltanto mare» 
fori, con preferenza 


assoluta di questi ultimi perigli affici e le cariche spe- 


sentita ad ogni 


il Governo ha diritto di pre 
nari il maggior rendimento di 
ji disciplina che non è 


tarafeco. CA} audi telemetristi. trombettieri, 
pi operai delle batterie e del 
ione ed in genere i prof 
queili provisti nei capoversì seguen 
di qualunque grado. 

li cepo fanfara di cavalleria, il primo sottufficiale 
musicante (vice capobanda} e il maestro di scherma 
mo essere sergenti maggiori 0 mar 
grado; il secondo sottufficiale musicante è sen 


incompatibile 


Per l’uniformita’ dell'applicazione 


un regolamento, 


pal 
pre 


x | d'ispezione, per 
\aturalmente il progetto rimase lettera morta, come { 
estò un secondo nel quale ebbe parte l’attuale 


che riguarda - 
fuochista dei ferrovieri del genio e 


gli operai borghesi dipendenti dal Ministero 
maniscaleo possono essere sergenti 0 


ituine presso il Mini 
stero un Ufficio d'ispezione nel senso desiderato dal- 
l'interrogante 


orso studi per 


uo fra i caporali ma 
ri ed i caporali di leva 0 volontari in servizio, ido- 
. che abbiano quindici mesi al- 
i assumano la forma di tro anni 
invece di quella biennale in corso 
ervate le fonti di 1 

alle lettere c, d. c. f. g dell'arti 
delle leggi sullo 


— 1 sergenti si rec 


veniente si riparerà con la maggiore sollecitudine niei alla promoz 


Aîtorno all’ Università” di Messina. 
amento di sergenti 
1) 1 del testo unico 

provato con 
È questi 
sergenti, tranne quelli della lettera y. potranno assu- 
acquistare diritto ui be- 


Fulci che lamenta il ri- 
i pella Facoltà di lettere © 
ricorda che al 


io dell'inizio dei cor 
losofia delia Università di M 


into dei sottuflici 
mme franca P 
Ila questione all'on. Ministro îl quale non deve 


ichiaro di non credere oppor 
I] Miuistero ritenne illegi 


Ja ferma di tre anni c 
nefici concessi dalla pre 


plicemente un'anticipazione molto profittevole 


dai ser 
apposito 


nei al funzionamento della jori sono tratti 


genti con tre anni di serv 
concorso ai posti vacanti nel corpo d'armi: 

1 sergenti non riusciti vincitori nel conti 
pur risultati idonei all'avanzs 
n servizio. a doma 


» a provedere con la massime 


ssori che non tr ma | sioni 


possono essere 3° collocament 
in attesa di nuovi 49 collocamento i 

59 retrocessione del grado, dopo la ferma di leva; 
dal grado in seguito a condanna, dopo 


energia contro i pro! 


di nuovo, e dopo quella 1 il Ministero pren- 
derà sollecitamente le sue decisloni che saranno certo 


i desideri dell'on 


I 

Gli altri al compimento del terzo anno di servizio, | 

sono congedati 

Art. 5, — Il sergente maggiore con quattro anni di | 
idoneo all’avanza- 


© e gli ordini 


grado e setto alm 
mento. è pron 
IL maresciallo con qu 
all'avanzamento. 
questi è promosso mar 
a nel suo grado |irrehè 


accomanda vivamente la linea ferro 


na non adempiono al loro ufficio. 


l'Università di ) 


idoneo 
giore dopo eguale 
neo al grado su- 


anni di grado. 


le ferrovie delle provincie di assoltitamente intollerabile. 


x sospendere lo sti 
i provvedano di carri mortuari, essendo ero subito la loro de» 
ni sentimento di civiltà © d'iziene 


vono 


sil maresciallo ed il marese 


lo capo dichiarati non idonei all 


La iutela della Sanita’ pubblica. 


Pozzato il qnale chiede 


il telemetrista | dei 


tta contro quelsi 
stficienti i mozzi e i 


di appena 

di 
nti non 
addetti 
li prece- 


provvedimenti cl 


i provvedimenti 
già approvati di 


» non dopo che 
ulle truppe 0 


modo orsmicu © completo 


«a questi sottufî applicabile l'ultimo La pensione 


suo discorso attentamente ascoltato. 


raccomandando al Ministro alcune strade speciali della ! ita dal coman- 


to maggiore ed 
del cor- 


iarazione © con 


Pozzato ci comi 
orresse di inte 


mezzi necessari. 


Domande a procedere contro dsputati. 


ge per 
carabi” 


enzione al re 


jaflo maggiore lire 6. 


» musicante è * gano collocati a riposo per ferite od infermità 


ta ici ferrovieri e il mani- 
aumento giornali: 
grado, fino a rag- | ap) 
«slco massimo di lire 6.90 

di tire 3.50. il sergente mmsi- 


n concedere l'auti 


la proposta Pasqualin 


Costituzione di un Comune 


srgente maggiore | desimo. 


Camera prend di 
rnaliero di cui | Art 


Ili per la costituzione in comune a 

di Coma-Casa 

Per lo sviluppa edilizio 8 Kema 

Con leggi del 1904 e del 1907 fu cu 
zione decennale delle in 

‘ai nuovi fabbricati. ch 


inuito di lire 0,20 per | e degli ufficiali d'ordine dei magaz - 
So ti gradi è di lire 0,12 pei sergenti | mangono quelli temporaneamente stabiliti con gli 


Li per le spes 


mi cinque gior- 
jori. ogni mese ai | amministrazioni militari dipendenti e d 


ni sorgenti ed ni sergenti ma 


ugazione della leg. 


AI compimento del terzo anno di servi- | spettivamente a 1600 e 
epzente acquista diritto ad un premio di li- | capoverso dell'articolo 


11 disegno di lega 
di un altro tr 
Bonomi Ivanoe. 
tutti î risultati che se ne 
tarsi alle dispo 
Invita il Governo a far 
wi cortili, le condizio 
he per fabbricati che don 
to senso un'aggiunta 
ione generale del- 


mio la predetta esenzione. 
diet 1904 non lia dato 
levano, ciò deve impu- 


maggiore | » 

alla tine del quario anno di grado. n 
Îl sergente che abbia compiuto sotto le armi la | organici saranno stati ridotti alle 

ferma di tre anni tramanda diritto di assegnazione 

alla seconda categoria ad un fratello consanguineo 

alle stesse condizioni pre 

1907. n. 763 pel titolo di cui all'articolo 6 della leggo 


Quaglino, il quale chie- 
te sugli infortuni del la- 
voro e delle disposizioni, che regolano i capitolati di 


iò che hu tratto 
lizie e finanziarie 
dano l'esonero. 


15 dicembre | lasciando ini 


Propone in ques 
cnda, risp: | - DIOR o 


risponde che la sua domanda è un fatto compiuto. 
Si è lamentato soltanto qualche ritardo nel paza 
ma anche a questo si è 

anche ‘questo inconveniente 


Tramanda pure diritto di assegnazione alla secon- 
tegoria ad un fratello consanguineo, aile £ 

ini ricordate nel comma precedente, il militare 
che all'atto della nomina a sergente sì 
ferma a tre anni. Se però il militare, per qualsiasi mo- | 1909, n. 2! 
tivo, non compia poi, quale sergente lo ferma cui si 

è vincolato, l'assegnazione stessa aarà revocata. C 
Art, 12, — Î premi sono pagabili all'atto del con- Il governo del Re ha facoltà di com) un nuovo 
sl testo unico delle leggi sullo stato dei sottufficiali. 
sottuificiale, che rimanga în servizio, dopo aver di 
acquistato diritto al premio, può ottenerne il 
metà e ritiramne il resto al compimen 


| l'imposta sui fabbricati 

‘Abignente (re/a/ore) rico: 
ì e le raccomanda: 

d'avviso che il 


iuste le considera- 
dell'on. Bonomi essendo 
lamento cui egli alluse contenga 
sive che sovvertond il principio delle 
individuale e violano anche gl 


roverno voglia con sollecitudine 
ice alla racco» 


incoli della | dei sottufficì 


Uodice civile, 
Confidardo che il mi 
inconveniente, si uni 

Ponomi per una revisione della 
però non in senso fiscale ma con 


nie sui fabhricati 
Caeica delta marina mercantile. | PS MURO 
| Bergamasco (marina) all'on. Salvatore Orlando 
il quale chiede che siunu condotti al termine, il più 


a itatti' (pres. del Consiglio) dichiara di convenire 
Abignente sia nella necessità 


con gli cn, Bonomi e spensato dal servizio prima; 


giorno. 

DI Scalea (esteri) rilovandio una allurione dell’oni 
Chiesa alla persons del nostro ministro a Pechino, 
tiene a dichiarare che quel ministro, dell'ap- 
parizione della [peste fin Cina aveva chiesto il collo» 
‘amento a riposo; ondo cadono gli apprezzamenti 
dell'on. Chiesa sullo sua partenza. 

ont replica che non si sarebbe dovnto man- 
dare in Cina un ministro il quale era alla vigilia di es- 
sere collocato a riposo. TI disegno di legge è approvato. 

Presidente L'ordine del giorno perla tornata d'og- 
gi essendo esaurito, dispone che sì leggano le nuove 
interrogazioni ed interpellanze, pervenute alla presi. 
denza. 


Sull'ordine del giorno. 


Presidente propono che domani si discutano tutte 
le proposte di tombole all'ordine del giorno. 

‘Astengo propone che si fissi la data per Ia discus. 
sione della mozione, sul miglioramento dellepensioni, 

Tedesco (Tesoro) propone il giorno 15 del corrente 
meso (£° così stabilito). 

Cavagnari ricorda una sua interrogazione al mi. 
nistro delle finanze sullo scandalo del contrabbando 
degli spiriti. Chiede una risposta a breve scadenza. 

Luzzati (pres. del Consiglio) non ne crede opportina 
la discussione in questo momento. 

Gimati cd Agnini chiedono di potere svolgere 
una loro proposta di legge. 

La seduta è tolta alle ore 16,20. 


i dell’esercito. 


Art. 13. — Il diritto acquisito ai premi non si per. 
de per nessuna ragione. 

Art. 14. — Il sergente ed il sergente maggiore con- 
gedato o dispensato dal servizio, rispettivamente 
prima del compimento dol terzo anno di servizio o 
del quarto anno di grado, non hanno diritto al premio 
stabilito per il loro grado. 

Art. 15. — In caso di riforma al sergente è concesso 
1136 ed al sergente maggiore 1148 del rispettivo pre- 
mio di cui all'articolo 11 della presente legge per ogni 
mese di servizio e di grado. 

La frazione di mese superiore a 15 gio! 
tata per mese intero. 

Art. 16. — In caso di morte del sottufficiale, i pre- 
mi a cui questi avesse acquisito diritto, spettano 
eredi. 

Art. 1 Durante il tredicesimo anno di servi. 
il sottufficiale può fare domanda d'impiego ci- 
‘ile e, se riconosciuto idoneo al relativo servizio, ac 
quista titolo ad ottenerlo nel limite dei posti vacant 

Non può aspirare ad impiego civile il sottufficiale 
raffermato con premio, di cui all'art. 12 del testo ni- 
co delle leggi sulio stato dei sottufficiali approvato 


con regio decreto 6 maggio 1909, n. 272. 


compu» 


| Art. 18, — ll sottufficialo perdo titolo all'impiego 
acquista diritto a pensione rita- 


civile all'atto in cui 

lizio. 
Perdono 7 

il dispensato dal serjizio per motivi disciplinari. 
Art. 19. — Gli 

acpirare ascondo l'articolo 17 sono î soguenti: 

a) nelle mministrazioni militari dipendenti: 
1. tu di applicato: 
2. tutti quelli di ufficiale d'ordine dei magazzi 


milita» 
i di assistente del genio, 


tutti quel 


cd ana 


5) in tutte le amministrazioni dello Stato e nelle 


ferrovie: 
un t 


tua 
lire 1500 annue. 
I posti di 


applicati delle amministrazioni militari dipedenti 
Nelle ralative nominei sottufficiali saranno intercalat 


carriera degli altri nominati. 
Dei posti contemplati all 
porzionale spetterà ai sottufficiali della regia marina 
che abbiano diritto ud impiego civili 
sarà data In preferenza negli 
strazione della, mari 
Art. 20. — Il sottu 
per una delle seguenti cause: 
1° invio in congedo a domanda; 
dispensa dal servizio proposta dalla comm 
vanzament 


d 


 ® riposo: 
riforma; 


la ferma di lova; 
i rimozione dal grado, dopo la ferma di leva; 
isione dall'esercito per condanna penale. 
I provvedimenti indicati ai numeri 19 e 29 sono pre. 


nte del corpo d’armata; quelli indic 
mediante decreto mini 


| si dal comani 
ai numeri 19 e 

eriale da registrarsi dalla Corte dei conti 
n. 5 è preso pure con decreto ministerinle, 

registrato rte dei cont 

retrocesso abbia diritto a pensione vitalizi 

nità di servizio o per infermità si termini delle v 


4° sono presi 


i venti. A trent 


anni essa è pari 


E' abolito, per î sottufticiali, | 
» della pensione stabilito dall’articole 


con regio decret. 


stesso grado, 


servizio effettivo nello 
Art. 


è ragguagliata e tanti quarantes 


gli anni di servizio prestati. 
Art. 25. — La pensione dei sottuffici 


per cause di serv pù Siquidata secondo 
‘o | Coli 100 © 101 del testo unico dolle leggi sulle pensi 


ed il minimo alla metà dell'assegno complessi 


. — 1 nun 


gli a) 


oli le? 


imtantochi 


cIta legge 8 maggio 1910, n. 226. 


d'ordine dei magazzini militari non sarò ridotto 


nti n 


terzi dei posti che si faranno v 
ci saranno coperti con sottuffic 


fego civil 


I 


cifre sopra indio 


2.4, 


sente legge. 


posizioni transito: 


paso: | Art28.— Allandata in vigore della presente legge 
‘anno di servizio se non è congedato odi- | i sottufficiali che nov abbiano compiuto il 30° anno di 


sorse a ialio di cli pone AE 


tale titolo il retrocesso, il rimosso ed 


ipieghi a cui il sottufticiale può 


‘10 dei posti d'ordine è di custodia at- 
futuri con stipendio iniziale non inferiore a 


ri alla lettera 6) sono devoluti aî sot. 
tufficiali soltanto in mancanza di aspiranti tra gli 


Ila misura di uno a due, alle stesso condizioni di 
lettera 5) una parte pro- 


ed a questi 
impieghi dell’ammini. 


iciale può cessare dal servizio 


nello 
10 sarà 
nei soli casi in cui il 
per an 


Art. I sottufficiali, compresi quelli dell'arma 
invieri reali, hanno diritto al collocamento # 

riposo per anzianità di servizio dopo venti anni di 
ta anni di servizio. debbono essere 


fl sottufficiale. collocato riposo a venti 


io. ha diritto ad una pensione pari alla 
dell'assegno complessivo goduto durante l'ul- 

0 anno di serv 
umento di un cinquantesimo dell'as- 


imo nno per ciascun anno di servizio 


gno goduto nell'ultimo annodi 


mumento 
90 
ato unico delle leggi sulie pensioni approvato 

bbraio 1895, n. 70, per i gra- 
el sottufficiale è | duati di truppa che abbiano compito dodici anni 


24, — Lo pensione di riforma del sottufficiale 
i dell'assegno com- 
plessivo goduto nell'ultimo annodì servizio quanti sono 


che ven 


ragguagliando ‘il massimo ai sette decimi dell’asse- 
gno complessivo goduto nell'ultimo anno di servizio 
me- 


r0 è la ripartizione in classi de- 
ati delle amministrazioni militari dipendenti 
ini militari, ri- 


i! numoro dei posti di applicato delle 
i ufficiali 


350 stabiliti dal penultimo 
della suddetta legge, due 
detti orga- 
i aspiranti ad im- 
> è l'altro terzo verrà soppresso finchè gli 
Î posti da eliminarsi definitivamente dall’organico 
saranno sempre diminuiti dall’ultima classe rimasta 
‘© l'organico nelle classi superiori 

Art. 27. — Sono abrogati gliarticoli 1 (lettere a, 8) 
5 (meno il penultimo comma) 6, (meno l’ultimo 
comma) 8, 9 (meno l’ultimo comma), 11; 13, 14, 15, 
16; 17, 19, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27 (meno l'ultimo 
comma), 38, 44 del testo unico delle leggi sullo stato 
i approvato con regio deersto 6 maggio 

272, e tutte le disposizioni dello stesso testo 
unico o di eltre leggi le quali sisno contrarie alla pre- 


promozione di grado l'assegno attuale se supe: 


riore al nuovo. 
I marescialli fe saranno ammessi agli an 
‘menti quadriennali dì cui all'articolo 9 al compimento 


del 10°, 23° e 27° anno di servizio. 


La corrispondenza dei ii della nuova gerarchia 
col quelli scali è la seguente 
Gradî e classi attuali Gradî È 


Sergente ee % 
Sergente ore gente » 
Maresciallo di 33 classe i Ne 


Maresciallo di 2 classe Maresciallo capo 
Maresciallo di 1 classe Maresciallo maggiore 

Art. 29. I sottufficiali, cheall'andata in vigore della 
presente legge, abbiano compiuto il trentesimo anno dî 
servizio dovranno optare entro tre mesi per il tratta» 
mento della presente legge e per quello della legge pre- 
cedente. 

Quelli che opteranno per la presente legge otter. 
ranno gradi ed assegni nuovi secondo il precedente 
articolo, e saranno collocati a riposo, entro due anni, 
con una pensione pari ai sette decimi dello assegno 
goduto nell'ultimo anno. 

Quelli che opteranno per la leggo procedente pos 
tranno essere tenuti in servizio, alle condizioni della 
legge stessa, sino al compimento del 40. anno, pur. 
chè idonei, ed otterranno la pensione liquidata se. 
condo la tabella della legge 14 luglio 1907, n. 483. 

Art. 30. — I sergenti ed i sergenti maggiori, esi 
stenti all'atto dell'andata in vigore della presente legge 
non avranno diritto al premio del rispettivo jo: 

1 sergenti. promossi sergenti maggiori sotto l'Im- 
pero della presente legge, acquisteranno diritto al pre 
mio di lire 1.000 stabilito per quest’ultimo grado, alle 
condizioni fissate dagli articoli 11 e seguenti. 

Gli allievi sergentì în servizio all'atto dell'andata 
in vigore della, presente legge acquistano diritto aî 
benefici della legge stessa alle condizioni stabilite per 
i caporali maggiori di cui al” olo 3, 

Art. 31. Entro tre mesi dall'andata in vigore 
della presente legge, sottufficiali che avrannà com» 
piuto il dodicesimo anno di servizio e non olfrepassato 
il sedicesimo, potranno fat domanda d’impiego civile 
secondo gli articoli 17 e seguenti. 

Essi peraltro non potranno conseguire tale impiega 
se non dopo che l'avranno ottenuto i sottufficiali raf. 
fermati con soprassoldo. 

Art. 32. — I sottufficiali, che abbiano compiuto 
dodici anni di servizio © non oltrepassino î CI 
vengano congedati o dispensati dal servizio entroun 
anno dall’andata in vigore della presente legge senza 
diritto ad impiego civile od a pensione per infermità 
avranno diritto ad un premio di lire 200 per ogni anna 
di servizio prestato dopo i primi tre. 

Questo premio non si cumula con l'indennità di cui 
l'articolo seguente. 

Art. 33. — I sottufficiali che non abbiano o non ac- 
quistino diritto a nessuno dei premi di cui al’articola 
Il e sieno dispensati dal servizio, riformati 0 retro. 
cessi senza diritto a pensione, otterranno l'idennità 
stabilita dall’orticolo 11 del tosto unico delle leggi sullo 
stato dei sottufficiali approvato con regio decreto @ 
1909, n. 272. 

34. — Il limite massimo di 30 anni di servizio 
e lo dispogizioni per la liquidazione della pensione 
si applicano di pien diritto a tatti i sottufficiali che, 
all'andata in vigore della presente logge. nonabbiano 
compiuto il ventottesimo anno di servizio. 

I sottufficiali che all'andata in vigore della pro- 
sente | to il ventottesimo anno di 


locati a riposo entro due anni; 
liquidata in base degli articoli 22 e seguenti, ma non po- 
trà in verun caso superare i sette decimi dell'assegno 
complessivo goduto nell'ultimo anno di servizio. 

} sottufficiali che non superino il trentesimo anno 
di sorvizio © chiedano, entro un anno dall’andata in 
vigore della presente legge, il collocamento a riposo 
riceveranno all'atto di congedo un premio di lire 500, 
I sottufficiali, che all'andata in vigore della pre- 
nte legge, abbiano compiuto il ventesimo anno di 
ervizio e non raggiunto il trentesimo, avranno di 
ritto ad una pensione di riposo, liquidata con le norme 
dell'articolo 22 e seguenti. sugli assegni portati da 
questa legge. tenuto conto cel regguaglio di grado 
stabilito dall'articolo 27. o sugli assegni percepità 
in base alla presente iegge se superiori ai nuovi. 

Art. 35. — Sono esciusi doll’applicazione della pre- 
‘ente leggo i sottufficiali raffermati con soprassoldo 
quali continueranno ad applicarsi Jo disposizioni 


che regolano la loro condizione, tenuto però conto dì 
quanto è detto nel secondo comma dell’articolo 31. 

Art. 36. — Per l'attuazione della presente legge, ît 
Governo del Ro è autorizzato a recare varianti alle 
indennità eventuali per il tempo di pace, in tempo- 
ranea eccezione all'articolo 17 del testo unico delle 
leggi sugli stipendi cd assegni fissi, 


Per le razze bovine dell’Agro Romano 


ll comm. Pinelli, membro del Consiglio del Comizia 
Agrario, e relatore della Commissione incaricata di 
riterire sul miglioramento del bestiame nell’Agro ro- 
mano e concretare une speciale programma zootecs 
enico ha presentata la seguente relazione al Consi. 
glio direttivo . 

Giova innanzì tutto premettere talune considera» 
zioni generali: 
noto a tntti ehe l'Agro Romano fino a pochî 
anni sono fosse popolato da una razza di bestiame così 
detta di campagna (razza podolica) e condotta ed al- 
levata con sistema esclusivamente brado. Le femine e 
erano allevate per adibirle alla produzione del latte 
per il rifornimento della Città; sia per il consumo di. 
retto, sia per la fabbricazione di speciali latticini 
freschi di carattere tutto locale, i nati maschi, dopo 
la scelta dei necessari riproduttori (tori), venivano al- 
levati e castrati per farne degli eccellenti buoi da la 
voro. 

Ma il notevole sumento del valore delle terre non- 
chè la richiesta incalzante del latto che trionfalmente 
entrava nelle abitudini anche delle classi meno ab- 
hienti, fecero mutare come d’incanto le condizioni 
susccennate in modo che furono viste sparire quasi 
le vacche cosidette di campagna per essere sostituite 
colle vacche da latte che si mandò a reclutare in Val. 
tellina, in Lombardia, nel Bergamasco, nella Sviz- 
zera © più tardi nell'Olanda 

Questo fatto mentre ne contribuito al progresso 
agricolo delle nostre campagne colla creazione di nu- 
merose stalle, con la necessità di buoni pascoli e di 
prati artificiali, utilizzando l'abbondante concime 
delle stollo stesse, ba fatto sì che l'importazione di det» 
to bestiame sin andata sembre crescendo portan. 
do con sè l'aumento realmente esorbitante del prez. 
zo dolle vacche, e ciò perchè gli agricoltori non dedi. 

arono le loro cure. per ragioni che non starò qui & 
riferire, ad un allevamento di bestiame nato da ani. 
mali importati nelle nostre stalle. 

Dato questo stato di cose che è anche inasprito dal 
caro prezzo del che mette di cattivo umore il 
cittadino co ore, i produttori, ed i fomitori, 
ossia grc intte, parmi evidente che una ne- 
cessità si impone, quelle cioè di creare, incoraggian- 
dola con ogni mezzo efficace, una razza indigena da 
latte nella nostra Campagna come ci sono stati di 
esempio il Belzio e la stessa Francia dove al pari di noi 
ebbero a soffrire le stesse difficoltà ed inconvenienti 
che gli agricoltori di quei due Stati vinsero prode- 
cendo con buone selezioni le loro razze di vaoche lat- 
tifore e delle quali sono orgogliose, prendendo a pre- 
stito dalla svizzera e dalla Olanda ottimi riprodut» 
tori. 

Al nostro Comizio deve essere riserbato il compito 
di questa lodevole impresa, assumendo l'impegno, 
con la partecipazione del Ministero di Agricoltura, 
di bandire il bisogno dell'allevamento, fissando dei 
premi per tutti gli agricoltori indistintamente che fa- 
ranno, a pertire dal corrente anno, allevamento di 
bestiame da latte o da carne nella proporzione fissa 
di un tanto a capo che abbia raggiunto l'età di due 
anni e non oltre, coi requisiti non esclusivamente z00- 
tecnici, ma di buona manutenzione ed in buono stato 
di salute e di carne. 

Altro premio proporreî altresì di concedere a quei 
pochi allevatori che ancore rimangono della succitata 
razza podolica locale, alla quale sono ormai riser- 
vati quei terreni nei quali la cultura prettamente in- 
tensiva può essere di magre convenienza economica, 
affinchè gli agricoltori possano provvedersi di animali 
da lavoro. adi 

Con questi semplici mezzi d’incoraggiamento infine 
noi potremo fra qualche anno emanciparci in parte da 


servizio astumieranuo il grado della nuova gerarchia | una costosa importazione di bestiame da latte erean. 


| 


le adattanjento al- 

sistenti pur mantenendo î 

produzione del latte; e 

zza indigena di campagna 

‘Lac os. 4a di doverci più tardi pentire del- 

la sua ii î mne come purtroppo è ac- 

accaduto per i nostri cavalli della razza romana tan- 
to superba e cele 


Palazzo di Giustizia in Roma 
Progetto per la manutenzione e conservazione 


Relazione della Commissione di Financa. 


Signori Senatori — Il Palazzo di Giustizia în 
Roma, oramai occupato dalle Cort 
bunale e dagli altri uffici relativi, richiede per la 
sua manutenzione e conservazione ingenti spese 
e speciali impiegati e inservionti 
Il ministro di grazia e giustiz 
nel modo seguente 
N. 22 guardiani per 300 giorni a 
3.50 L. 
N. 4 custodi per gli ascensori per 
300 giornate a lire 3.50 » 4.200 
Spese minute per l'acquisto di 
a corpo » +600 


leola la spesa 


23.100 


piume, scope, gesso, ei 
Servizio di manutenzione. 


N. 2 assistenti tecnici, stipendio 

annuale complessivo » 6.750 
N. 1 fabbro-meccanico per 300 

giornate, a lire 5 . 1.500 
N. 2 muratori per 300 giornate, 

n lire 4.50 » 2.700 
N. 2 manovali per 300 giornate, 

n lire 3 d 1.800 
N. 1 stagn. vetraio per 300 gior 

nate, a lire 3.80 » 1.140 
N. 1 elettricista per 300 giorni, a 
ssienrazione contro gli infortu- 

e guardia- 

i sopra indicat aluta il 15% 

dell'importo di L.:36.390) in » 
Acquisto di materiali diversi 

per la manutenzione delle opere 

murarie, conduiture d’acqua, Ja- 

vandini, cessi, vetri. ecc., e per la- 

veri di verniciaro, pittore, falegna 

me. a corpo ’ 
Passa di manutenzione dell’ac- 

otto, dovuta alla Società del- 
qua Marcia » 

Manutenzione dell'impianto di 
aldamento e ventilazione (co- 

ine da contratto Lehmann) * 
Manutenzione degli ascensori, 

N. 4. a lire 40 mensili per ciase. » 
Manutenzione dell'impianto pa 

rafulmini e delle condutture elet- 

riche (escluso il ricambio lampa. 

«line a valvole), a calcolo 


ni sul lavoro degli oper 


Totale delle spese per la manu- 


tenz., sorv. e pulizia 


Spese di esercizio. 

Riscaldamento, ventilazione e 

geramento (come da contrat- 

to Lehmann) 77.000 
Abbonamento acqua per il re 
geramento once 9 per 4 mesi, a 

lire 532.25112 » 


Consumo energia elettrica per 


1.596,69 


per il servizio generale, lampade 
1694 ’ 

1 governativa sull'energia 

per gli uffici 
cttova 065.664—0.006 » 


12.806. 64 


clettriea consumat 
5.793.98 
per il servizio generale 426.888 
).006 
Nolo contatori per luee: per gli 
uffici n. 18 a lire 4 mensili » 
r il servizio generale n. 4 a li- 
A » 
isumo energia elettrica per 
forza motrice (circa 50 HP per otto 
ore 16.096.50 
nolo contatori, n. 4 a lire 4.50 
mensili 216 
ricambio lampadine a valvole 3.200 
assienrazione incendi del fabbri- 
bricato 1.440 


Totale spose esercizio 0.737.06 
Riassumendo si ha 
Servizio di manutenzione Li 
Spese esercizio » 
Impreviste » 


150. 737.06 
9.931.69 


Totale delle spese L. 220.000,00 
isognerà aggiungere inoltre la spesa per le 
‘atriei della polvere ed altre im- 
previsie: sicchè la spesa totale si fa ascendere an- 

mualmento a lir 
Questa somma si ottiene togliendo lire 150.000 
ilal capitolo 31 del bilancio del ministero di gra- 
rin e giustizia (manutenzione, riparazione e adat- 
tamento dei locali degli uffici giudiziari), lire 
100.000 del capitolo 33 (Pigioni di locali ad uso 
della magistratura giudiziaria) lire 4500 dal ca- 
pitolo 29 (Magistratura giudiziaria, Spese d'uj- 
00 dai proventi di can- 


macchine 


ficio) e prelevando lire 
celleria del tribunale di Roma 
L'enorme spesa è inevitabile conseguenza 
della forse soverchia magnificenza dell’edificio; 
la Commissione di finanze perciò vi propone di 
«ar voto favorevole al disegno di legge giàappro- 
vato dalla Camera dei deputati, confidando che 
il maggiore splendore della sede valga ad innal- 
zare anche nella coscienza popolare la suprema 
dignità dell’amministrazione della giustizia. 
Addì 31 gennaio 1911. 
V. SCIALOJA, relatore, 


DISEGNO DI LEGGE 
Articolo unico. 


Nello stato di previsione della spesa del mini- 
stero di grazi: ia e dei culti per l’eser. 
cizio finanziario 1910-11 è istituito un capitolo 
n.31-bis « Manutenzione e conservazione del pa- 
lazzo di giustizia in Roma », con lo stanziamento 
di lire 255.200 col quale si dovrà provvedere alle 
spese occorrenti per la piecola manutenzione dei 
locali, per l'esercizio del riscaldamento, dellaven- 
tilazione, del refrigeramento, peîr lu sommi- 
nistrazione di acqua, per la illuminazione ed al- 
iri servizi affini, nonchè alle spese per il personale 
relativo. 

Lo stanziamento dei seguenti capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero di 
grazia © giustizia per l'esercizio 1910-11 è, di 
conseguenza. diminnito come segue: 

Cap. n. 29: « Magistrature giudiziarie 
Spese d'ufficio » (Spese fisse) L 

Cap. n. 31: « Manutenzione, ripara. 
zione ed adattamento dei locali degli 
uffiei gindiziarii È 

Cap. n. Pigioni di locali ad uso 
delle Magistrature giudiziarie a (Spe- 
se fisse) » 100.000 

Per le altre lire 700 »i farà fronte alle speso 
suddette mediante. prelevamento dai proventi 
1 di cancelleria del tribunale di Roma, 


150.000 


ARMI ED ARMATI 


Invenzione pei dirigibili mititari. 
(S) Glasgow, 3. — Una ditta lavora a rendere im- 
meabìle l'involucro di nn dirigibile per la marina. 
"Tale involucro è stato fabbricato in grandi tezza 
con una seta di qualità tanto fine che solida da un’al- 
tra ditta inglese. L'impermeabilità è stata ottenuta 
mediante un nuovo processo tenuto segreto e nel qua- 
le l'alluminio ha una parte importante. La impermea- 
bilizzazione viene a costare franchi 28.75 al metro 
quadrato, 

Secondo l'Ecening Standard l'involucro misura 

42.600 piedi quadrati. 
Per roito inglese. 

(S) Coventry, 3. — Il maresciallo Lord Roberts 
dice che il movimento a favore del servizio militare 
obbligatorio è nazionale. L'Inghilterra si avvolge 
troppo nell'alta vpinione che ha di sè stessa e l'igno- 
ranza e l’apatia le ispirano sentimenti di tanta sicu. 
rezza che le impediscuno di constatare ì cambiamenti 
che si producono nel mondo. Per quanto forte possa 


« Forte Bravetta a (B 


essere la marina, è sempre necessario un esercito di 
cittadini abbastanza numeroso ed esercitato per poter 
entrare in campagna alla prima chiamata, 


La flotta del Canada. 

) Londra, nes riceve da Toronto: Il 
Governo ha aperto im'asta per la costruzione di 
quattro incrociatori del tipo Bristol e di sei contro- 
torpediniere destinati alla marina del Canadà, 


Le fortificazioni in Olanda, 


(Sì) L'Aia, 33. ll Vederlanider pubblica un articolo 
di Dudok Van Heel intitolato « lessinga ». 

L'articolo constata che i Paesi Bassi non sono 
legati in qualsivolgia modo e con chiunque per quanto 
riguarda la difesa nazionale. 

Noi pretendiamo uma libertà assoluta di prendere 
misure per la difesa e il mantenimento della neutra- 
lità. Se le fortificazioni sono necessarie, esse debbono 
essere fatte: per il resto non ci preoccupiamo 
delle osservazioni della stampa estera su questioni 
che non ci riguardano. 

L'argomento che le fortificazioni della Schelda 
sarebbero contrarie alla convenzione del 1839 non 

cl serio, perchè nel 1875 Flessinga 
nel 1890 il Belgio chiese 
ufficiosamente al Governo olandese se era disposto 
a ricostruire la antiche foritficazioni di Ternenzen 
per conto del Belgio con l'obbligo da parte di questa 
Potenza di fornire la guarnigione in caso di guer 

L'articolo conclude dicendo che la protezione 
efticace della frontiera olandese dell'ovest non è 
meno necessaria della difesa costiera. 


può essere preso 
era fortiticata; a pe 


Biatesi u 


Il Dr. Cristina ha tentato risolvere un interessanto 
blema di patologia. cioè: la litiasi (re- 
nella) urica infantile è una manifestazione di gotta? 

L'A.. in base ad esperienze personali, attribuisce 
la litiasi urira dei bambini alle speciali modalità 
di ricambio che si avverano in essi e che si avvici- 
nano a quelle degli animali inferiori, segnatamente 
degli uccelli. Tali modalità sono dovute allo stato 
di crescenza del bambino, che è causadi attiva for- 
mazione di nucloina endogena e quindi di acido uri- 
co. la cni eliminazione avviene normalmente per il 
rene (malgrado Ja tendenza che ha l’acido urico a 
depositarsi) quando il bambino viene allevato rego- 
larmente. Quando però l'alimentazione sua è irre 
golare, si ha facilmente la ll urica. Per cui, con- 
clude l'A.. la litiasi urien non può sempre riconoscere 
come fattore la diatesi urica, na altrì fattori dipen- 
denti dalle condizioni fisiologiche del neonato tarbate 
da un irrazionale allevamento. 

Il faîto si è che la gotta classica, per quanto rara, 
la si è verificata molte volte anche nei bambini. In 
essi la diatesi urica si estrinseca con altre forme mor- 
bose interessanti la cute, ii sistema nervoso, gli or- 
gani digerenti. |) tanto più queste manifestazioni 
suranno evidenti quanto più forte è la tara ereditaria 
del bambino stesso. 

Ad evitare o minorare tali tristi eredità nei propri 
figli occorre che i genitori uricemici 0 gottosi si carino 
intensamente con l'Antagra Bisleri di Milano o ten- 
gano un regime di vita e di vitto appropriato. Anche 
nei bambini l'Antagra è utile quando la renella, © 
certe malattie ostinate della pelle od altre manifesta- 
zioni morbose fanno in essi sospettare una diatesi ur: 
ca che con l'età darà pui luogo alle forme classiche 
delia gott 


Falazzo di Giustizia 
CORTE DI ASSISE - Circolo Ordinario. 


Pres: comm. Capriolo - P. M.: cav. De Luca - 
Canc.: Fiore - P, Ca avv. G. Romualdi - Difesa: avv. 
G. Randanini. 

Il delftto di via Lata. 

Quasi tutta l'udienza pomeridiara fu tenuta a porte 
chiuse per esaminare il teste Pierino Colucci. 

La teste Elisa Proietti, esaminata per rogatoria, 
assicurò di aver visto la notte del delitto Bettina Bucci 
amante dell’Aversa, presso il giardinetto della salita 
di Mognanapoli. Circostanza questa negata sempre 
dalta Buo 

Ul cappellaio Pucifico Bagalone dichiarò che l'Aversa 
il 18 aprile comperò una paglietta, che cambiò dopo 
poco con un panama. 

Il sarto Giacomo Misano ricordò che l'Aversa in- 
dossò il vestito imovo la sera del 23 aprile, 

Alle 19 l'udienza fu rinviata 


Consiglio Comunal 


Seduta del 3 veblraio 1911 — Pre 
La seduta è aperta alle 21.30. 
Le interrogazio 

Palomba. Chiede all'on. assessore dell’ufl. V se non 
creda conveniente per la decenza cittadina di pro- 
vocare una speciale disposizione che faccia obbligo 
ai proprietari di case di provvedere alla manuten- 
zione dei numeri civici, 

Bentivegna risponde che disposizioni esistono 

lato ordini alle delegazioni per 
richiamare i proprietari di case all'osservanza dello 
medesime 

Palomba si dichisra soddisfatto ed esorta calda- 

ente l'on. assessore di insistere severamente per 

pplicazione del regolamento dacchè nella gran 
parte delle vie di Roma i numeri civici si trovano 
in condizione di vera indocenza. 

Palomba interroga l'on. assessore per l’Igiene 
intorno allo stato di completo abbandono cui sono 
tenute le condutture delle acque Iuride nell'Isola 
‘Tiberina © chiede se crede opportuno per l’incolu- 
mità pubblica di prontamente provvedere alle ne- 
cessarie riparazioni. 

Rossi Doria trova giuste le lagnanze del cons. 
Palomba ma l'inconveniente dipende dai lavori del 
Genio civile. Farà del suo meglio per provvedere 
ma ritiene che non possano esistere i pericoli cui 
l'interrogante accenna. 

Palo: sila recisa opinione dello scienziato sul 
fatto igienico 10n può egli profano apporre che la 
sua personale opinione di ritenere dannoso all igiene 
l'inconvi . 

Che il Genio civile faccia dei lavori non wi preoe- 
cupa; si deve provvedere ad un grave inconveniente 
ed il Comune ne ha il dovere. 

Non è soddisfatto e non lo sarà fino a che non si 
provveda a quel lavoro di riparazione invocato sino 
dal 1909 da 150 abitanti che protestarono al sindaco, 


Le proposte. 

Senza discussione si approvano le segueniti proposte: 

Piano regolatore del sobborgo marittime di Distco 

Declassificazione di una parte della piazza Gu: 
glielmo Pepe; 

Vendita di aree presso S. Saba all'Istituto delle 
Case Popolari; 

Vendita ulteriore di arca nel quartiere del Testaccio 
all’Istituto Romano dei Beni Stabil 

Cessione al Comune della: « Stella, Polare a 

Modificazioni alle vigenti disposizioni in ordine 
all'applicazione della tassa per aggetto di poggiuoli, 
balconi, ecc. 

Autorizzazione al sindaco u stare in giudizio nella 
causa promossa dai signori Luigi e Vincenzo Micro 

Istituzione di una scuola. rurale mista nella ecslity 


Autorizzazione al sindaco a stere in 
hanzi la Giunte provinciale 
il ricorso dell’Opera pia Canobi 

Convenzione col Hinistero dei Lavori pubblici 
per l'affitto di un localo per uso di cabina elettrica 
Tie deliberazione): 

Acquisto di macchine da scrivere. 

Fornitura di guide « riccione » per i palazzi Oa» 
qitolini; 

Acquisto di 100 sedie dalla-fabbrica Ducrot. 

Il censiment: 

Si passa alla proposta; 

— Censimento per il 1911. 

Vercelloni. Dom 
la doman di areligiosi 

Gamong osserva che la sheda è formulata dal 
Ministero e che però sî potrà assicurare se comprenda 
la domanda richiesta dal cons. Vercelloni. 

Vercelioni. 1° soddisfatto. 

La pruposta è approvata. 


Le Commissioni. 


Si procede alla ia delle seguenti commissioni: 
Commissione clettoraale comunale, avv. Pietro 


Caterina della Rosa ai Funari, 
. Antonio Vani 
Società contro l'accattonaggio, prof. Samuele Sereni 
stvv. Quirino Amici. 
Sanatorio Antonio e Carlo Cartoni, dott. Emilio 
Musanti 
rtamento tassa bestiame, dott. Mario Silvestri, 
io di disciplina per il personale della Net- 
tezza Urbana, A i Pasquale 

Dopo di ciò il ( glio si aduna in seduta segreta, 

Erano presenti : 

Albini, Alfiata, Armeni, Ascarelli, Aureli, Ballori, 
Bonfigli, Bruchi, Cagiati.Cagli, Caret 
uso, Chiappa. Ciolfi, Della Seta, 

dra, Ferrari, lranzetti, Gamond, Giulia 
rdi. Levi, Mantegazza. Mazzolani, Micoz: 
Montemartini. Monti-Guarnieri, Musanti, Nissolino, 
Orano. Orlando, Ottoleng Palomba. Pavoni, Pietri, 
Quartieroni, Rossi Doria, Sabbatini, Sansoni, Sereni, 
Staderini, Susi, Testa, ‘Tonelli, Torlonia, Tronpeo, 
Veeckiarelli, Vercelloni. 


Cronaca di Roma 


Quirinale ri mattina. all 


. S. M. il Re 
» cai suoi aiutanti di campo gen. Bru- 
sati, gen. Trombi e magg. Camicia, si recò alla Caserma 
Ferdinando di Savoia, del 1. reggimento Granatieri 
în piazza S. Croce in Gerusalemme, ove fu ricevuto 
dal comandante il Corpo d'armata, gen. Frugoni, dal 
comandante la divisione, gen. Grandi, dal comandante 
n. ‘Tassoni, dal comandante il 
Rostagno e da molti ufficiali su- 

periori. 

1) Sovrano visitò le varie camerate, le cucine e gli 
uffici © poi, nel grande cortile della caserma, uski- 
stette alle es ioni della trappa che, infine, sfilò 
in bella para! 

Alle 10.30 ©. M. fece ritorno al Quirinale. 

Vaticano — Jeri mattina il Papa ha ricevuto 
în sepurat nza; il cardinale Vannutelli Seratino, 
mons. Bonaveutura Jeglie veseovodi Lubiana; mons. 
Granito di Belmonte ex-Nunzio a Vienna e il conte e 
la contessa Baldetti, con la famiglia 

La seduta segreta del Consi 
Dopo la seduta pubbli 
adunato in seduta segreta. 

Senza discussione sono state approvate alcuno 
proposte di sedondaria importanza e si è proceduto 
alla nomina di quattro medici condotti di 2 grado 
per il servizio di città, 

Il sindaco. — Non'ha presieduto ieri sera la seduta 
perchè a causa del tempo rigido è rimasto in casa 

Però nella giornata si era recato in ufficio tratte 
nendosi parcechie ore. 

Esenzione d’imposte per le nuove case. — Teri 
la Camere hi appicvato il disegno di legge che pro- 
roga per un triennio Ja esenzione decennale delle 
imposte e sovrimposte fondiari» ai muovi fabbri 

La Commissione parlamentare nella sua rela; 
ha raccomandato di studiare In possibilità di una re- 
visione dell'imposta fabbricati non a fini fiscali 

Crediamo opporinno di riprod 
gevole relazione dell'on. Abigne: 

$ Iuglio 1904 pei provvedimenti per la 

città di Roma, stabili che i nuovi fabbricati che fos. 
sero stati costruiti in Roma entro il termine di sei 
dovessero essere esenti dall'imposta fondiaria 
relative sovrimposte comunali e provinciali 

per un periodo di dieci anni, purchè rispondessero, 
La determinate condizioni di reddito e di desti 


comun, 
il Consiglio comunale si è 


© la breve © pre- 


csenzione venne prorogata dall'articolo 7 
11 luglio 1907. n. 102, la quale stabili la 
ne decennafe da sovrimposte per 
tutti i fabbricoti la cui costruzione fosse stata iniziata 
ro fre anni « compiuta entro sei dalla data di 
pubblicnzione della legge stessa, sempre. però, che 
rispondessero alle condizioni imposte dalla so 
del 1904 
La proroga concessa dalla legge del 1907 è, perciò, 
venuta a scadere III luglio 1910, nè la condizione 
del mercato de bitazioni in Roma è tale da per- 
mettere il rit mediato al regi: fiscale nor- 
male, chi ema delle case si è fi 
negli ultimi iù difficile soluzione ii 
grandi lavori erilizi, l'anmento continuo della popo- 
lire cause sulle quali sarebbe superfluo 
i rende, pertauto, necersario di estendere 
uzioni le facilitazioni concesse dalle 
X ciò intende appunto 
su cui la vostra Giunta ha l'onore 
ire. disegno di legge che fu presentato dal 
Governo il ; forni prima 
che il termine imposto dalla legge 1907 venisse a 
scadere. 
ra nati 
non fosse 
proroga: il 
sei mesi, sicc 


della le 


usì breve spazio di tempo 
lc di approvare il progetto di 
que è scaduto ormei da oltre 
, formalmente, più che parlare di una 
nuora prore tratta di statuine una nuova 
concessione. 
della opportunità di q concessione, an: 
della sua imprescindibile necessità è superfiuo parlare 
perchè sono a tntti note le condizioni del mercato 
delle abitazioni nella capitale. È la vostra Giunta, 
convinti dell'opportunità del provvedimento pro 
posto ch» tende » stimolare sempre più la costruzione 
dell abitazione in Roma, la penuria delle 
quali è divenuta, massime in questi ‘ultimi ann 
causa di un disagio notevole per tutto le elnssi della 
popolazione della Capitale, vi propone di approvare 
il disegno di legge, alla dixione del quale sono state 
apportate, d'accordo col Governo, quelle modifica- 
zioni che sono rese necessirie dal fatto che alla pro- 
roga di una concessione giù scaduta è necessario so- 
stituire In forma di una concessi nuova. 
n erede di dovere omettere la 
*overno (che già fu fatta da essa 
i relazioni — vedi att parlamentari n. 
a — affinchè studi Ja possibilità 
di una rerisione fabbricati, non a fini fiscali, ma diretta 
anzi al fine di parequ te aboli- 
zione almeno di uno dei due decimi, la qual cosi 
stituirebbe un più ehicace stimolo alla fabbrica. 
zione, specie in Roma 

Visite pel 1911. — Un telegramma da Parigi ci 
informa che una rappresentanza della Società Na. 
zionale dell’Arte nella scuola, alla quale potranno, 
aggiungersi gli insegnanti e i loro scolari, visiterà 
dal 7 al 20 agosto sotto il patronato dei Governi 
Francese e Italiano Je scuole di Torino, Firenze, 
Roma, Pisà e Genova. 

Il freddo. — E' il tema della giornata, del quale 
nessun altro potrebbe avere maggiore attualità. 

E lo è da quattro giorni, perchè se già prima, nella 
settimana scorsa, si sentiva parlare di freddo e d’in. 
verno, vero e classico, che ritornava dopo anni di 
assenza, cioè dopo una serie di miti stagioni invernali, 
da quattro giorni il parlar del freddo. il lamentarsi 
del freddo, il ricordare i rigori invernali d'un tempo, 
l'evocare gli inverni memorandi per crudezza di geli, 
è diventato il grando argomento di tutti i discorsi, 

E veramente da quattro giorni il freddo si è acu- 
tizzato in modo straordinario, è divenuto un freddo 
siberiano, il treddo frizzante che sa di aceto, come lo 
dcfiniva, un bizzarro scrittore. ge 

E, dato il discorso, è facile immaginare tuite le 0s- 
mervazioni e le variazioni che lo accompagnano e lo 


ne è di consegu 


infiorano; l'avvento delle due lune în gennaio, ail ri- 
cordo dei provebi e pronostici relativi alle stagioni, 
tra cui quello della lora, che ricorreva l'altro 
ieri e che dovrebbe far ritenere nella purezza della 
giornata che « nellinvemo sisino dentro », ossia chie 

i freddo e di cattivo tempo ne avremo,... per tanto 
fempo ancore. E Dio sperda il pronostici 

fa in mezzo alle lamentazioni e ai cattivi prono- 
stici non mancano però, benchè rari, gl’inni al freddo 
asciutto e sano, e insieme i ricordi di altri proverbi 
e di altri pronostici, i quali dicono i vantaggi che ven- 
gono alla campagna dai rigori dell'inverno, dalla neve 
@ dal freddo, dicono specialmente ricchezza di grano 
e di frutta le annate nelle quali il gelo ha protetto 
il suolo e la brina gli alberi. 

Come si vede nei discorsi attorno al freddo ce n'è 
per tut gusti e le opinioni e lediscussioni sono va- 
rie, mentre è di tutti la constatazione che da quattro 
giorni infierisce più che mai l'inverno e fa un freddo... 
siberiano! 

Decentramento delle Ferrovie Stat. 

Su questo tema l'ing. Lanino ha tenuto l’annunziata 
conferenza nella sala dell’associazionefra architetti e 
ingegneri. 

L'oratore ha fatto una vivace critica tanto all’or- 
ganizzazione attuale delle ferrovie italiane, quanto al 
così detto decentramento che viene proposto con la 
muova legge. 

Uno scelto e numeroso pubblico assisteva alla con- 
ferenza. 

All’Associazione della stampa. — Ieri Luigi 
Capuana disse, sa par suo, in una Confernza densa 
di dottrina © agile per numerosi episodii, di « Tolstoi 
“artista e critico 

Tutta l'opera letteraria e critica del grande serit- 
tore russo è passuta a traverso la'parola ornata e sma- 
glfante del conferenzizre interessando il numeroso e 
secito pubblico che alla fine ha fatto al’oratore una 
calorosa uvazone 

Ludevice Ariosto ». — L'altraseral'Aula Magna 
del Collegio Romano era affollata dì un pubblico 
eletto. in parte femminile, per la conferenza che 
Ton. Ant radeletto tenne su Ludovico Ariosto 
«il poeta del sogno ». 

La parola elegante, fascinatrice dell’oratore, svi: 
scerando e analizzando l'Orlando Furioso, ri 
velò tutto il pensiero del poeta, il suo carattere e la 
sua profonda anima d'artista 

Confrontò la Divina Commedia. il gigantesco 
polittico a grandi scompartimenti che Dante posò 
sulla vita medivevale, nel quale vivono figure agitate 
su fondi panrosi nel lividore e nelle fiamme; patet 
su p i verdi e ridenti al sole. figure contemplative, 
evanescenti si un fondo luminoso smaltato di lapi- 

al Fu i nessuna divisione, nessuno 

sì momenti dello spirito sono staccati uno 

ltroma tutti i momenti intrecciati in un mondo 
che resta umano. 

Nel poema sublime egli colloca l'episodio fonda- 
mentale nel centro e tutti gli infiniti argomenti sono 
legati ira loro con una straordinaria armonia, 
per quanto vari. per quanto disparati, 

Si è affermato. dice l'oratore, che l'Ariosto non 
riesce a ricordare l'intima passione, ma è bestemmia; 
solo è che quando passione e bellezza stanno di fronte, 
nell'anima dell'artista Ja prima cede alla seconda. 

Una delle maggiori attrattive del poema nasce 
da un contrasto che non fu finora abbastanza avver- 
tito. La sua parola piena di eroi straordinari. figlivoli 

ri e gie «schi dell’'immaginazione, ma guardando 

loro anime sì potrebbe ritrovarli nelle novelle del 
Boccaccio, nel romanzo di Manzoni, spogli dei loro 
cimieri, delle loro durlindane, dei loro terribili atteg- 
giamen 

E neppure varo è che egli abbia voluto fare la sa- 
tira del mondo cavalleresco, nè è lecito ripeterlo; 
anima spregiudicata e bnona insieme, per riposarsi, 
a tratti, dalla sua grande fatica conia, qualche volta, 
nel suo poema delle medaglie dove da una parte sono 
le immagini reali della vita dei suoi tempi, e dall’al- 
tra un commento a auelle ora ironico. ora dubitativo. 
ora benevolmente mordace. Non inchina al pes- 
simismo. non professa l'ottimismo; In sua filosofia 
sta in mezzo all’amarezza e all'ingenuità. Ludovico 
Ariosto poîrà apparire in qualche momento una specie 
di Anatole France del secolo decimosesto. 

L'oratore termina il suo dire enumerando tutti 
gli elementi che concorsero alla formazione delFurioso: 

questo magnifico fiore sbocciato al sole italiano 
mentre i primi stranieri straziavano la penisola. 

Un caloroso applauso coronò la conferenza del- 
l'impare le dicitore. 

Poteimmo notare tra la folla delle intervenute 
la sig. Luzzatti. Celesia, Grassi, Pinchia, Vollem- 

. Ezdra, Maurogonato, Pesaro, Letizia, march. 

Viti.-Demareo, march. Picardi, contessa Ponzio 
Vaglia. contessa Ferraris, sig.ra Scialoia, sig.ra Fer- 
rero ece 

Per l'industria serica. Teri mattina nella sala 
della Società degli icoltori italiani, Pon. senatore 
Ludovico Gavazzi ha tenuto l'annanziata conferenza 
sul disegno di legge; « Provvedimenti per l'industria 
serica ». 

Presentato con neconcie parole dall’on. Ottavi V.P. 
della Soc, Ag. italiana l'oratore esordisce ringraziando 
la Società il marchese Cappelli e l'on. Ottavi, i parla- 

inter uti tutti. 
mette che si asterrà da cifre statistiche rias- 
nei prospetti distribuiti ai presenti. 

Nota l'importanza della sericultura in Italia facen- 
do osservare che essa si addensa nelle regioni del nord 

uendo ‘acemente alla sua ricchezza. Ne 
tutta Italia producesse bozzoli in eguale misura, il 
nostro raccolto salirebbe da 50-60 a 130-150 milioni 
di chilogrammi di bozzoli. 

Il conferenziere nota che l'industria versa da anni 
in gravissimo disagio. Lo provano la scomparsa di an- 
tiche case, i bilanci delle Società anonime, isalari for- 
zatamente inferiori a quelli delle altre industrie, l’ab- 
bandono di opilici. Il disagio non è effetto di sovra- 
produzione ma di stasi della sericultura italinna, in 
confronto al progressivo suo sviluppo all'estero. 

Questa stasi ha portato l'Italia al terzo posto; da 
dorinatrice del mercato mondiale ad ancella del 

a pponi wai 

L'Italia nonsi è preoccupata che di eviluppare 
nuove industrie trascurando quella che le era più na- 
turale, la quale avvezza alla libera espansione intri- 
stisce nella serra ca delle industrie esotiche. 

L'oratore esamina le condizioni fatte alla sercul- 
tura negli altri paesi setiferi e principalmente in Fran- 
cia ed Austria (regime dei premi) in Ungheria (mono- 
poli di Stato) in Giappone (impulso e direzione go- 
vernativi) 

Dopo aver acc to al dazio d'uscita dei cascami 
ed alle disposizioni per l'incoraggiamento e l'i 
mento della sericoltura. si sofferma 
sui compiti che sarebbero affidati all'istituto serico 
italiano, sulla sua costituzione e funzionamento, Di- 
mostra la possibilità di produrre in Italia l’intero 

no di materia prima per 

‘hutaria all'estero per 60-70 milioni d 

0 compito pi te raggiunto specialmente 
dall'istituto associandogli tutte Îe attività e le com- 
petenze, colla creazione di unioni di produttori, coi 
magazzini generali © con. l'insegnamento professio» 
nale. 

Dice che a vincere le conce nze è necessario perfe- 
zionare la mano d'opera che renderà di più e potrà 
essere meglio retribuita; istruire i capi d'industria e 
i capi tecnici; miglic i semi, la loro resa in bozzolo 
ed in seta; avvicinare con notizie statistiche i nostri 
mercati a quelli internazionali. 

Conclude dicendo che il progetto di legge è ora afti- 
dato a mani egregie ed egli sarà lieto se esse lo mi- 
glioreranno ed anche se per altre vie supranno risolvere 
il ponderoso problema che non ammette indugi e che 
è di vitale importanza per l'economia nazionale. 

L'oratore, interrotto frequentemente da approva- 
zioni, vennealia fine calorosamente applaudito. 

Notammo tra i presenti i senatori; Cavasola, Luca, 
Conti, Casana, Manassci, Frascara, Torionia, Taverna, 
i deputati: Miliani, Rebaudengo, Bertolini, Bignai 
Hirschiell, Baslini, Congiu, Montù, Dentice, Cornaggi 
Mancini, Meda, Longinotti, Cameroni, Cortis, Nava, 
Canepa, Leonardi, Taverna, ecc. È 

Numerosa rappresentanza agricola e industriale. 

Commemorazione del dottor Tesio. — Stasera, 


Hone del Dottor, Tesio, la vittima del dovere. 
Milizia di Gesù. ra guardia fono 
sotto la direzione del comundante generale è di 
Virgilio Caselli e Raffuele Scalliotti comandanti della 
MI è IN compagnia, ha prestato’ servizio d'ordine 
in S. Andrea della Valle, pel £riduo delle Preserva- 
zione dela Fede, benissimo disposto dal segertario 
“To funzioni religione. cou assistenza del Collegio 


| jcense e Lombarto e dei Teaginî, turono 
solenni e i cardinali Martinelli, Gennari e 

ne rimasero oltremodo soddisfatti. Quest'ultimo che 
celebrò la Messa della Comunione generale (oltre 
500 comunicanti) potè vedere la chiesa rigurgitante 
di popolo unito alle varie Istituzioni 

vazione della fede. 


Questo convegno — il primo del genere che ai 
effettua in Roma — servirà a scuotere un po’ le 
condizioni depresse della vita cittadina e gioverà 
a darle maggior movimento. 

Gli aviatori che parteciperanno a queste riunlone 
sono tutti noti nel mondo sportivo. 

Ficher è conosciutissimo per i poderosi voli com- 
piuti col'suo Farman; Waiesha riportato numerose 
vittorie col suo caratteristico monoplano Bleriat; 
Martinet, Vamico di Legagneux ha partecipato ai 
ruid Parigi-Bruxellen. 

Altri aviatori sono stati invitati a ler: perte 
a questa gara, per la quale sono stabiliti premi per 
oltre 30.000 lire. 

Il Comitato ordinatore della riunione non ha ancora 
definitivamente compilato il programma, Si sa sol. 
tanto che il Ficher, il Waissed il Martinet compiranno 
voli anche sopra la città. 

Sono già incominciati i lavori di adattamento 
dell'ippodromo delle Capannelle, a campo di avia 
zione e si stanno facendo pratiche con la direzione 
gen. delle Ferrovie dello Stato e con la società della 
ferrovie secondarie per avere dei treni sussidiari 
pel trasporto degli spettatori. 

Se il tempo favorirà questa riunione è facile pre 
vedere un grande concorso. L'aviazione è spettacolo 
pieno di emozioni e interessante oltre ogni dire. 

Agli aviatori ed al Sindacato dei cronisti augu- 
riamo la migliore fortuna. 

Polizia urbana. — Il Municipio comunica: 

L'Ufficio VII Municipale (Nettezza Urbana) av- 
verte che glitesumi scritti pel concorso a vice sor. 
vegliante della N. U. avranno luogo lunedì 6 febbraio 
corrente, alle ore 9, nei locali della Palestra Umberto 
1 al Viale Manzoni 

La crociera Torino- Venezia-Roma. — Ci telefo 
nano da Milano: 

Il senatore Colombo ha accettato la presidenza 
del ‘ omitato esecutivo della crociera nautica inter- 
nazionale Torino-Venezia-Roma organizzata dal Tov 
ring unitamente al Comitato per le feste commemora- 
tive di Roma nel 1911. Il 7'ovring ha avuto l'adesione 
del Yacht-club italiano, che curerà la parte veliera 
della crociera e dl Rowing-club, chesi assunse la parte 
remiera. Il Ministero della Marina disorrà perchè dei 
navigli accompagnino i concorrenti lungo il percorso 
per assisterli durante Ìn navigazione: a tal uopo ha 
concesso due distinti ufficiali, che vennero aggregati a} 
Comitato esecutivo. Speciali addetti e rappresentanti 
per la propaganda e iscrizioni esplicano attivamente 
l'opera loro in America, în Inghilterra, in Francia, 
e nel Belgio: le più autorevoli riviste dedicano lunghi 


{ articoli all'importante avvenimento dando largo plauso 


al Comitato. L'ammontare complessivo dei premi 
ascende a L. 150.000. Il Comitato sta studiando 
il modo di comcedere la rghe facilitazioni per il tra- 
sparto delle imbarcazioni dei comcorrenti, che saranno 
numerosi più che in qualunque altra crociera. 

Personale subalterno Ministero di Q: e G: — 
I soci, riconosceuti verso la Ra Ida Orlando per 
l'interessemento e per le sue benemerenze a prò del 
sodalizio, hanno deliberato in assemblea generale, 
sostituire la denominazione della società nel modo 
seeguente: Società di Previdenza Ida Orlando fra it 
personale subalterno Ministero di G. e G. 

La signora alla quale è stato partecipato il deliberato 
dell'assemblea, ha ringraziato i soci tuttti che vollero 
dare alla bella istituzione il suo nome augurando al 
sodalizio sempre maggiore prosperità. 

Nelle elezioni per Je nuove cariche sociali sono stati 
eletti: Presidente Malandrini- Segretario Corso - Cas- 
siere Corvo - Cobsiglieri Sorbi, Roncetti - Aloisi, Mar- 
chetti, Sagnotti, porte bandiera Antonini - Vice porta 
bandiera Nuccetelli. 

Pro Rifugio Maietti: — Un pubblico sceltissinio 
si affollò Giovedì sera nel salone delle sizioni 
Riunite per assistere alla terza recita del Circolo 
€. Goldoni. 

Prima della rappresentazione il giudice Maietti 
parlò efficacemente della sua opera, commovendo 
il numeroso pubblico. La rappresentazione del dram- 
ma di Sardou fu per consenso unanime meravigliosa, 
specialmente per opera della signorina Cecconi che 

‘ppe fare del personaggio di Fedor® una creatura 
viva nei suoi affetti e nella sua passione. 

Negli intervalli eseguirono scelta musiva il signor 
avv. Quargnali © la signorina Margherita von Loben: 
wain. Gran folia al banco della lotteria: fra i premi mi- 
gliori furono vinti la sveglia del Ministro Fani, l'oro 
iogio del sindaco di Roma e gli oggetti artistici ese 
guiti nel Rifugio Maietti. 

er |’ Esposizione di Arti 1911. — Gii ar 
tisti residenti in Roma inscritti quali espositori per 
la prossima Mostra internazionale di Belle Arti ter 
ranno riunione Lunedì alle 17 1 precise nei locali 
della « Unione degli artisti » in via delle Colonnette, 27 
{Studio Canova) per proporre discutere e concretare 
i nomi del colleghi da eleggersi per la Giuria della 
Esposizione stessa. 

Une sciopero in erba. — Non è ancora termi 
il fabbricato provvisorio sull'area Piombino e 
preannunzia uno sciopero di camerieri. 

In alcuni locali del fabbricato dovrà essere aperto 
un cafte-ristorante e il futuro affittuario sta già cer- 
cando per formare il personale di servizio. 

Ma siccome egli vuole imporre condizioni j gravo- 
sissime, così la Lega della classe l a lanciato un ap 
pello a tuti i soci perchè si rifiutito di accettare îl posto 

Riunione di ferrovieri. — Terranno un’adunanza 
stasera alle 20.30 in via Alessandrina, 40, per discu 
tere sulin linea di condotta che la Federazione nazio- 
nale dei ferrovieri deve tenere per fare accogliere 
dal Parlunenti gli emendamento proposti. 

Giardino Zologico — Domani domenica, il 
prezzo d'ingresso al Giardino sarà di centesimi cin- 

anta indistintamente per adulti , militari e bam- 


tti possono essere acquistati sino a tutto sa 
bato anche presso l'Agenzia dell'Associazione per 
il Movimento dei forestieri a piazza Sciarra. 

tI Banchetto della « Pro Roma Mrittima » 

La Commissione Organizzatrioe partecipa che. allo 
scopo di aderire alla richiestadi un gruppo di soci, il 
Banchetto sociale che doveva aver luogo Domenica 
5 corr. nel grande salone del Caffè Faraglia in piazza 
Venezia, è stato rinviato a Domenica 12, alle 12,30 
pre 

Pl caro viveri. — Questa cera alla Camera del 
Lavoro avrà Inogo, alle 20.30 la riunione delle asso- 
ciazioni economiche e politiche per discutere sull’a- 
zione da spiegare per porre un freno al continuo rialzo 
dei viveri. 

Sarà senza dubbio una delle solite accademie 
che non giungerà ad alcun pratico risultato. 

vi — Lezioni d'oggi 
al Collegio Romano alle 20 e 30: 

Prof. Nicola Misasi, « La Calabria nella tradizione 
e nel sentimento » 

Ingresso libero. 

200 rdute. — La sera del 1° febbraio, furono 
smarriti da un fattorino figlio di povera famiglia due 
biglietti della Banca d’Italia di 100 lire cadauno. 

Chiliavesse trovati farebbe opera meritoria oltre 
che caritatevole a restituirli, consegnandoli presso 
l'Agenzia Ferroviaria di Piazza Venezia, verso con- 
grua man 3 

Per norma il denaro fu smarrito 

breve tratto che unisce gli uffici dell’ 
viaria di Piazza Venezia e l'Ufficio 
Eufemia; indi percorrendo, Piazza SS. Apostoli. 
S. Marcello, Piazza e Calleria Sciarra, via dei Sabini, 
S. Maria în Via, Largo S. Claudio, S. Silvestro, via 
Gambero, Belsiana, Piazza di Spagna. ; 
* G. Borghese [oi Corso V. E. 178 bis. 
(giardino della Cancelleria) 6 ritratti Liberty L. 1.80, 

Provate il vero Liquore Strega Alberti 


MONTE DI PIETÀ 
SABATO 4 Febbraio 1911 — La 3» Custodia 
vende: Pi e 
Gl: oggetti d'oro impegnati il 2 marzo 1910. 
Si pagano ì resti dei pegni venduti nelle altre 
Cestodie. 


Si concedono prestanze di oggetti 
e topra titoli emessi o garantiti dallo Stato. 
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o suicidio. 
flo Appi 


Nell'albergo del Senato, Ca- 
i. di anni 27, da Bologna, si ‘esplose Jun 

vdi ti a in direzione del cuore. è 
del tentato suicidio, di. 
orato per non aver superato gli 
li avvoento. Il dott. Antonucci gli riscontrò 
rita alla 2a costola sinistra, trattenendolo in os- 
Investimenti. — In via Nomentana, Anna Ba- 
i 65. fu investita da un carro, riportando 
occhio ed alla mano sinistra e lieve com- 

Al Policlinico giudizio riservato. 
Gesta dei ladri, — Gli ignoti. nascostisi nell'atrio 
o stabile n. 21 di via deila Mercede, penetraro- 
nella tabaccheria di Livia Paesani, rubando carto- 
francobolli e marche da bollo, pel va- 
re 50 circa, ed altri generi di pri vativa. 

Disgrazie. — Nella propria abitazione, in via 
ni n. 76. la bambina Augusta Castellani, di anni 
trastullandusi con la sorella Assunta, di annì 6 

sdde eu un braciere. 
4 =. Antonio le risco 


‘arono ustioni guaribili in 


» chauffeur Luigi Marescalchi. nel palazzo del 
duca Caetani, mettendo in azione il motore dell’eu- 
tomobile, si fratturò il braccio destro. 
Alla Consolazione, 30 giorni. 
Il muratore Pietro Jannelli, di anni 52, nel can- 
tiere dell'impresa Ponzio in via Statilia, fu colpito da 
‘grosso sasso caduto da un ponte, e riportò contu- 
multiple al capo. 
nio giudizio riservato. 


«Ohanteclair» di Onyda al: Gofitanzi» 

Che cosa sia veramente questo Chanterlair è dif- 
ficile dire. Tre atti collegati fra loro da una ficelle 
così tenue da rendere impossibile qualsiasi logica de- 
duzione 

Nel promo tto assistiamo alla evasione di un co- 
scritto, artista d’operette, il quale, coll’aiuto di alcuni 

compagni d’arte tracestiti. scappa dalla caserma 
rrere a rappresentare Chanleclair. 
secondo atto si svolge la rappresentazuone 
i Chanteclair. che vorrebbe essere una parodia del 
cusso lavoro del Rostand. 

La parodia è un po'scipita,ma l'atto si sostiene per 
la novità dei costumi veramente riusciti e per la ric- 
chezza dell'allestimento scentco, che.appagando l’oc- 

io, distrae la mente dalla povertà del concetto. 

E si passa al terzo atto, che s'intitola « l'anti» 
amera del 1911 » ed è, come s'indovina dal titolo, 
ina rivista satirica d'attualità. Qui il pubblico si 

L'atto è di gran lunge migliore dei due primi 
he bon sembra ed effettivamente non è farina 
» stesso sacco. La satira, benchè tagliente è sempre 
garbata: sfilano il sindaco than, il Presidente dl 
Consiglio, l'on. Ferri, i maestri Puccini e Mascagni 
ora: le macchiette sono prese bene, i frizzi 

] vivo e suscitano allegre risate. 

Ciò per quanto riguarda il libretto. Della musica 
non è il caso di parlare: è uno dei soliti pout-pourri, 
senza pretesa alcuna quindi di originalità. 

L'interpretazione fit ottima e ad essa in gran parte 
si deve sé il Invoro nai primi due atti si sostenne, e 
all'ultimo ebbe pieno successo. 

Il pubblico, numedoso ed elegantissimo, applaudì 

alorosamente la Daelli, che disse assai bene il prologo 
lel secondo atto, la De Waldis. una fagiana seducen- 

issima, la De Claire e la Granieri, graziosissime negli 
abiti di /subran e della Fanciulla del West, il Marchetti 
1 Tani Franzini e tutti gli altri. 

Ogui e nei due spettacoli di domani replica. 

Argentina — Per cause imprevisto la prima rappre- 
sentazione della Commedia della peste di Liugi Ra: 
è stata rimandata ad oggi. 


feste ieri a Novelli nel Luigi XL. 
Lchennard di giorno e Mia moglie 
ma 
e martedì la commedia in 3 atti di 
Passa wna na. 

Nazipnale successo e grandi applausi an- 
che ieri in Donn , che stasera si ripetono per 
lo spettacolo in onore della brava Barbetti. 

Quirino — TI solito successo arrise ieri alla Vedova 

si replica. 

-lora di gorno e Sogno di sera. 

‘olo in onore di Bice Dalmas cno 
ato valoroso di Strauss 

Manzoni — Si annunsia per stasera lo spettacoloso 
drami ti ‘0 ruorpo de Napoli. ovvero Lo 

Metastasio — Da stasera il M 


mo torna agli spet- 


| pescatori di Perle » all' « Apollo ». 


i sera dinanzi a un elegantissimo uditorio, ebbe 
tnpi ne dei Pescatori di perle. 
tiva opera d , concertata e diretta 
ide impegno dal m. De Angelis, incontrò il 
avor del pubblic mostrò con applausi 

il suo compiacimento perlo spettacolo. 
parte di Leila fece il suo primo debitto la 
signorina Rachelita Marly, una giovine artista argen- 
tina. che ha fatto i suoi studi al conservatorio di Mi- 

lano. 

La Merly mostrò di possedere le migliori attitudini 
Ha una voce gradevole, estesa, c ben educata, dice 
con grazia. possisde buone qualità di attrice 

Il pubblico le fece ottime accoglienze. specie nella 
romanza + Siccome un di » dopo la quale le vennero 
gettati sul palcoscenico bellissimi fiori. 

Madir fu impersonato egregiamente dal tenore 
Fulgenzio Abela , il valoroso artista che ha adunato in- 

sè tante simpatie. 

Abela sfoggiò nell difficile parte la sua bella voce, 
meritando speciali acclamazioni nella deliziosa. ro 
nanza + Mi par di udlir ancora n detta con squisito 
senso d'arte. 

Il baritono Michele di Padova fu un ottimo Zurca 
Halla voce possente e dal lodevole gioco scenico, e 
in Murabad efficace risultò il basso Sox 

Decoroso l'allestimento scenicoesufficientementeaf- 
fiatati i cori. 

Stasera spettacolo în onore di quella leggiadra 
geniale artista che è Emilia Figoriti 
Si rappresenteranno Cavalleria e Pagliacci. 

Renzo Rossi_ 


e 


Spettacoti di stasera 


costanzi — Chanteclaire, ore 21. 

Argentina — La commedia della peste, ore 21 

Valle — Un dramma nuovo sore 21. 

onale — Donne viennesi, ore 21. 

Apollo — Cavalleria e Pagliacci, ore 2. 

Quirino La vedova allegra, ore 21. 

Manzoni — 'O cuorpo de Napoli, ore 21. 

Metastasio — L'osteria della posta, ore 18; Il 
dolente , ore 19; Case d’oro. ore 21; La buona inten- 
zione, ore 22; La morse, ore 

OLIMPIA — Teatro per taumiglie dalle 17 alle 23. 
* SALA UMBERTO — Teatro d'attrazione dalle 17 1. e 23. 

SFERISTERIO ROMANO — (Porta Salaria) Giuoco del pal- 

Tre partite ore 14.45. 

_———___—__SIS 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


N. G. 1. — E' giunto giovedì a Dakar, il Re 
toria prenien pile da Genova e Barcellona e diretto 
a Montevideo e Buenos Aires. 

ino. — Il l'irginia è partito mercoledì 
da Buenos Aires, per Las Palams e Genova. 


TOSSE OSTINATA (Vedi aviso 4 ag) 


MALATTIE ces OCCHI 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica nella R. Univereltà 
Riceve iutii i giorni 

ore 11-12 e 1. 


Istituto Italiano di Credito Fondiario 


Società anonima - Sede in Roma. $ 


Capitale Statutario L. 100,000,000 
Emesso e versato L. 40,000,000 


Ai termini dell'art. 43 dello statuto sociale, l’as- 
semblea generale ofdinaria dell'Istituto italiano di 
eredito fondiario è convocata per il giorno di martedì 
28 febbraio corrente anno, alle ore 14,30, nei locali 
della sede sociale, in via Piacenza, n. 6, per delibe- 
rare sul seguente: 

ORDINE DEL GIORNO: 

1. Relazione del Consiglio d'Amministrazione. 

2. Relazione dei Sindaci. 

3. Bilancio al 31 dicembre 1910 © provvedimenti 
relativi, a norma dell’art. 59 dello statuto. 

4. Determinazione dell'assegno annuale ai Sindaci. 

fomina degli amministratori. 

8. Nomina dei Sindaci. 

Il deposito delle azioni dovrà essere fatto non più 
tardi del giorno 17 febbraio, cioò 10 giorni prima del- 
l'adunanza (art. 45) presso gli stabilimenti sottoin- 

cati. 

Agli intestatari di certificati nominativi, il biglietto 
d’ammissione all'assemblea sarà rimesso direttamente 
dalla Direzione Generalo dell'Istituto. 

L'assemblea generalo si compone di tutti coloro 
che posseggono una © più azioni, su cui siano stati 
eseguiti tutti i versamenti chiamati (art. 42). 

Gli azionisti potranno farsì rappresentare all’As- 
semblea da un mandatario, purchè il mandato sin 
conferito ad altro azionista avente diritto a far parte 
dell'Assemblea, a tenore dell'art. 42 (art. 46). 

1 Consiglieri d'Amministrazione ed il Direttore 
generale non possono essere mandatari (art. 46). 

L'azionista ha diritto ad un voto fino a 20 azioni 
e quiadi ad un altro voto per ogni altro 20 azioni 
da lui possedute o rappresentate , non mai a più 
di 500 voti fra quelli propri © quelli rappresentati 
(art. 47). 

Per la costituzione legale dell'Assemblea è neces- 
sario l'intervento di tanti azionisti presenti 0 rappre- 
sentati, i quali abbiano complessivamente deposi- 
tato una quinta parte almeno delle azioni emesse. 
(art. 48). 

Le deliberazioni prese dall'Assemblea generale, 
in conformità dello Statuto. obh! g no tutti gli azio- 
nisti assenti © dissidenti, salvo i, disposto degli ul- 
timi due ca i dell'art. 159 del Codice di Com- 
mercio (art 


nnaio 1911. 
Il Consiglio d' Amministrazione. 


Stabilimenti incaricati di ricevere in deposito le 
azioni: 

Roma, Banca d'Italia, sede (incaricata del servi- 
zio di Cassa dell'Istituto). — Bari, Bauca d'Italia 
— Bologna, id. id. — Firenze, ir. id. — Genova, id. 
È Livorno, id. id. — Milano, id. id. — Milano, 
Banca Commerciale Italiana — Napoli, Banca d'I- 
talia — Palermo, Torino, id. id. — Venezia, 
id. id. — Venezia.Assicurazioni generali — Trieste, 
d. id. — Berlino, Berliner Handelsgesellschaft 


Ultime Notizie 


La Regina Madre a Torino. 


Teri mattina è giunta a Torino S. M. la Regina 
Madre per partecipare alla festa del compleanno 
di S. A-R. la duchessa setta di Genova Madre 
che oggi compie il suo ottantunesimo anno. 

sr 

Torino, 3 (cre 16.30). — L'incontro della Regina 
Margherita con la madre Duchessa Elisabetta fu 
affettuosissimo. 1/81° compleanno della Duchessa 
sarà festeggiato domani neile sale del palazzo Chial- 
lese, dal quale la Duchessa non esce da parecchi 
tempo causa la rigidità eccessiva della stagione. La 
salute della Duchessa è però soddisfacente. 

Durante il suo soggiorno a Torino la Regina Mar- 
gherita farà una rapida gita al Castello do Stupinigi 

Avendo appreso che un bambino dei contadini di 
Stupinigi è stato colpito da morbillo, la Regina 
Margherita ha fatto distribuire a tutte lo famiglie 
dei coloni dei lettueci nuovi con dei piccoli corredi 
completi per evitare il diffondersi della malattia. 


M Senato di ieri. 

Dopo avere discussa ed approvata la legge per la 
manutenzione e la conservazione del Palazzo di Giu- 
stizia, e votato con questa legge il bilancio della 
struzione, il Senato continuò la discussione generale 
del bilancio dei lavori pubblici alla quale presero parte 
i senatori U. Levi, De Cesare, Beneventano, Astengo, 
Parpaglia ed altri. 

Il bilancio dell'istruzione fu approvato con voti 
80 favorevoli e 18 contrari. 


La Camera di ieri. 

Seduta calma e breve. 

Svolte le interrogazioni dell'ordine del giorno, fu- 
rono discusse rapidamente alcune domande di au- 
torizzazione a procedere contro deputati ed alcune 
leggine di ordine, le quali passarono, eccettuate due, 
che furono oggetto di brevissima discussione, a sem- 
plice lettura. 

Dei provvedimenti per i ferrovieri fu rinviata a 
martedì la discussione, 

Per la seduta d’oggi l'ordine del giorno comprende 
tutte le proposte di tombole di beneficienza, in stato 
di relazione, lo svolgimento di due progetti di ini- 
ziativa parlamentare e, finalmente ‘la discussione 
dei seguenti segni di legge: 

Trattato di commercio tra l'Italia ed il Cile; 

Interpretazione autentica della legge 25 febbraio 
1904 nei riguardo della stabilitàe del licenziamento 
dei veterinari municipali; 

Proroga di termini alle provincie, anche per il rim- 
borso di spese di spedalità pagate dallo Stato alGoverno 
austro-ungarico per italiani poveri ricoverati negli o- 
spedali dell'Impero. 

Istituzione di una stazione astronomica a Carlo- 
forte. 


Giunta generale del bilancio. 


La Sottogiunta dei Consuntivi organici riunitasi 
nel pomeriggio di îeri per esaminare gli emendamenti 
aggiuntivi alle leggi sulla posizione ausiliaria degli 
utticiali della R. Marina, e le disposizioni transitorie 
relative all’avanzamento dei tenenti di vascello, ha 
udito l'on. Arrivabene il quale ha propugnato la 
tesi che non si debba fare l'epurazione dei soli te- 
nenti di vaseello; me di tutti i gradi cella Marin 

E' stato deliberato l'invio di parecchi quesiti al 

istero e dî tornare a riunirsi quando saranno giunte 
le risposte. ; È 
Interrogazioni ed interpellanze 

L'on. Montù ha presen Presidenza della 
rrogare il Ministro 
della Guerra per conoscere con quali criteri furono 
scelti gli ufficiali tecnici per il Polverificio di Fontana 
Liri. » 

| ferrovieri ed i tramvieri. 

Una Commissione del Sindacato dei ferrovieri a- 
veva domandato un'udienza al ministro dei LL. PP. 
per esporgli i desiderata della classe; ma l'on. Sacchi, 
non avendo concesso Îa chiesta udienza. lalommissione 
ha distribuito ai deputati un memoriale invocando 
l'estensione ai tramvieri a traziono meccanica, dei 
benefici della legge 30 giugno 1906, modificandone 
all'uopo l'art. 21., nel senso che le condizioni dei tram- 
vieri predetti sicno, nei riguardi del trattamento eco- 
nomico, dei congedi, ecc., pareggiate a quelle dei fer- 
‘ovieri. 
1° Re poi il Governo non volesse accogliere i loro de- 
siderata, essi chiedono l'abrogazione di tutte le leggi, 
che disciplinano iloro rapporti colle Società, per 
avere libertà di agire contro le Società stesse nella tu- 
tela dei rispettivi interessi della classe: 


| deputati toscani 

Si sono riuniti ieri i deputati della Toscana per con- 
scordare la loro azione diretta ad ottenere la modifi- 
cazione dell'art. I° dei provvedimenti ferroviari. 

L'on. Nofri ha sostenuto doversi mantenere le 
| attuali divisioni compartimentali, che sono wrfpre- 
ludio all'autonomia delle sezioni compartimentali. 
i 1 deputati toscani più che di un interesse regio- 
| nalo si sono preoconpati dell'interesse generale. 
Fu. votato il seguente ordine. del giorno. 


17 + Via Arucoli, 6, Roma | 1l gruppo parlamentare ‘dei deputati toscani nel: 


la riunione tenutasi )3 andante per trattare del pro- 
getto di legge sull’ordinamento ferroviario in rapporto 
agli interessi generali del paese ed a quelli della To- 
scana, constatando che il riordinamento appena trac- 
ciato dal disegno medesimo sulla base dello quattro 
direzioni autonome dell’esercizio, smembrando le 
grandi linee in altrettante divisioni artificiali, è con- 
trario al naturale aviluppo del traffico nazionale e non 
risolve, ma aggrava la difficoltà per la semplificazione 
© per l'economia del servizio fa voti: 

Perchè l'articolo 1° sin modificato nel senso di 
Rrotegiuire | nell'infiata | soporessione delle attuali 

lirezioni compartimen*ali © relative divisioni attri- 
buendo le funzioni di queste ultime alle attuali se- 
zioni sul tipo di quella di Ancona e che si affidi al 
Governo la nomina di una Commissione tecnica com- 
posta di rappresentanti del Parlamento, della indu- 
stria, del commercio, del lavoro, e dell’Amministra- 
zione ferroviaria con l’incarico di concretare e di 
presentare al Governo medesimo le proposte sul nuo- 
vo riordinamento delle ferrovie dello Stato, tanto 
più The ciò non riferisce l'economia delln legge nè 
impedisce di provvedere subito proposti migliora» 
menti economici del personale. » 

L'ordine del giorno raccolse il voto favorevole di 
tutti i presenti , eccettuati soltanto gli on. Morelli 
Gualtierotti, Luzzattoo Toscanelli. 

Intervennero alla riunione i dep. Pescetti, Martini, 
Nofri, Luzzatto A., Morelli Gualtierotti, Toscanelli 
Callaini, Pellerano, Artom, Rianchi E,Sigirieri Orlando 
Angelini © Berti. 

| socialisti per la legge ferroviaria 

Ti gruppo parlamentare socialista, si è riunito a Mon- 
tecitorio ieri alle 17, per prendere gli opportuni ac- 
cordi sulla imminente disc 
logge pei provvedimenti for 

Ha ascoltato prima la relazione dell'on. Nofri, nel- 
la quale si ripetono le ragièni esposte da Ini alla gian- 
ta del bilancio e già comprese nel memoriale del sin 
dacato ferrovieri. 

Hanno parlato poi gli on. Pescetti e Canepa, g0- 
stenendo Ja necessità di emendare l'art. 1°. 

L'on. Giacomo Ferri ha accennato alle economie 

si potrebbero ricavare dal riordinamento del- 
l'ufficio del Contenzioso. 

Fu in fine delegato l’on. Nofri a parlare alla Camera 
sul disegno di legge. 

Per la tutela degli emigranti 

All'ufficio 6° la Commissione parlamentare, riuni- 
{asi ieri, ha nominato presidente l'on. Giovannelli 
e segretario l'on. Cabrini. Si addivenne ad un primo 
esame di massima dei provvedimenti più urgenti, e 
si rinviò il seguito della discussione a mercoledì, invi- 
tando anche ad intervenire l’on. Rossi, R. Commissa- 
rio per l'emigrazione. 

Pel riordinamento del Cons. Snp. di Marina 

Il Ministro della Marina ha presentato ieri 
al Senato il disegno di legge con cui vengono pro- 
poste la soppressione del Comitato per l'esame 
dei progetti di navi © la riorganizzazione del 
Consiglio superiore di marina al quale vengono 

date le attribuzioni esercitate fino ad ora, 
in base alla legge 27 giugno 1907, n. 404 al detto 
Comitato. 

La relazione ministeriale che accompagna il 
nuovo progetto osserva come, dopo tre anni di 
esperienza, si sono constatati non lievi inconve- 
nkznti nello disposizioni della citata legge 27 
giugno 1907 perchè la competenza di ciascuno 
dei Consessi consultivi della marina, special 
mente per ciò che si riferisce alla preparazione 
ed all'esame dei piani delle navi, riesco in pra- 
tica difficile a definire onde si hanno spesso nelle 
formule di deliberazioni da esso votate, sovrap- 
posizioni e contraddizioni, che ne rendono meno 
efficace, e forse anche meno autorevole l’avviso. 

D'altra parte il lato tecnico delle questioni 
più importanti ha sempre un intimo nesso con 
îl loro aspetto militare, onde risulta assai più 
semplice e razionale sottoporle all'esame di un 
unico Consesso, composto così delle più alte 
autorità militari, come delle più esperimentate 
competenze tecniche della marina. 

Oltre a ciò, dovendosi in base all'ordinamento 
del 1907, sottoporre i capitolati di appalto per 
l'acquisto di navi complete, di apparati motori, 
ece. tanto al Comitato, quanto al Consiglio su- 
periore di marina, si hamno sempre in pratica 
notevoli perdite di tempo, e ciò senza escludere 
eventuali conflitti di opinioni. 

Da cò la manifesta convenienza di addivenire 
ala fusione dei due Consessi, con la quale non 
potrà mancare di ottenersi uniformità e razio- 
nalità di concetti nella trattazione delle pratiche 
togliendo le incongruenze che oggi non di rado 
si verificano, inquantochè, in atto, a seconda 
che le questioni riguardano Je costruzioni navali, 
ovvero l'artiglieria od i lavori civili ed idraulici, 
esse sono trattate con la cata procedura 

un doppio esame, per parte cioè tanto del Co- 
mitato come del Consiglio superiore, ovvero 
sono semplicemente sottoposte al solo esame di 
quest’ultimo Consesso 

Col nuovo ‘ordinamento proposto dal Ministro 
Leonardi Cattolica, l'elaborazione dei piani delle 
nuove navi sarà il seguente: 

1.) Al Comitato degli anmiragli spetterà 
anzitutto stabilire Je direttive generali. cui in 
formare le nuove costruzioni: 

) In conformità di questo in'iri:zo, il 
Consiglio superiore di marina determinerà, in 
modo più particolareggiato, le caratteristiche 
tecniche alle quali deve attenersi l'autore del 
progetto. completando in tal modo ed ampliando 
le deliberazioni dei Comitato degli Ammiragli 

) in base allo deliberazioni del Consiglio 
Superiore di marina, verrà eseguito il progetto 
di massima della nave, progetto che, ottenuta 
l'approvazione del Consiglio superiore stesso, 
verrà rimesso all'ufficio dei progetti delle navi; 

4.) quest'ufiicio destinato a sostituire l'at- 


tuale Ufficio tecnico esecutiva del Comitato, | 


assunlerà la responsabilità dei progetti, provve 
derà alla loro ulteriore elaborazione, e cioè alla 
revisione dei calcoli. alla compilazione dei dise- 
gni di dettaglio, delle condizioni tecniche per 
i entratti degli apparati motori della nave, ed 
al controllo e revisione dei disegni a tal nopo in. 
viati dalle ditte. 
Riunione dissidenti 

Teri sera in una sala di Montecitorio, avvolti nel 
ilenzio e nel mistero si adunarono circa 20 deputati 
degli 88 che avevano votato contro il Ministero — al- 
cuni dell'ex maggioranza Giovitti e altri asteroidi 

Decisero di mantenere l'attitudine assunta ieri: 
ciò che non riuscirà una novità. 


Ministero Esteri. 
Commissariato deli'emigrazion 

E (5) Roma, 3. Il Commissariato dell'emigrazione 
comunica che, secondo notizie telegrafiche pervenu- 
tegli dall’Argentina da varie fonti, risulta che la per- 
sistente siccità aggrava sempre più la deficienza dei 
raccolti e che in conseguenza le condizioni del mercato 
del lavoro sono ora difficili. Molti enigranti itali 
sono disoccupati e le richieste di rimpatrio gratuito 
al Patronato ed al Console di Buenos Aires sono in 
numero così rilevante che si è dovuto aumentare con 
provvedimento telegrafico il fondo a dispsizione del 
Console per provvedere al rimpatrio degli indigen 

In tali condizioni si sconsiglia l'emigrazione di 
braccianti per l’Argentina. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Contro la mosca olearia 
Teri si è riunito il Comitato agrario nazionale pre- 
sieduto dall’on. Leonardi, presenti gli on. Benaglio 
Baragiola, Bignami, Camerini, Canepa, Ciacci, Den- 
tice d'Arcadia, Hierschell, Miliani, Ottavi, Patrizi, 
Soorciarini-Coppola e prof. Fracchia; ed ha iniziato 
l'esame del bilancio di Agricoltura per il 1911-912, 
trattando dei mezzi di lotta contro la mosca olearia. 
Fu dato incarico ad una Commissione, composta 
degli on. Canepa, Dentice, Miliani ed Ottavi di recarsi 
al più presto dal Ministro per chiedere che il Ministero 
faccia redigere e diffondere le istruzioni precise da so- 


ìnteressate adeguati sussidi, onde gli esperimenti pos- 
sano conseguirsi su maggiore scala. 

A questa comunicazione del Comitato noi ci per- 
mettiamo far segnire due brev ‘osservazioni: 

1. Far redigere — dice il Comitato — e diffondere 
nelle singole regioni le istruzioni precise per la lotta 
contro la mosca olearia. 

Sia: ma quali sono queste nuore istruzioni nine ? 

Diciamo nuove perchè d'istruzioni generiche se ne 
sono redatte e diffuse in questi ultimi anni, parecchie 
© tutte senza successo, 0 con successi così insignifi- 
canti che si può ben applicare molto a proposito il 
proverbio franoese: le gent ne vaut pas la chandelle. 

Le istruzioni non possono riferirsi che a due criteri. 

1. misure di pulizia generale della pianta. co- 
minciando dalla potatura; manutenzione etc. 

2. rimedi atti a premunire la pianta contro il germe 
parassitario, ed a ccmbattere l’insetto, quando nono- 
stante tutte le prevenzioni esso si è impossessato del. 
l'albero, 

Ora queste istruzioni, cognizioni, raccomandazioni 
sono state diffuse largamente e costantemente ogni 
anno per cura della solerte Associazione nazionale 
tra gli orticultori, presieduta per tanti anni dal com- 
pianto Giuseppe Biancheri, ed ora, se non erriamo 
presieduta da uno dei primi e più tenaci apostoli della 
difesa oleifera in Italia, l'on. Raffaele De Cesare. 

In quanto ai sussidi, la solita fine di ogni salmo, 
agli Enti regionali, noi vorremmo sapere în quale forma 
ed a quale impiego concreto dovrebbero essere de- 
stribuiti. 

Poichè la verità vera - che nessuno osa dire ad al- 
ta voce - è che una gran parte di questi sussidi che 
lo Stato con molta condiscendenza distribuisce a de- 
stro inistra per incoraggiare. tutelare, difendere 
l'agricoltura e lo industrie dai diversi malanni, per 
un® parte non raggiungono come suol dirsi la 
destinazione e per l'altra, date le dosi omeopatiche 
si disperdoro inutilmente. 

Per la mosca olearia il Governo fece fare, senza ri- 
sparmio, larghe esperienze in alcune regioni dove P'o- 
livo è la maggiore od una delle principali risorse di 
l'agricoltura nazionale: quali furono le risultanze? 

Finora le applicazioni - fatte con molta cura or 
che con lodevolo ardore dai tecnici in ti dal ( 
verno - di vari rimedi hanno lasciato dal più al meno 
il tempo trovato. 

Noi ricordiamo sempre una risposta che il com- 
pianto Giuseppe Pavoncelli - che fn presidente eme- 
rito del Consiglio Superiore di agricoltura e agricol- 
tore sul serio - i una nostra domanda sui rimedi 

a olearia. 
o - ci rispose - dopo tutte I» espe- 
rienze fatte, ne conosco uno solo, la cui efficacia è as- 


— La neve e quindi il freddo nel primo periode del- 
la stagione invernale. 

Per fortuna quest'anno il rimedio l'abbiamo avuto 
dalla Provvidenza e con tutta probabilità avremo, 
senza mosca, una eccellente campagna oleifera an- 
che senza quei sussidi agli Enti regionali. 

11 solo sussidio efficace che dovrebbe dare il Mi 
stero è quello di assicurare 100.000 ed anche 200.000 
lire di premio a chi saprà dimostrare sotto il fuoco 
dell’esperienza di avere realmente trovato un rime- 
dio contro la mosca olearia, come fu trovato ad cs. 
per la peronospera. 

Ormai si sono avute tante disillusioni per altret- 
trettante ciarlatanerie sperimentate, che gli agricol- 
tori hanno perduta ogni fiducia nei medici, nei chi- 
mici. ed anche nei Comitati. 

Ministero Marina. 
Movimento degli ufficiali Stato 
maggior general: 

Cap. di vascello Cerri Vittorio cessa dall'incarico 
di Capo di Stato maggiore della forza navale del Me- 
diterraneo. 

Cap. di fregata, Costantino Arturo, destinato al 
Ministero cessando dall'essere addetto‘ al Comando 
n capo di Spezia, dove lo sostituisce il pari grado 
Gipriano Riccardo. 

Cap. di fregata Porta Ettore, nominato v. direttore 
artiglieria ed armamenti a Spezia, sostituendo il pari 
grado Otto Eugànio. 

Cap. di corvetta Rossi Alfredo, addetto alla dire- 
zione artiglieria Spezia, cessa dalle funzioni, sosti 
tuito dal pari grado Navone Lmigi. 


E’ morto il contrammiraglio della riserva navale 
Giuliani Francesco. 
Movimento delle navi da guerra. 
Nave Atlante giunta a Golfo Aranci e partita 
giunta a Maddalena il 2 - Aretusa giunta a Massaua il 
2 - Garigliano partita da Napoli il 2 - Betta 5, giunta 
a Napoli il 2.. 


Atti del Governo. 

La Gazzeita ufficiale del 3 contiene: 

D. n. 939 che dichiara promiscua per tutti gli 
di legge la scuola complementare normale 
femminile di Grosseto. 

R. D. n. 16 che conferma alcuni membri e ne no- 
mina dei nuovi nella Commissione permanente per 
lo studio dei bilanci dei principali Stati esteri . 

R. D. che nomina la Commissione giudicatrice 
per la destituzione degli impiegati dello Stato. 

R. D. che cancella dall'elenco delle provinciali di 
Reggio Emilia un tratto d da comunale. 

Ministero d’agricoltura, industria e commerci 
Comunicato, U. della proprietà intellettuale: 
Trasferimenti di privativa industriale. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Messico 

(8) New York, 3. — Un telegr El Paso 
annuncia che la polizia di Junrez (Messico) ha fatto 
saltare in aria il deposito di polveri governativo per 
evitare che cadesse nelle mani dei rivoluzionari che 
si avanzano contro la citt. 

) New York, 3 — Un telegramma da El Paso an 
nuncia che ieri giovedì vi è stato un combattimento 
tra la cavalleria e gli insorti nelle vicinanze di Juarez, 
Sarebbero rimasti uccisi 32 soldati delle truppe fede- 
rali e sci insorti. 

La città di Juarez è deserti. Gli abitanti so o fug; 
giti vorso El Paso temendo un attacco da parte di 
1500 insorti. 

TI comandante delle forze rivoluzionarie ha avver- 
tito il sindaco e i consoli residenti a Juarez che il bom- 
bardamento serebbe ricominciato oggi, venerdì, alle 
tre, se la città non avesse capitolato. 


Smentita di nuovi presti 

(8) Pietroburgo, 3, — In seguito alle voci corse cir- 
ca l'imminente emissionedi un prestito russo per una 
ferrovia, il cui ammontare sarebbe di 120 milioni di 
franchi, l' Agenzia telegrafica di Pietroburgo è autoriz- 
zata a dichiarare categoricamente che tali voci man- 
cano di ogni fondamento. 

Tl Governo russo. come è stato più volte dichiarato 
non ha intenzione di procedere a qualsiasi specie di 
operazioni di credito, e non ne ha d'altra parte alcun 
bisogno. Nessuna emissione di un prestito di Stato, 
che abbia per oggetto la costruzione di ferrovie, è pre: 
veduta în un tempo prossimo. 

(Questa smentita è categorica e tronca nettamente 
le voci divulgate in Francia di nuovi prestiti della 
Russia). 


PORTOGALLO 


(5) Lisbona, 3. Gii introiti complessivi delle do- 
gane di Lisbona © di Oporto per il mese dî gennaio 
Sono superiori di 183 contos di reia a quelle del gen- 
naio 1910. Ù 3 

7l Diario dus Noticias. parlando della visita di 
generali inglesi in Portogallo. visita alla qual : 
fennano i giornali spagnuoli, dice che i generali stessi 
sono venuti palesemente come escursionisti e non in 
incognito. Il Governo d'altronde nonignorava affatto 
la loro presenza nel paese. 

($) Lisbona, 2. — Gli introiti complessivi delle do- 
gane di Lisbona e di Oporto per il mese di gennaio 

no superiori di 183 contos di reis a quelli del gennaio 
1è10. 


TAUSTRIA-UNGHERIA 


—5) Vienna, 9 — I giornali hanno da Gravosa: Per 
aver preso parte ad un attacco contro un macchini- 
sta e cinque fuochisti del vapore italiano Sempre A- 
vunti, un croato è stato condannato a cinque mesi di 
prigione, uno a quattro mesi ed uno a sette giorni 
della stessa pena, Ae 

Cinque accusati sono stati assolti, 


GRECIA 


guirsi nelle singole regioni per la lotta contro la mosca (S) Atene, 3. — Valontis è stato eletto governa. 
olearia. pri hg seta agli Enti delle Proviucie | tore della Banca Nazionale in sostituzione di Strei, 


La elezione di Valaoritis ha incontrato l'approvazione 
generale; i giornali esprimono la loro sodrtisfazione. 


OLANDA 


E (8) LATA, 3. Ufficiale. Si annuncia da Batavia 
che sono state inviate truppe nell'isola di Billion 
in seguito a disordini causati dai cinesi a Mangar. 


GRAN BRETTAGNA 


(S) Londra, 3. — In una riunione dei negozianti 
della City è stato emesso il voto che il Parlamento re 
spinga il bill sulle prede navali © annalli completa» 
mente la Dichiarazione di Londra, che paralizza la 
potenza della marina da guerra. 

nr 

($) Leicester, 3. — Nel Congresso operaio, î Ge 
putato Barnes ha presentato per motivi di salute, le 
sue dimissioni da presidente del gruppo parlamentare 
del lavoro. 

Egli è stato sostituito con Ramsey Macdonald. 


(E) Tomet, 3. — 375 studenti dell'Istituto tecno» 
logico di Tomsk che avevano preso parte ad uns rile 
nione studentesca non autorizzata sono stati espulsi 


dall'istituto stesso. 
rr _11l 


FRANCIA 


(S) Reims, 3. — I membri del sindacato del pio- 
colo e medio commercio in vini dì Champagne hanno 
tenuto a Reims una riunione durante la quale hanno 
lungamento discusso gli articoli del progetto della 
legge specialo ed hanno protestato contro l'articolo 
che impone i locali separati il che obbligherà ad avere 
personale nuovo e materiale speciale 

E' stata data al presidente del Consiglio Briand 
comunicazione di questa protesta. 

1 rappresentanti dei viticultori avevano avuto or- 
dine di assistere alla riunione. 


_ Borse e Mercati — 
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LICHENINA LOMBARDI VERA 


Cinquant'anni di gloriosa esperienza mondiale, col plauso di tutti i medici e con le benedi- 
zioni di milioni di gua! o la superiorita assoluta della Lichenina Lombardi su 
tutù gli altri prodotti, come scientificamente affermò l'illustre Prof. Cardarelli (1882 
Raccomandiamo però pretendere io VERA LICHENINA LOMBARDI, perchè è stita falsifica» 
ta ta scala da immorali farmacisti e uroghieri. Si prega acquistarla da rivenditori 
onesti, @ ritirarla direttamente dalla fabbrica» Costa L. 2 il flacon, e si spedisce in tutto il 
Mondo per L. antie. all'Unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, Via Roma 315. 


Cl percerh anni 2463 ce, 
ha Mhonstin? bel; 
secsahti ag PAZZA e05114%9 
a 


al creosoto ed essenza di menta, riconosciuta 
ba orditive guarigioni ottenute anche in c:sì gr 
per posta in tutto îl Mondo per L. 350 anticip 
Roma Memoria gratis di 96 pr 


d:sperat: 
Lombardi e 


EPTO 


SCIROPPI e LIQUORI P 


"ue RESSE —x 


CREDITO ITALIANO 
SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale Sociale L. 75’C00.000 - Riserva ordinaria L. 9,276.691" 


Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, Genova. Lucca, Mila, 
Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia. Tonuel w_Todeu 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I. 


» N. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE Li 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUBI 
per la custodia di valori, documenti, gioielli, ece. 1 


a CAMERA-FORTE. scnrezza 


DIMENSIONI TARIFFA con o senza 
SSL dichiarazione di valore 
E \cdlla Camera«Forte sì 
ricevono in ensiodia, bauli.Éj 


casse, valigie, pacchi e in 
cis cm. cn Lire Lire genere qualsiasi collo voln-Îi 


& & o minoso, pic bitamente)f 
Di 9 50 chiuso e sigiliatà, 


Cassette-forti | 2 2 
242 35 
nnico 4212 50 


I diritti di ensiodia ven 
gono computati in ragion 
di un centesimo perogn 
20 decimetri cubi alf 
ciorno. È 


Casse-Forti 


Local: completamente corrazzati in 
difesa romro }incendio torto, 


3 a 1 io a restano npert a Ginperizione dei Titolari dì CASSETTE-FORTIe CASSK-FORTI 
onchè pe nsegna e pel ritiro dei depositi chiusi, in CAME > su 
36 112 doll 3 giorni do col stitoto So servizio di Carano CAL RATORTE dalle ore. < 112 alle. ore 


aceisio e appositamente costruiti eon i più perfetti sistemi did 


N. B. — Si pagano a vista e senza i o ; 
A i provvigione a Titolari di CAS CASSE. 
x Ceco scadute 6 È Tiol tima eogbl io Home È a etti Lio * SETTE FORI e CASSEFORTI | 
valota, per versamenti in Conte corrente e Libretti di tisparmio. oo ‘°Mo contanti # 
mc ntratti di locazioneo di deposito postono essere intestati anche a più persone e Titolar 


FOEono delepare ‘na © più perone per la disronibilià petti 
FORTI © dei colli depositati Sg CAMERAZGONonibilià delle rispettivo CASSETTE-FORTI o CASSE. 


e a ni ana è 
ORARIO DELLE FERROVIE | ,,'RAMWYA ROMA-CIVITACASTELLANA 


Remi ... 
Prima Porta A 
Scrolano. © © la: 
Castelnuovo; La: 


Porino 
Milas 

Foligno-An 

Firenze-Milano 


Morlupo ; 
Castelnuovo, 


prega Scroiano. 


s3- 68 8) ian 
tri-Terracina 6.50 = 
ti "6.50 


* Il treno delle 8,55 
* Da Trastevere. 


Arcona-Foligno . 3/19.10/1488 010088 
Siileno-Firedzo. ta 
TTivol-Averzano 

Tivoli. .. 

Civitavecchia 


TRAMVIE DEI CASTELL! ROMANI 
FRASCATI - Partenzo de Ro 
Oui ora dalle 6 sile 90 Fist pesare. 

INZANO — Partenze da 
di 1 ora dalle 680 allo 2DI0° (goes ata Limitata 
rzacina- Velletri ; Partenze da FRASCATI per GEN: 
Someone Velli : 47 Ogni cta dello 658 alle SUB, © NZANO 
Fiemicioa : - ; 1 î 1 °°° FRASCATI Fettenra per Roma 
Subigco-Max Ogni cre dalle 5 Ala SIT, 
Ogni ora dalle 6,10 alle Si,e" pome 


Partenze da GENZANI 
Ogni ora dallo 640 file odo Fer FRASCATI 


Frasenti 


dalle 0:12 (Aucona-Foligno) è ferialg. 


GUDA DEL FORESTIERE 
_WUIDA DEL FORESTIERE 


20 fee. 
PRE \TEBBO - Partenco da Toma (Tragty 
EEBO-HONCIGLIONE = Arzivi 

Gail - 16,47 - 2,85 - 086, Mieli) 


MUSEI Lateranenee Profaro, p, &. Giomoni în Laterano, dalte 


4d. Artiztio» imiudriale,S. v. Gi 
ila 1, V: Giumppe a Capo le Gase, dalle 10 


D 


+ 


i a 
il si Sesiezieate dedese de 
| 
| 
il 


ret ie 


Prezzo dell'associazione 

L'ECO DELLA MODA —,) - Con L'ECO DELLA n pe 

siscoce0s e Anso, b, 16 Sem. 9- Trim. 8 | Italia... 

Stati dell'Unione ford Anno L: 38 - Sem: no > Trim 16 | Gius deitUniose (oro); Anne 
N. B. - L'Eeo della Moda è il più bel ciornale di mode per famiglie. Editore Treves, viene spedito ogni settimana. 


+ Anno 


| Pillole Manzoni | 
CANTIANEMICHE) CRICOSTITUENTI 


Laboratorio chimico farmaceutico 
i CHIARAVALLE - Marche | 
Filizie: SAN UFN' WETTO GEL TRONTO 

Costitnite a base di Cacodilaio ed Ossalato | 
di ferro, china, stricnina, est. di ldrastis Ca-g 
madensis. Preparare cou formola razionale, ran 
presentano l'assimilazione e per la tolle 
rabilita uno dei migliori rimedi, iu tutte lo 
forme di aurimento nervoso, di debolezza 
meurastenia, isterismo, derivanti da alterazioni 
discrasiche de) sangue. 3; 

Si prendono da 3, 3, 4 al giorno. 

Si vendono in asiuccio di 100 pillole a 


#5 Lune 2.50 e 


Presso le migiiori Farmacie d’Itaiia 


TÀ (PRE Ul BI 
te) [vinconsi L. 10.000 annue 


tai mercè 
g balorditiva sco” 


subito schiarimenti che 
sp disco grati 


Schettini, 
posta, Nanoli. 


SRG 


i Sciroppo del Cappuccino 


altri vegetali 6110. 
ative del sanzue. 
Facendo la enra di questo setroppo nella pri- 
mavera e nell'autunno non sarà preso dall'influen- 
za, reumatismo, bronchite, polmonite ed altre ma- 
lattie dipendenti dal sangne, come erpete, scrofo- 
le ecc. ecc. 
In Roma costa L, la bottiglia - Fuori di 
Roma per il paceo postale L. 1 in più, 
E° composto dai Cappuccini. Via Venet, 


Il BAGNO ROMANO 
è la sola cnra rad le nella 
DIATESI URICA - GOTTA - ARTRITE 
Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1 e ROMA 
———_{ Schiarimenti gratis) ———— 


Unicazioni rapide frane 
PER IL MONCENISIO. 
Il servizio rapidi i comprende 
Île ore 
2.20 con arrivo & Roma il mattino del po. 
| somani alle 7 — è con arrivo 
a Roma il mattino del posdomani ulle 9.35 
— €) alle 14,16 con arrivo a Roma la sera 
dell’indomani alle 49.20, 
Questi treni quotidiani sono composti di 
wagone-lits, restauraut e 1° e 2° classe. 
Ad essi corrispondono le tre partenze di 
treni rapidi da Foma: 2) alle ® cou arrivo 
ndomani alle 44.25 — 5) alle | 
15.30 con arrivo a Parigi l'indomari a sera 
alle 22.55 — c) alle 20.46 con arrivo a 
Parigi il pordomani mattina alle 
treno è iu pa: ada Roma La anelie la 3° 
Il treno c lia la 5* da Torino a Parigi. © 


Pillote Anticatarrali Nieri 
del Dott. N. Nieri di Pennabilli (Pesaro 


Giuariseono iu fre 0 quattro giorni qua 
Innque tosse, a , bronchite, massime da 
von tubercolare. 
cinquantacinque 


LAIARAKAX 


}, dodici L. 12.50, fran- 
Medici, Faimacisti, 0. 
spedali, È i Carità, Opere Di 
| accordu il 25 010 di ribasso con imba 
|sporto gratis so acquistano almeno 
| scatole. ; 
| si restituisce il denaro a chi, sul sno 
onore, giura di non averne ottenuto alcun be. 
peficio. 
ROMA, presso la Ditta, 4. Mauzoni e 0. 
NAPOLI, presso la Ditta Galante e Pivetta. 


ASCENSORI FALCONI - Via Volturno N. 58 


in 
a, 48, dalle 10 alle 13 


dalle 9 alle 18. | 


TI permeseo dal 
rettore 
ba 
6 DI ITT ano 1 
A DI CECILIA METELLA 


Ios RE Jo 9 al tramonto. (TI permesso 
S. Aportoli 58, dalle 10 al tramonto. 
Mocchia Madara allo Farnesina, dalle 9 al tra- 


Metie:, Monte Pincio dalle $ alle 12, dalle 14 al tramonto, 
berto 1; fuorî poria del Popolo, dalle sette al tramonto. 
Une 
i della Chiesa di S, Pietro, dalle S alle 11, 
vilia Umberto 1, dalle 10 alle 15. 

p. dello Termo 19, cul e 10 alle 16, 
Papa Giulio (fuori porta del popolo v 
10 allo 16. 

* v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 19 


delCirnpicoglio, 
‘Sam Luca, v. Bonella 44. dalle 9 
ra 10, calle 9 n 
d'drte Modena, Palazzo dell'Esposizione in via Nazionale, 


Sitevpie, x. Loi 


v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 
illa Umberto, dalle 10 alle 18. 
di pittura, p. ciel Campidoglio dallo 16 alle 15, 
Id. Colonna. v. Plotta 17, dalle 10 ale 1" 
TABULARIO li PORRE CAPITOLINA, v. del Compidoglio, 
dalle 10 alle 16. 
TANO, dalle 9 al tramorio. 
1ZZ0 DEI CESARI, v, £. ‘Teodore 16. dalle 0 al tramonto. 
MAUSOLEO D'ADRIANO, Castel Sant'Angelo dalle 10 alle 1% 
TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle ore 5 al 
tramonto, 
CATACOMBE DI SAN CALISTO. v. Appia Antica, 34, dalle 8 
allo disiotto. 


PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Langara 229, dalle | 


10 alle 15,30, 
INGRESSO SO CENTESIMI 
VATICANO —— Cupola di San Pico, dallo Sglole 
Stallio € Munizioni dd musnion, ingresso cone di Bron- 
20, dalle 8 allo 14. puote ria 
ANTIQUARIUM — v. È, Gregorio 1, dalle 4 alle 17. 
COLOSSEO -— Gallerie Superiori. dalle al iramotito,  * 


(1 permesso dal | 


PER le INSERZIONI "vitae ect State 


Romana di Pubbl e 
pagina (sm 10 colonne) - 3a pagina L. 
Cronaca L.15.54) ia linea. Corpo del giornale L. 8 la linea. Inserzioni finanzi 

Neerologi Î.. 2-@ la linea. Lu misurazione è sul corpo 6. Economici vadere tariffa 


Lose - fem. ; 
Le 46 - Sem. 22 - Trim.12 [fl Corona to. 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale sociale L. 105,000,000 interamente versato 
Fondo di riserva ordinario 21,000,000 - Fondo di riserva straordinario 14,000,009 
sede centrale: MILANO 
SEDI E SUCCURSALI: Alessandria, ; ncona, Bari, Bergamo, Biella, Bologua. brescia. Busto 
Arsizio. Cagliari. Carrara, Catania. Como, Ferrara. Firenze. Genova. Livorno, Lucca 


Napoli, Padova. Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo. Savona, Torino, 
Udine. Venezia, Verona, Vicenza 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
Via del Plebiscito, 1î2 (Palazzo Doria) 


Conti correnti liberi 2 154 019 
Lii.rettì di Risparmio 2 21% Oro 
» del Piccolo Risy co 


S 


Libretti di Deposito vincolati ad un anno, 
3114 070 
Libretti di Deposito vincolati a due anni 
o più 3 1/2 0/0 
Interessi pagabili semestralmente al 30 
giugno e 31 dicembre di ogni anno. 


IZIAJO! 


DOVA ‘ASSYO LIAVE 


H9 1:isodap 0 


1zip uo? 


OLVZZIHOI 3TV001 OLISOddY NI VIDOLSNI 


Buoni fruttiferi a 3 tr4 12 
14 070 secondo Ia scadenza 
Assegni sull'Ialia e Full estero 
Compra e vendita divise estere 
» » di titoli 
Let'ere di credi 
Apertura di cred' ti liberi edocu 
mentati «vl Italia e l'estero 
Riporti e anti ipazioni 
Neporiti di :itoli in custodia ea 
în amministrazione 


Incasso gratuito di cedole e titoli estratt 


pagabili a Roma rer i signori correntisti 
per i signori abbonati alle Cassette. 


1 mess — 3m 


e CASSE FORTI (Coffres-Forts) 


VONDIZIONI D' ABBONAMENTO 


Formato 


ISDI 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (Safes) 


15VTIHOOAS ® ISOATRO > ‘2001 


|: 


Î UFFICIO DI CENEIO-VALUTE (via del Plebiscito, 109, Palazzo Doria 
i mira © vendita di valute metalliche - biglietti di Banca esterì - chèques e tratte sull'estero - titoli dello Stato e Valor 

Parafalmini - F.ili Dalle Molle - Via Due Macelli 
| Impianti elettrici - Telefoni 


GIACOMO PROTTO 


— ROMA >» 
Magazzini: S. Pantaleo 60-61 


i Società Nazionale Trasporti Fratelli GONDRAND 


Società Anonima - Capitale L. 2,000,000 interamente versato. 
Succursale di Roma — Via San Silvestro. im Di 


SOcIETa' yazioNaLE TRASPORTI F‘-GonpRANO fiji 
fù Ù 


TRASPORTI MOBIGLIA "ROMA DEMENAGEMENTS Îll 


f SUONERIE ELETTRICHE 


F.ili G. C. DALLE MOLLE -- Via Due Macelli 10-11 


‘ Pile Léclanché | I Fili 
t conduttori 


Suonerie Tasti 
6 orcellana | = 
SUIT Hisei. - . L. 080 | centim.14L.1.60 | 
8» filettati oro 0. » 16 
legno .. » 0. 
RP 28.50 | Cordoni di seta 
Perelle. 2 al metro L. 0,20 
Impianti, forniture e manutenzioni 
WARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RIOHIESTA — TELEFONO N. 


n) P 
ASCENSO 
ROMA — VIA VOLTURNO N. 58 — ROMA 
Brevetti per l’Italia e per l'Estero 


RARIO DI PONPONTO RYLAS, v. porta. Sebatiazo | Giovane distizze; frenteane, conoscendo. benissima 
o 9 alle 17 piagato offreti quale coniepondente o interprete iu banco 
LI SCIPIONI, +. poi Miti pretese. P. 100 posta 


Signora istruita Ft, mente epagaoir pet 


Sebastiano dalle 9 alle | Pest o imerciale all 


25 CENTESIMI. ra pa 

toscano, medie dî famiglia: da lesion 

Vedova. ssresveita datti scemi ci pie 
enoto «isp DA DI Perno peste 5) 


MUSEO TASSIANO, Salita di Sant* Onofrio, dalle 9 alle 15. 
i A ora Mariani Dea 

Per allieve di canto tarsia ntariani Dodo 

nota, avendo deciso di dedicarsi all'insegnamento del cam 


AVVISI_ECONOMICI ‘re ateo an seen 


Lo pubblicazioni sono consecutive e monsi | N; Accetta di dare lezioni in famiglia oppo Di 


SE Fre Ex sottufficiale La annata 
I° CATEGORIA nelle provincie, fornito dei migliori documenti 0 ehe può 


dare in Roma le fori garanzia sotto ogni riguario, 
25 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad. en 


de idera un posto, di fiduoia, nella capitale ad 
ne tissimo condizioni. Rivolgersi S. 8, formo in posta 


i cerca posto in qualita di 
comunale sis Tree osato: © Mic4i ionorina be" osce D'ingiese e banis 
Implegato (com aziende. Otune retense Rivolsoni -Distinta signorina ct" oso l'inziere e bei> 
schiarimenti O, 1. presso l'Amministrazionede! Ponol0 canto a lerioni di lingua ite + francese, in casa pro 
pain 2008 pria e a domicilio. Rivolgei_. iu via Aurora 48, Le 
—=— ini 
A Ag a 
D’AFFITTARSI Impiegato serio, pit contabile (nani cain 
po ni @ esattore, potendo disporre di varie ore libere serati (dalle 
Affittasi separiamentino mobilato di dne otro amere | È iu-poi) torce morena ccopazione. Per schiarimest si 
Rivolgeci: Bovet. prtadare asbintamentocol telefoionte || Siertesivelesaiala Rei tie Re 
Grandi locali îssefezobotteza, «ina grandi vani 
guileria a eristalii; per vendina. esprvzion. aboratoito 
Salite locali sobterranioi comunienni i per st 
——— === 
II CATEGORIA 
25 parole Ceni. 50 - In più di 25, Cent, 5 cad, 


' Appartamentino mobiliato fi tr 


da letto, salotto, 0 camera da pranza, cucina a ER 
Tomaceli 19, p. 2.0 porta R. P. il 


| Esazioni ico: superiori, suergi istoni si Camera libera mobiliata tuo s dn 


vati, fa: sofamigiin distiata visibile daile 0 Mer: 
Si 


— CORKISPONDENZE 
36 parole, L. 1- Iu più di 25, Cont: 5 end. 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Casta delle Meridionali + inchiostri Lorilleus Berger Wire 


Di canto pianoforte mandolino | jin 
teri dei ciechi Via Araeoali 00, Bianca Col» »i, Iva 
idul'g celebre nrista A. Tiberiai. Per {ear Diu de 
Lire pet il mandolino sta 5 metisili; pae .L''iraiibfeeto 
L dimeusili (a «ino lesioni per settimana). soT 


austriac 
Il compi 
limitat 
essendo îr 
Con tutf 
austro-ung 
mente la 
con E 
della 
fronte 
Egli 
per 
Potsi 
anstro-it 
bili di ind 
apertamenì 
tanto ne 
tari. Intir 
progelt 
Joro qual 
che nia 
monarci 
rono 7 
naziona 


vato < 
La 

bilane 

simiste 


Il gu 
reule pa 
nardi: 
sta 
condo 
della de 


che l. 
tavia 
mente 


